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DI MAURIZIO! BAIATA_& ROBERTO/ PINOTTÌ 


enti di cambiamento per "Dossier 

Alieni", una rivista ancora più libe- 

ra e proiettata verso il futuro, ma 
anche completamente nuova, nella sua 
veste grafica, innanzitutto, e nei conte- 
nuti. Una grande "A" campeggia nel lo- 
go di copertina. La prima lettera dell'al- 
fabeto, che per noi identifica il concetto 
di "Alieno", come un 
grande occhio aperto su 
un "Universo da esplora- 
re". "A", come Agenda, 
dove riflettere il nostro pensiero in posi- 
tivo, raccogliere i dati che costituiscono 
i files dei dossier, e dove far convergere 
tutte le forze che non vogliono stare ai 
"giochi del potere". Certamente. Le for- 
ze giuste vengono soprattutto dal gigan- 
tesco terreno della comunicazione e la 
"A", di questa comunicazione è la base, 
in tutti i linguaggi occidentali, ma vo- 
gliamo pensare anche planetari. In un 
momento in cui ognuno di noi si sente 
minuscolo davanti alla torre di Babele - 
quando scomparve l'idioma dell'Uomo 
datogli al momento della Creazione ed 


il mondo si divise, non riconoscendosi 


più il fratello, l'amico, il vicino - noi pro- 
poniamo una lettera di riconoscimento, 
un simbolo, forse, per farci sentire uo- 
mini e alieni, nello stesso Spazio e nello 
stesso Tempo. Nelle classi scolastiche, 0 
negli uffici, o in famiglia, in macchina o 
in moto, al computer collegati via Inter- 
net, al cinema o all'ascolto del vostro Cd 
preferito... non si fanno 
sempre delle scelte? Per 
noi la scelta più impor- 
tante è stata e sempre 
sarà quella di scoprire cosa c'è lassù e 
qui in Terra, che sembra sempre volerci 
dividere ed invece, in realtà, ci unisce. 
Scoprirete quanto il giornale sia più ric- 
co, con otto pagine in più, di lettura agi- 
le ed immediata, con nuove rubriche e 
spazi appositamente creati per dialoga- 
re con una nuova generazione di Letto- 
ri. E ancora, con la tiratura notevolmen- 
te incrementata, siamo certi di migliora- 
re la nostra visibilità ovunque in Italia. 
Un progetto, quello della "A" di Dossier 
Alieni, che può richiamare anche il sen- 
so di una "Avanguardia", della quale ci 


sentiamo di far parte. È 


Chi è l'Uomo della Sindone? 


Muta testimonianza 


di Adriano Forgione 


Il programma degli Zeta 


Nessun ultimatum alla Terra 


di James Courant 


Minaccia dallo Spazio? 


EBE, il pilota elettronico 


di Philip J. Corso (seconda parte) 


La guerra dei mondi 
Onde di terrore marziano 


di Maurizio Baiata 


Benevoli visitatori o subdoli invasori? 


Maschere Aliene 


di Michael Lindemann 


La classificazione di Pereira 
Umanoidi e diversi 


della Redazione centrale 


Le più belle immagini di UFO 
Photo Gallery 


della Redazione centrale 


Paleoastronautica 


Il cerchio dei Refaim 


di Barry Chamish 
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Crop Circles ‘96-97, cosa sta accadendo? 


La porta delle stelle 


di Adriano Forgione 


Ripetute aggressioni ad animali da cortile 
Un “Chupa” a Maccarese? 


di Adriano Forgione e Pietro Ponzo 


Fiction e controinformazione subliminale 


Hollywood Debunking 


di Pino Morelli 


Le correnti di studio sugli UFO 
Alla fonte del Contatto 


di Roberto Pinotti 
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ultimissime 


da Philip Mantle, in data 9/6/1998 
Sebbene io sia un cittadino privato estraneo a questa cau- 
sa, desidero affermare pubblicamente che, a maggio del 
1992, a South Dade, in Florida, ho avuto due incontri ravvi- 
cinati (entrambi dei quali coscienti) con entità non umane, 
le cui sembianze corrispondevano a quelle dei corpi dell'A- 
lien Autopsy Footage, teletrasmessa tre anni più tardi dal 
network televisivo Fox (in USA, N.d.R.). Nel primo incontro, 
mi trovavo ad una distanza non superiore a 30 piedi (oltre 
9 metri N.d.r.). Nel secondo incontro, mi trovavo a non ol- 
tre 10 piedi (circa 3 metri N.d.r.) di distanza. In seguito, su- 
bito dopo i due incontri, venni interrogato e minacciato da 
due uomini, identificatisi come Agenti Federali del Gover- 
no degli Stati Uniti. Queste ripetute persecuzioni si pro- 
trassero per circa tre mesi. Penso sia giunto il momento, 
per quanti di noi abbiano avuto incontri faccia a faccia, in 
stato di coscienza, con entità non umane, di uscire allo sco- 
perto e dichiarare pubblicamente quanto si è vissuto, nel 
proposito di aiutare il Colonnello Corso. Non cambierò la 
mia posizione e giuro che la mia testimonianza, come an- 
che la mia dichiarazione pubblica, è tutta la verità e nient'al- 
tro che la verità, che Dio mi aiuti! 


K.T. Frankovich 
Cittadino degli Stati Uniti d'America 


da Stanton Friedman, in data 8 giugno 1998 
1- Secondo la Eisenhower Library, il Colonnello Corso non 
fu mai un membro del National Security Council. 
2- Secondo una lista della Foreign Technical Division (Divi- 
sione Tecnologia Estera), sotto il Generale Trudeau, il Col. 
Corso era il più giovane di due ufficiali. 
3- La dichiarazione parla di un corpo, mentre il comunicato 
stampa menziona due corpi. Qual è la verità? 
4- Esiste una prova della data di osservazione a Fort Riley, 
il 6 giugno 1947? ... Sembra troppo presto. 
Non sarebbe orribile se venisse fuori che il giuramento è 
mendace? 

Stanton Friedman 


Contattato via e-mail, Stanton Friedman ha 

risposto il 9 giugno con il seguente messaggio: 

La base di Sandia non è riuscita a trovare prove che, negli 

anni 1956-1958, Corso fu Capo del Security (o altri incari- 

chi simili). Lo vedrò a Roswell e ci potrebbero essere altri 

sviluppi interessanti. È facile adire ad azioni legali, ma ri- 

solverle senza ricorrere a giudizio è un'altra questione. Po- 

trebbe essere d'aiuto se Peter Gersten avesse delle prove 
conclusive a supportare le dichiarazioni giurate di Corso. 

Stanton Friedman 


Commento della Redazione 
La notizia -bomba della dichiarazione giurata del C 
so contro l'Esercito statunitense viene trattata in escluswn 
su Notiziario UFO di questo mese 


torna in'edicola 


Lo sconvolgente memoriale 
di un Alto Ufficiale del Pentagono, 


La storia del Colonnello Philip 
J. Gorso, che nel 1947 vide il 


CANTI] esa 


ROSWEL Es 


COL. PHILIP J. CORSO 


con WILLIAM J. BIRNES 


edizione italiana a cura di Maurizio Baiato 
prefazione di Paola Leopizzi Harris 


Edizione integrale del best seller 
The Day After Roswell 
(Simon & Schuster - USA) 


Un volume di 368 pagine 
al prezzo eccezionale di 


L. 14.900 


FUTURO Sin, | 


aumall 


@incontri ravvicinati con 1 lettorio 


Palenque 

e il Popol Vuh 
Scrivo a riguardo dell’articolo 
sulla lastra di Palenque del 
n.10 di Dossier Alieni 
(pag.58), in cui la figura 
umana rappresentata sulla 
lastra veniva identificata come 
un possibile alieno 

intento a pilotare il suo disco 


volante. Questa spiegazione 
non mi giunge nuova, ma 
ritengo strano che una cosa 
del genere sia stata 
rappresentata su di una lastra 
tombale. Credo di aver trovato 
la soluzione nel libro “Le 
profezie dei Maya” di Adrian 
G. Gilbert e Maurice M. 
Cotterell del 1995. Nel libro 
apparentemente si potrebbe 
vedere una spiegazione 
nell'ipotesi che afferma che il 


disegno della lastra 
rappresenti l’albero della vita. 
In effetti, tra la figura umana e 
la parte superiore della lastra, 
vi è una rappresentazione che 
sembra essere un albero con 
al centro una croce, simbolo 
del Sole, come in tante altre 
culture del mondo. Lo 
scrittore, nello studio della 


La stele 
maya del 
Tempio 
delle 
Iscrizioni 
di 
Palenque. 


lastra, aveva scoperto senza 
ombra di dubbio che la figura 
umana era la dea dell’acqua 
Chalchiuhtlicue, per le 
caratteristiche che la rendono 
riconoscibile come tale, e a 
prima vista identificò nella 
lastra altre tre divinità, Ehecatl, 
dio del vento; Tlaloc, dio della 
pioggia e del fuoco celeste; 
Tonatiuh, dio solare. A questo 
punto Cotterell ebbe 
un’intuizione geniale, perchè 


capì che si trovava di fronte 
ad un'illustrazione del Popol 
Vuh, il libro sacro della 
creazione dei Maya, e 
cominciò a ricavare, dalle 
intrecciate immagini, altri 
importanti elementi a favore 
della sua tesi. Pensò di essere 
incappato nella versione 
originale di questa opera che, 
come cita una copia: “Il Popol 
Vuh come viene chiamato non 
è più visibile... L'originale 
scritto molto tempo fa, una 
volta esisteva, ma ormai è 
celato al ricercatore e al 
pensatore...”. 
Incuriosito da due angoli 
smussati della lastra, fece delle 
sovrapposizioni con dei 
trasparenti, notando che 
coincidevano, e trovò gli 
elementi mancanti. 
Da questo mio breve 
resoconto credo di aver 
dimostrato la non validità 
dell’ipotesi ufologica riguardo 
la lastra di Palenque. 
Un'ultima cosa: poiché sono 
abruzzese vi chiedo di poter 
pubblicare degli articoli 
riguardo gli strani eventi 
avvenuti al largo di Pescara tra 
il 1985 ed il 1989, che videro 
come protagonisti i pescatori e 
che si possono identificare 
come probabili manifestazioni 
di USO. 

Fausto Minidio - Chieti 


Conosciamo l’interpretazione 
di M. Cotterel circa la lastra di 
Palenque. La reputiamo valida 


e rappresenta un 
avanzamento della ricerca 
anche in campo 
paleoastronautico, ma sarà 
d'accordo che una 
interpretazione non esclude 
l’altra. La lastra di Palenque 
contiene certamente un 
insieme di elementi che la 
identificano come l'albero 
della vita. E' un complicato 
puzzle da ricostuire e Cotterel 
ne ha trovato una chiave 
interpretativa, ma questo non 
esclude che la figura resti ciò 
che rappresenta, senza dover 
essere smontata attraverso fogli 
di carta e trasparenti. Che poi 
questa sia identificabile come 
il viaggio di Pacal nel mondo 
dei morti o un astronauta del 
passato è questione di punti di 
vista. Un dossier sugli 
avvenimenti dell'Adriatico, 
dalla seconda metà degli anni 
Settanta ad oggi, è in via di 


— 


pubblicazione. ® 


Meier e Gesù 
iflettiamo un po' su uno 
dei tanti racconti del 

contattista svizzero Billy Meier: 

secondo lui avrebbe 
incontrato Gesù Cristo durante 

uno dei suoi viaggi a bordo di 

un vascello pleiadiano a 

ritroso nel tempo. Gesù gli 

avrebbe confidato di essere 
sempre appartenuto ad un 
popolo stellare (pleiadiano?), 

(cfr. Anni Luce e Dossier 


— continua a pagina 80 
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LA REPUBBLICA 
9 giugno 1998 


La scomparsa di Maria 
Reiche: ha dedicato la vita 
alle piste di Nazca 

Lima- Aveva iniziato a studia- 
re i misteri del deserto poco 
più che ventenne e non ave- 
va più smesso. E’ morta ieri 
all’età di 95 anni l’astronoma 
tedesca Maria Reiche (nella 
foto). Il suo nome è legato in- 
dissolubilmente ad un miste- 
rioso fenomeno che continua 
ad essere fonte di calcoli e in- 
terpretazioni: le cosidette li- 
nee di Nazca, disegni dalle 
forme più strane che si sten- 
dono per oltre 350 chilometri 
quadrati nell’omonimo deser- 
to a sud di Lima in Perù. Le 
linee furono scoperte nel 
1928 dalla Reiche insieme al- 
l'archeologo statunitesnse 
Paul Kosok. Da allora en- 
trambi gli scienziati furono 
catturati dai misteriosi tracciati 
e dedicarono gran parte dei 
loro studi e della loro esi- 
stenza alla loro interpretazio- 
ne. Maria Reiche è morta di 
cancro, ma già da vent'anni 
era malata e aveva smesso di 
osservare il deserto, avendo 
perso la vista e l’udito. 


CONI Hews, Yol.4; H.7; Parte e 
1 giugno, 1998 


Irlanda e Florida 
avvistati altri UFO triangolari 


nologicamente molto avanzato. In tali avvistamenti si risc 
so una bassa velocità di manovra, seguita da accelerazion 


e scomparse a velocità accecante. Se queste astronavi sono costruite 
dall'uomo, si basano sulla tecnologia aliena catturata. Seguono due 
resoconti da Irlanda e Florida. Il primo è emerso sul 7ipperary Star, il 
22 maggio: “Notizie d'agenzia di alcune settimane fa riportavano av- 
vistamenti effettuati da piloti di linee aeree e dal personale di rileva- 
mento radar di una base militare: avevano visto un velivolo insolito sul 
Mare del Nord che ritenevano fosse un UFO. Un episodio ha coinvolto 
una coppia di ottima reputazione, che ha visto, la notte del 28 febbraio, 
un oggetto nel cielo tra Derrynaflan e Killenaule. Sentita la descrizio- 
ne dell'oggetto avvistato sul Mare del Nord, sono usciti allo scoperto, 
dato che il loro UFO era quasi identico. Aveva tre luci, disposte su un 
lato e due sull'altro, e dei pannelli attraversati da strisce verticali. Non 
emetteva suono. L'oggetto all'inizio si muoveva molto lentamente e poi 
ha accelerato ad una tale velocità da scomparire in un attimo. Dalla 
Florida proviene un altro resoconto del 12 maggio. Residenti di Wal- 
ton Beach hanno visto “un triangolo librarsi sul Golfo del Messico, a 
largo della costa”. Tre luci erano disposte sui tre punti del triangolo. 
Un raggio splendente al di sotto dell'oggetto ha illuminato la superfi- 
cie del mare. Poco dopo, sono stai visti avvicinarsi quattro jet dell'Air 
Force e l'UFO si è allontanato. Il giorno dopo alcuni “sommozzatori han- 
no perlustrato il punto illuminato dalla luce. Fort Walton Beach si tro- 
va a circa 35 miglia ad est di Pensacola e Gulf Breeze. 
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CONI News, Vol.4;s N.7;, 
Parte 3 
1 giugno, 1998 


Gli Inglesi 
sperano di 


battere gli USA 


nella ricerca di 
vita su Marte 


Il Sunday Times riferisce 
che scienziati inglesi han- 
no progetti segreti di una 
nuova sonda spaziale, la 
Beagle 2, che sarà inviata 
su Marte nel 2003. La son- 
da è studiata specificata- 
mente per rilevare evi- 
denze di vita sul Pianeta 
Rosso. Se tutto va come 
previsto, gli Inglesi si au- 
gurano di battere una spe- 
dizione della NASA simile 
prevista fra tre anni. La 
nuova sonda è grande co- 
me un televisore e pesa 60 
chili. Si prevede un costo 


di 25 milioni di sterline in- 
glesi. L'astronave è pro- 
gettata per effettuare una 
vasta gamma di test al 
suolo e sulla roccia, forse 
indicativi della presenza di 


attività biologica. Gli 
scienziati di otto univer- 
sità sono interessati al 
progetto e l'incentivo prin- 
cipale è di battere sul tem- 
po gli Americani. Colin Pil- 
linger, professore di astro- 
nomia al Gresham College 
ha spiegato: “vorrei che 
l'Inghilterra sostenesse a 
pieno il suo ruolo nella 
corsa alla scoperta della 
prima evidenza di vita ol- 
tre la Terra”. Gli attuali 
progetti prevedono Beagle 
2 come parte di una im- 
portante spedizione del- 
l'’European Space Agency, 
denominata Mars Express, 
il cui lancio da una base 
russa è prevista per il 
2003. Pillinger crede che 
ci sia una buona probabi- 
lità di trovare tracce di vi- 
ta su Marte: per lui “la vi- 
ta sulla Terra non è un me- 
ro incidente isolato” . 


CNI News, Vol.4; N.7;, Parte 2 
1 giugno, 1998 


Cerchi nel grano 
nello Stato di Washmgton 


Secondo Peter Davenport (nella foto) 
del National UFO Reporting Center, du- 
rante il weekend del Memorial Day, so- 
no apparsi due pittogrammi nei campi 
di orzo nello Stato di Washington. Nel- 
la posta elettronica inviata a CNI News 
da Colin Andrews del Circles Pheno- 
mena Research, le dimensioni di una 
delle formazioni risultavano essere 400 
x 700 piedi (circa 122 x 213 m) edera 
“molto complessa e nitidamente tracciata”. 

Il Capitano Kelly Sweeney della Marina Mercantile è stato il pri- 
mo a riportare la scoperta del pittogramma, trovato nei pressi 
della città di Coupeville, circa 45 miglia a nord ovest di Seattle. 
Il 26 maggio Sweeney ha annunciato il ritrovamento alla tra- 
smissione radiofonica di Art Bell “Coast to Coast”. Una seconda 
formazione, a meno di un miglio di distanza, era più grande, ma 
con dettagli meno definiti. La signora Ilyes, coordinatrice del 
Center for Crop Circle Studies non si è detta convinta che la for- 
mazione da lei vista abbia le caratteristiche peculiari di un even- 
to anomalo, riferendo al cronista del Daily Herald che c'era trop- 
pa casualità nei pittogrammi ed ipotizzando che forse i modelli 
genuini di un cerchio erano stati danneggiati dalle cattive con- 
dizioni meteorologiche. Intanto i proprietari del campo, Don e 
Roger Sherman, hanno attribuito la piegatura dell’orzo ad una 
combinazione dell’eccessiva fertilizzazione, violente piogge e 
forti venti. Sherman ha dichiarato: “se ci sono gli extraterrestri 
lassù e hanno la soluzione per rivitalizzare il mio grano, bene 
allora, sono i benvenuti". 


IL MESSAGGERO 
17 Novembre 1997 


Basta con la 
scuola, metti un 
chip nel cervello 


l'uomo diventerà più intelligente 
grazie all'inserimento di chip nel 
cervello. La prospettiva è diventa- 
ta più a portata di mano grazie ad 
un esperimento di gruppo di ricer- 
catori che ha per la prima volta svi- 
luppato una “nervatura vivente” su 
un microprocessore di silicio, fa- 
cendone una specie di ponte tra un 
cervello animale e un computer. 
L'esperimento è stato realizzato in 
Germania presso l'istituto Max 


Planck per la biochimica. “Si trat- 
ta - ha spiegato Stefano Vassenel- 
li, uno dei ricercatori dell'istituto - 
di un importante passo avanti per 
prendere cellule da un essere uma- 
no e connetterle ad un chip. Dimo- 
stra che può essere possibile una 
connessione del cervello umano 
con un computer”. Lo scienziato e 
scrittore di fantascienza Arthur 
Clarke, prevede che nel prossimo 
millennio sarà possibile trasferire 
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Il MESSAGERO 
23 aprile 1998 


Il Papa: il mondo 
finirà, chissa' 
quando... 

La fine del mondo ci sarà, ma 
"illusori e fuorvianti” sono i 
tentativi di prevederne la da- 
ta. Il Papa, durante l'udienza 
generale a piazza San Pietro, 
ha toccato senza enfatizzare 
un tema che automaticamen- 
te fà scattare la molla dei di- 
battiti come sempre succede 
quando si parla di apocalisse, 
di fine dei tempi, di giudizio 
universale, di seconda venuta 
di Cristo. Tanto più che la sca- 
denza del millennio invita a far 
previsioni, a chiedersi quanto 
durerà la Terra. Il Papa, che ha 
puntato il suo pontificato "ad 
introdurre la Chiesa nel terzo 
millennio" e sente quasi eufo- 
ricamente l'approssimarsi del- 
la missione compiuta, ha pro- 
clamato come ritto in piedi sul- 
la prua della barca di Pietro: 
"La storia cammina verso il suo 
traguardo”. 

Però ha subito aggiunto: 

"Ma Cristo non ha indicato 
nessuna scadenza cronologi- 
ca. Illusori e fuorvianti sono i 
tentativi di previsione della fi- 
ne del mondo." 


la memoria di un uomo ad un altro, 
tramite l'innesto di chip. Dopo il 
Duemila l'uomo dovrebbe ritrovar- 
si con un cervello molto rafforzato 
anche perché, lo indicano ricerche 
condotte all'Università americana 
di Princeton, sembra davvero ca- 
pace di muovere gli oggetti usan- 
do la pura forza del pensiero. Espe- 
rimenti compiuti a Princeton han- 
no dimostrato che concentrandosi 
con la mente un uomo può condi- 
zionare l'attività di un generatore 
di numeri digitali. Basta saper tirar 
fuori questa forza. In Giappone so- 
no in corso ricerche ancora più 
avanzate: molti sembrano in grado 
di cambiare i canali della tv im- 
partendo ordini cerebrali. 


rese E — 
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Foto del presunto Mostro di Loch Ness, scattata dal Col. 
Robert Wilson nel maggio 1934. 


ental ostimone oculare i 
è stato lemail Kaptan, vecchio. 


Statua del : 
Faraone : 
Akenahton. : 


1968. E” lungo almeno 17 metri, cimici ad un 
7 lucertolone, no ha mai molestato nessuno, si 


17 MAGGIO 1998, e-mail. 


i Misteri d'Eqrtto: 


pazione alla Conferenza sui mi- 


i Steri dell'antico Egitto. La Con- 
i ferenza di una settimana si è 
i tenuta a bordo della Stande- 
i man in crociera da Vancouver 


all'Alaska e ritorno. Gli altri re- 
latori presenti erano il dott. Zahi 
Hawass, Direttore del Giza Pla- 
teau, il dott. E.C. Krup, Diret- 
tore del Griffiths Observatory 
di Los Angeles e Dannion 
Brinkley, scrittore e ricercato- 
re della vita dell'aldilà. Il Con- 
gresso è stato organizzato dal- 
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i JA West e 6. Hancock 
| 51 complhmentano 
A con /ahi Hawass 


i Rilasciamo la seguente dichia- 
i razione dopo la nostra parteci- 


l'agenzia Visions Travel Ltd. di 
Los Angeles e diretta dal mo- 
deratore della trasmissione ra- 
diofonica Art Bell. Nel corso di 
un acceso dibattito, ci era sta- 
to segnalato da Art Bell un 
messaggio inviato su Internet. 
La comunicazione era stata 
scritta da Larry Hunter e Amar- 
gi Hillier e asseriva erronea- 
mente che il dottor Zahi 
Hawass era stato licenziato dal 
Governo Egiziano. Siamo con- 
sapevoli che questo messag- 
gio è uno dei tanti inviati dal si- 
gnor Hunter e dal suo amico 


Boris Said i quali hanno travi- 


sato la verità circa il dott. 
Hawass e lo hanno in effetti 


diffamato. E' risaputo che ab- 
biamo avuto serie divergenze i 
con il dott. Hawass da molti an- i 
ni. Tuttavia, negli ultimi sei me- 


si, abbiamo intrattenuto con lui 
un dialogo civile e sempre più 


cordiale. Il dialogo ci ha con- 


vinto che le nostre divergenze 


erano dovute in gran parte a re- i 


ciproche false percezioni. Ci 


pregiamo dichiarare che men- = 
tre i nostri dissapori con il dot- 
tor Hawass sulle questioni re- i 


lative all'egittologia sono an- 


cora aperte, intendiamo esplo- 
rarle con lui approfonditamen- 
te con un dibattito civile e cor- i 


tese, proprio della scienza e 
della cultura. 
Siamo ormai assolutamente 


convinti che i preziosi monu- i 


menti dell'altopiano di Giza non 


potrebbero essere in mani mi- 
gliori di quelle del dottor i 
Hawass. L'abbiamo visto al la- 


voro. Abbiamo constatato il 


suo entusiasmo e il suo amo- 


re autentico per le piramidi e la 
Sfinge ed abbiamo visto che, 


al di sopra di tutto, egli è de- 


terminato ad assicurare la sal- 


vaguardia di questi monumen- 
ti per il futuro. Non esistono co- 
spirazioni. Non esistono sco- 
perte nascoste. Non c'è diso- - 
nestà alcuna. E sfidiamo Larry 
Hunter a produrre un briciolo 
di evidenza documentata a so- 
stegno delle loro ipotesi. Ab- î 


biamo incontrato e parlato a 
lungo con il signor Hunter, il 
quale ha tentato più volte di 
coinvolgerci. Secondo la nostra 


ponderata opinione, le dichia- 
razioni di Larry Hunter sono l'e- i 


quivalente egittologico della 
pornografia infantile e sono una 
notevole disservizio a tutti noi, 


che ci prefiggiamo sincera- 
mente di chiarire i misteri d'E- 


gitto. 


John Anthony West 

e Graham Hancock 
inviato da Lew Jenkins ì 
e-mail: lew@book.net i 


LA REPUBBLICA 
22 Maggio 1998 


“Pantera con cucciolo” 


due le orme per l'esperto 


CNI News = Vol.4, N.7, Parte2. 
1 giugno 1998 


La NASA annuncia: 
Hubble ha fotografato 
un pianeta extra solare 


Il 27 maggio u.s., un comunicato stampa della NA- 
SA ha annunciato “forse la scoperta più importante 
del Telescopio Spaziale Hubble della NASA a tutt'og- 
gi: la prima immagine diretta di un presunto piane- 
ta al di fuori del nostro sistema solare”. “Si ritiene 
che il pianeta sia 2 0 3 volte la massa di Giove. Ben- 
ché ancora all’inizio del processo di ricerca, i dati 
sono stati divulgati per la potenziale importanza e 
per la natura avvincente dell'immagine” ha detto la 
NASA. | dettagli approfonditi dello spettacolare nuo- 
vo rilevamento sono stati divulgati il 28 maggio nel 
corso di uno Space Science Update (Aggiornamen- 
to sulla Scienza Spaziale) interattivo teletrasmes- 
so, tenutosi nei quartieri generali della NASA a Wa- 
shington, D.C.. Alla presentazione hanno partecipa- 
to la scopritrice del pianeta, Susan Terebey dell'Ex- 
trasolar Research Corporation a Pasadena, in Ca- 
lifornia, il dott. Alan Boss del Department of Terre- 
strial Magnetism, della Carnegie Institution a Wa- 
shington, D.C., il dott. Steve Strom dell'Università 
del Massachussets, la dott.ssa Anne L. Kinney del- 
lo Space Telescope Science Institute a Baltimore, 
nel Maryland, e il dott. Ed. Weiler, Direttore dell'0- 
rigins Program della NASA e moderatore della ta- 
vola rotonda. Secondo i funzionari della NASA un ri- 
goroso esame dei rilevamenti di Terebey conferma- 
no appieno che l'immagine inviata dal telescopio 
spaziale Hubble mostra un pianeta. Ma è necessa- 
ria un'analisi più approfondita. “Nonostante i dati 
siano avvincenti, sono preliminari” ha dichiarato 
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Sono due i felini che da settimane s’aggirano per le campagne di Testa di Lepre, 
terrorizzando gli abitanti nell'entroterra di Fiumicino. La scoperta è stata fatta 
da Carlo Consiglio, docente di zoologia alla Sapienza e presidente della lega 
nazionale anticaccia. Il professore universitario è arrivato a questa conclusione 
dopo aver esaminato le orme trovate pochi giorni fa attorno al piccolo comune 
a ridosso dell’Aurelia. Le “impronte” dei due animali sono state rilevate da 
una guardia zoofila con degli stampi in gesso. I calchi sono stati portati 
alla Sapienza. "Non c'è dubbio, quelle orme sono di felini. Non pos- 
sono essere lasciate da un cane - spiega il professor Consiglio - i 
felini hanno gli artigli retrattili. Se, invece, si trattasse di un cane 


le unghie sarebbero rimaste impresse nella 
terra. Quelle tracce sono di grossi anima- 
li. Forse pantere, giaguari o di puma: sta- 
bilire di cosa si tratti è difficile." 


Edward Weiler, un dirigente del programma scienti- 
fico della NASA. A detta di Weiler, la scoperta ha 
alimentato un maggiore impegno della NASA nella 
ricerca di altri pianeti e, in ultima istanza, a cercare 
evidenza di vita oltre la Terra. Se si conferma che 
l'oggetto trovato da Terebey è un pianeta, divente- 
rebbe il primo pianeta al di là del sistema solare ad 
essere stato veramente fotografato. L'esistenza di 
almeno otto altri pianeti è stata teorizzata da altri 
ricercatori che hanno rilevato un tremolio evidente 
delle stelle vicine, ma questi pianeti non sono stati 
visti direttamente. Terebey ha dichiarato che il suo 
pianeta, denominato TMR-1C, non poteva ospitare 
la vita. Eppure, rappresenta un importante progres- 
so nella ricerca della vita extraterrestre. ‘È parte di 
un viaggio, che esplora l'Universo, alla ricerca di vi- 
ta intelligente”. La NASA sta progettando una nuo- 
va generazione di telescopi spaziali in grado di tro- 
vare e analizzare pianeti grandi come la Terra che 
orbitano attorno ad altre stelle. 
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MUSICEVICEO 


Rock interstellare, 
armonie spaziali, 
meditazione elettronica: 
dalle avanguardie 
cosmiche degli anni 
Sessanta ad oggi. 


Illustrazioni tratte 
dai dischi degli 
Hawkwind e degli 
Amon Duul Il, che 
hanno dedicato i loro 
album a tematiche 
aliene. 


DOOC Il 
n (Menziert  Guilor6 locals 


2) Resties sk ptighe 
È) Dehypnotized Tosi 
<) A Short Stop At The 


tor Child-Landing im A Ditch. 


Race From bere Te Yeur fare. 
Tornidos. 


2) 
È) Riding On A Cloud. 
€) Paralized Paragine 


| ciclo non è completo. La musi- 

ca di oggi è un amalgama. Den- 

tro c'è di tutto. Non è facile di- 
stinguerne le componenti. 
Un tempo non era così: il Rock, la 
cui scintilla vitale era scaturita dal 
Blues dei neri americani, si era spo- 
sato, attraverso l'uso delle amplifi- 
cazioni elettroniche, al suo ritmo, 
che aveva reso più duro e lancina- 
to. E che fu del tutto stravolto e 
proiettato verso un altrove assolu- 
to, da Jimi Hendrix, il figlio del So- 
le. Quindi, allora, la musica ha rap- 
presentato davvero una trasforma- 
zione, l'energia vitale che armoniz- 
zava con il Cosmo ed il microco- 
smo dell'Uomo. Se si chiede, ades- 
so, ad un musicista rock in quali 
suoni egli rintracci le sue origini, 
non avrà difficoltà: sono gli anni 
Sessanta, l'epoca dei Beatles, in 
cui tutto si riflette. Così, venne na- 
turale il flusso di invenzioni che dai 
Beatles avrebbe portato alla cosid- 
detta "Musica Cosmica", ufficial- 
mente nata sul finire di quella de- 
cade. Se in Gran Bretagna, già con 
i primi Pink Floyd, fra The Piper at 
the Gates of Dawn, Saucerful of 
Secrets e Ummagumma la follia 
elettroacustica fa il suo ingresso 
nella musica Rock, raggiungendò 
vertici espressivi, e vendite, inim- 


maginabili, è in Germania, però che 
tutta la purezza di questo nuovo lin- 
guaggio espressivo viene a galla, 
subito dopo il 1968. Il movimento 
dei "Corrieri Cosmici" viene parto- 
rito dalla mente di un geniale di- 
scografico, Rolf Ulrich Kaiser, da cui 
nasce un'etichetta, la OHA che di- 
verrà portatrice dei semi della co- 
siddetta "Musica Cosmica". | grup- 
pi cardine sono: gli Ash Ra Tempel 
del chitarrista Manuel Gottsching, 
i Tangerine Dream (Zeit), i Popol 
Vuh del pianista Florian Fricke (/n 
Der Garten Pharaos è il loro gi- 
gantesco affresco di musica spa- 
zio-meditativa), e il tastierista, tran- 
sfuga dai Tangerine Dream, Klaus 


Schulze, il più lucido e concreto di 
loro. Intanto si sviluppa anche un 
versante di ricerca più ritmico e po- 
liticizzato, teso alla distruzione del- 
le armonie Pop con estremi di au- 
tonomia compositiva che quasi si 
sfiorano: gli Amon Duul l e II, i Neu, 
i Faust, i Cluster, gli LA. Dusserdolf, 
gli Embryo, i Can ed i Kraftwerk na- 
scono per diverse ragioni. Dalle co- 
muni (una sorta di centri sociali di 
oggi) ai laboratori di sperimenta- 
zione tecnico-elettronica vengono 
musiche assurde, ibride, forme di 
free a spasso con l'esasperazione 
del potere delle macchine: da quel- 
la di Martenot al Moog Synthesi- 
zer, dagli oscillatori ai generatori di 
frequenza, i musicisti si appellano 
al proprio urlo di avanguardie. Co- 
stituirà questo la base della musi- 
ca moderna che ascoltiamo tutti og- 
gi, e che in alcuni tratti viene defi- 
nita New Age. Negli Stati Uniti 
escono da San Francisco e Los An- 
geles gruppi come Jefferson Air- 
plane e The Doors: navigano sulle 
"crystal ships", e si aggregano da- 
vanti alle porte della percezione per 
allargare i confini della fantasia li- 
bertaria, o sono anime solitarie, 
come Tim Buckley e Tom Rapp a 
mostrare la strada. Per ora possia- 
mo limitarci solo a presentare una 
sequenza di nomi, ed alcuni quadri 
tratti da album a 33 giri (nulla a che 
vedere con il CD almeno sul piano 
dell'immagine che deve accompa- 
gnare la musica), elementi che ri- 
troveremo avanzando nel percorso 
che ci siamo prefissi di analizzare 
in queste colonne. 

Maurizio Baiata 


ri 


ii. 
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Radiohead 

OK Computer 

Parlophone, 1997 

| Radiohead sono fra le punte più 
taglienti del rock contempora- 

neo made in U.K. La loro musica è 

nnovativa, ma si ispira alla psi- 

chedelica dei primi anni Settanta. 

“Ok Computer” è stato, non a ca- 

so, uno dei dischi dell’anno della 

passata stagione in madrepatria. 


OK COMPUTER 
sazionean 


Il titolo del terzo brano tratto da 
questo album è di struggente bel- 
lezza ed il suo testo non può es- 
sere frainteso. “Sotterranea no- 
stalgia aliena di casa” allude for- 
se all'incomunicabilità e il disagio 
fra le persone. Il protagonista del 
brano anela ad un incontro con gli 
extraterrestri. Leggiamo fra le ri- 
ghe: “Lassù stazionano alieni che 
realizzano video amatoriali per la 
loro gente...Tutte queste strane 
creature chiuse nei loro involucri 
di spirito, traforano il loro corpo e 
vivono per i loro segreti. Essi sono 
troppo "tirati". Voglio credere che 
una notte vengano giù in volo sul- 
la strada, mentre guido la mia au- 
to. E che mi prendano a bordo del- 
la loro meravigliosa astronave; che 
mi mostrino il mondo come ame- 
rei vederlo. Lo direi a tutti i miei 
amici, ma nessuno di loro mi cre- 
derà e mi prenderanno per pazzo. 
Gli mostrerei le stelle e il signifi- 
cato della vita, loro mi faranno rin- 
chiudere. Ma andrà tutto bene. An- 
ch'io sono tirato al massimo".Nei 
nostri prossimi appuntamenti ci ac- 
corgeremo come il caso dei Ra- 
diohead non sia isolato nella di- 
scografia rock britannica degli an- 
ni Novanta. 


The X Files 
File 9 - Redux 


Distribuzione 20th Century Fox Entertainment 
Diretto da R. W. Goodwin e Kim Manners 
Scritto da Chris Carter 
embra non esistere la resa dei conti, sembra. Ma qui le apparenze inganna- 
no. L'intreccio di X Files è tale che ogni suo episodio, preso in sé, potrebbe 
dirsi finito lì, ma in realtà è solo un tassello di un complesso mosaico. Nel- 
l'azione, aiutato dai sottotitoli che conducono per mano sui luoghi e nelle ore che 
si vogliono, X Files è un gioco di quadri teatrali ad incastro in cui ogni scena è un 
set individuale dove si svolge una determinata vicenda che ha un capo ed una coda, mentre tutto il dramma - 
altri non sono che drammi fanta-realistici - appare più shakespeariano (non solo per le fosche tinte) che piran- 


delliano. Il gioco delle parti c'è tutto, ma - se ci fate caso - non esiste un solo passaggio di questa serie che ci 
abbia fatto minimamente abbozzare un sorriso, sui destini incrociati e "deviati" dei personaggi. Già, deviati? In 
Redux la deviazione è totale e al massacro. C'è la situazione del Santilli Footage autoptico ripresa di sana pian- 
ta, con il cadavere dell'alieno, tirato fuori dai ghiacci di montagne impervie, che sparisce come potrebbe esse- 
re avvenuto nella realtà, ed attorno al quale diverse teste cadono. C'è l'espiazione - e le sue colpe apparente- 
mente non si contano - dell'Uomo che fuma, orchestratore del cover-up UFO e massimo "deviatore" della realtà. 
C'è il laboratorio supersegreto in cui i corpi allineati degli alieni passati a miglior vita sembrano lasciati lì a bel- 
la posta per deviare ancora l'attenzione del Mulder-spettatore. Insomma l'agenda di Mulder e Scully è fitta di ap- 
puntamenti irrisolti, o rimandati, ma è anche un calvario, diciamolo pure, vivere ogni minuto con i legacci che 
si stringono al collo e poi si allentano per l'intervento di corruttori e corrotti. Come ribadito altre volte, X Files 
ci piace e Redux è uno dei suoi passi di danza più esaltanti, così prossimo alla verità/fantastica da lasciarci ve- 
ramente perplessi. Il Reduce latino del titolo chi è? Chi è il protagonista dell'episodio collegato chiamato Getse- 
man? Non era questo il giardino della Passione di Gesù. E la nostra quanto è grande, quanto è una fede, quan- 
to è uno studio, quanto è una scienza, quanto ci costa? Oppure, qualcuno, sta deviando il nostro percorso vita- 


le verso un cammino che si vuole irto di ostacoli e che porta, ahimé, all'isola che non c'è. 


Delta V 
Spazio 
BMG-Ricordi, 1998 
pro di questo debuttante 
gruppo milanese si chiama: 
“Straker e Foster”, con un piccolo lo- 
go di un UFO sfrecciante. Dietro i 
Delta V si muove un trio (la voce è 
quella di Francesca Tourè) che in- 
troduce l'ascoltatore in un mondo di 
suoni sintetici, composti però con 
cuore e passione. Musica suggesti- 
va, testi spaziali, ariosi e quasi sem- 
pre al di là... dell'orbita. “Il mondo 
visto dallo spazio” è un piccolo 
gioiello di delicatezza armonica e 
compositiva. Benvenuti nel 2000, sa- 
pendo che dalle nostre parti si pro- 
duce musica già pronta al contatto. 


The X-Files 

Fight the Future 

Original Sountrack 

Elgktra-Warner, 1998 
l'evento musicale dell'anno 
per tutti gli appassionati del 


serial Tv più seguito (in termini di 
fiction) degli ultimi anni. Gli X fi- 
les riaprono anche con la compa- 
gnia di un album-colonna sonora 


IRE TTOESI CARTS Cd? 
sie. 


del debutto su 70 mm. (prima vi- 
sione USA proprio in questi gior- 
ni) degli agenti Mulder e Scully, 
che vedremo nelle nostre sale so- 
lo a partire da settembre. L'im- 
portanza della colonna sonora è 
stata enfatizzata e premiata a 
suon di scoop. 

Basta dare un'occhiata agli auto- 
ri delle canzoni originali inserite 
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M.B. 


per l'occasione. 
Si sono scomodati infatti artisti 
di prim'ordine della scena inter- 
nazionale: tra i tanti citiamo Sting 
o il gruppo dei Cure (perfetta- 
mente intonato alle atmosfere 
dark della pellicola) e ancora al- 
tri nomi di richiamo del panorama 
rock-pop più moderno, come Noel 
Gallagher degli Oasis o gli eclet- 
tici Foo Fighters (che nome!) ed 
ancora Mike Oldfield, che esegue 
una versione del tema musicale a 
noi più conosciuto, in un'atmo- 
sfera sincopata e brillante. 
Fra le peculiarità, alla fine del Cd, 
dopo 10'13" di silenzio, c'è nien- 
temeno che la voce di Chris Car- 
ter, il creatore di X-files, che per 
4 minuti svela i segreti del suo 
primo film. Senz'altro un'opera- 
zione commerciale. Ma sicura- 
mente accattivante, che premierà 
l'ascolto di tutti i fans di Dana e 
Fox! 

Pino Morelli 
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arte 


Nell'arte celtica sono 
riscontrabili alcune 
raffigurazioni che si 
legano alle tradizioni 
irlandesi del popolo 
extraterrestre dei 
Tuatha De Danaan. 


Cenvo dei 
Cert 


Due grandi occhi, allungati e senza 
pupille, arcate sopraccigliari pro- 
nunciate, naso inesistente e bocca 
prognatica e sottile, incorniciati in 
un viso lungo e triangolare. E' l'in- 
quietante aspetto di un busto bron- 
zeo, raffigurante il dio cervo dei Cel- 
ti (una popolazione vissuta nell'an- 
tica Britannia tra il 2000 a.C. e il 100 
d.C.). Ma del cervo quel volto ha ben 
poco. Eliminando i motivi decorati- 
vi che ne circondano il capo, e che 
ne hanno determinato il nome, la 
sua somiglianza con un alieno di ti- 
po grigio è palese. Un contatto nel 
passato con la razza grigia potreb- 
be aver generato il culto di un dio 
dal viso alieno? In effetti la tradi- 
zione celtica è ricca di leggende che 
fanno apertamente riferimento ad 


Il Dio 


una civiltà extraterrestre operante 
sulla Terra: i Juatha De Danaan. Se- 
condo le saghe irlandesi e celtiche, 
questo popolo veniva da un luogo 
del cielo, chiamato Danan, che in 
gallese diventa Don. Corte di Don, 
ovvero L/ys Don, è il nome con il 
quale viene designata la costella- 
zione “Cassiopea”. | Juatha furono 
protagonisti di epiche battaglie nar- 
rate dalle saghe irlandesi e celtiche, 
popolate da eroi come Lug, Cuchu- 
laine Balor. Nel libro delle Conqui- 
ste, antichissimo manoscritto irlan- 
dese si narra che questo popolo fos- 
se arrivato a bordo di apparecchi vo- 
lanti, come Re Bran, sceso da un ve- 
livolo che non sfiorava mai l'acqua 
o come suo fratello Manannan che 
si spostava su una barca senza re- 
mi e senza vela. Una di queste na- 
vi era la Roth Ramrach, un'enorme 
ruota volante in grado di trasporta- 
re mille persone. Quella che oggi si 
definirebbe un'astronave madre. 
Raymond Drake nel libro Gli Dei del- 
lo Spazio, scrive: si diceva che il sa- 
cerdote Abaris l'Iperboreo, volasse 
per il cielo con la freccia di Apollo 
e che non toccasse mai cibo terre- 
stre. Questa descrizione sembra 
coincidere con quella di un extra- 
terrestre su un astronave. A questo 


proposito altre tradizioni irlandesi 
accennano a tecnologia antigravità. 
Esse parlano che i Yhuata De Da- 
naan potevano viaggiare nell'aria 
trasportati dal suono. Erano inoltre 
in possesso di lance solari (laser?) 
e altre armi in grado di scovare gli 
avversari anche a grandi distanze, 
sterminandoli (ordigni a lunga git- 
tata?). Queste armi, chiamate Lan- 
cia di Lug, Spada Nuagu e Conca di 
Dagda, sono nella descrizioni mol- 
to simili a quelle descritte nel 
Mahabarata e in tutta la letteratu- 
ra vedica. 
| bretoni in un lontano passato fu- 
rono quindi contattati dagli extra- 
terrestri? In un'antica strofa gaeli- 
ca si legge: 
Non del seme di Adamo siamo, 
né è Abramo nostro padre. 
Ma del seme dell'angelo fiero 
cacciato dal cielo. 
La raffigurazione del Dio Cervo cor- 
risponde forse alle fattezze dei 
Tuahta De Danaan? 
Adriano Forgione 
e Mauro Paoletti 


Nota: L'opera è stata esposta, 
nel contesto della mostra "I 
Celti", a Venezia nel 1991 e a 
Milano quest'anno. 


giapponesi di 
fantascienza (Manga e 
Anime), che per tanti 
anni sono stati a torto 
criticati ed osteggiati dai 
mass media in Italia, 
contengono alcuni 
interessanti elementi di 
ufologia. 


oldrake è un robot extra- 
terrestre caduto sulla Ter- 
ra (un UFO Crash), e cu- 
stodito da uno scienziato, il dottor 
Procton, in una base sotterranea 
segreta (come l'Area 51). Solo lui 
sa che il pilota di Goldrake è un 
alieno. Actarus, infatti, ha assun- 
to la falsa identità del figlio del 
professore. Sempre 


in questo cartone 
animato, la macchina vo- 
lante terrestre pilotata da Alcor so- 
miglia ai dischi volanti adamskia- 
ni, con tre sfere nella parte infe- 
riore. Probabilmente Go Nagai, il 


fumettista che ha ideato Go/drake, 
ha voluto ispirarsi agli oggetti fil- 
mati e fotografati dal famoso con- 
tattista polacco-americano. Ed i 
nemici, gli alieni che vengono da 
Vega, hanno una nave-madre da 
cui escono mini-dischi da combat- 
timento, esattamente come l'a- 
stronave-madre adamskiana. 
Una curiosità: Go Nagai, 
che oltre a Go/drake ha 
disegnato anche Mazin- 
ga, Jeeg Robot, Getta 
Robot, Devilman e molti 
altri personaggi, ha dichiarato 
di aver avvistato e filmato un UFO. 
Di incidenti UFO si parla anche nel 
cartone Macross: qui, nell'anno 
1999, un'astronave aliena cade 
sulla Terra. | terrestri la studiano 
e dopo molti anni riescono a farla 
funzionare. | nemici in questa sto- 
ria sono gli Zentradi, alieni che vi- 
vono in una società in cui uomini 
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Le i ispirazioni UFO 
dei maestri giapponesi 


I fumetti e i cartoni 


e donne sono separati, non cono- 
scono il sesso e la riproduzione, 
per questo rapiscono i terrestri e 
li osservano mentre si scambiano 


effusioni, cercando di capire e im- 


parare i sentimenti umani che, nel- 
la loro società non esistono (i Gri- 
gi?). In questo cartone, umani e 
alieni trovano qualcosa che per- 
mette la comunicazione: la mu- 
sica, un linguaggio universale. 
Gli Zentradi ascoltando le can- 
zoni della cantante terrestre Min- 
mei, si commuovono e ritrovano i 
sentimenti perduti. 

In vari cartoni giapponesi (Go/- 
drake, Il Grande Mazinga, Gaiking), 
si parla di meccanismi alieni simi- 
li ag.impianti, che gli extraterrestri 
inseriscono nel cervello degli es- 
seri umani e degli animali per con- 


trollarli a distanza. In Zambot 3 gli 
alieni arrivano addirittura ad inse- 
rire nella schiena dei terrestri de- 
gli impianti che esplodono all'im- 
provviso, le "bombe umane". Tut- 
to questo avviene in cartoni ani- 
mati prodotti negli anni Settanta, 
molto tempo prima che si comin- 
ciasse a parlare di abductions e di 
impianti alieni. 

| cartoni più interessanti sono sen- 
za dubbio quelli del fumettista 
Reiji Matsumoto: in Capitan Har- 
lockil nemico è rappresentato da 
creature femminili aliene, prove- 
nienti dal pianeta Mazone e che, 
in realtà, non sono esseri umani 
ma vegetali. Le Mazoniane sono 
venute sulla Terra anche nel pas- 
sato, influenzando alcune civiltà 
come quella Maya. In virtù del lo- 
ro aspetto, si infiltrano fra i terre- 
stri, sposano gli uomini e hanno 
dei figli (ibridi umano-alieni?!). Se 
i figli sono femmine, fuggono con 
le bambine, educandole secondo 
le leggi del loro pianeta. In un epi- 
sodio si assiste ad una vera e pro- 
pria abduction: la piccola Mayu 
viene rapita dalle Mazoniane e 
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trasportata fino all'astronave in un 
raggio di luce. Anche in questa se- 
rie c'è un UFO Crash: un oggetto 
volante mazoniano, con incisi stra- 
ni geroglifici, cade sulla Terra. 

È interessante vedere come Mat- 
sumoto, in tutti i suoi fumetti, pro- 
ponga le aliene: testa ovale, gran- 
di occhi obliqui e neri, corpo esi- 
le e filiforme. Una iconografia che, 
inequivocabilmente, riporta ai Gri- 


gi. L'ultimissima serie di robot 
giapponesi si chiama Evangelion 
ed anch'essa presenta interessanti 
spunti ufologici. Vi si narra di un 
"Angelo" caduto sulla Terra nel 
passato, che portò la vita: era 
Adamo. Nell'anno 2016 cade il se- 
condo Angelo. Non si sa bene se 
gli Angeli siano esseri viventi o ro- 
bot; sono creature extraterrestri 
gigantesche e mostruose. Fatto 
sta che i terrestri li studiano e ri- 
cavano da essi dei robot, gli 
"EVA", pilotati da ragazzi terrestri. 
Nelle strisce affiorano nuova- 
mente tecnologie aliene usate dai 
terrestri. Gli "EVA" combattono 
contro gli "Angeli" alieni, i quali 
attaccano la Terra, perché sono al- 
la ricerca del primo Angelo cadu- 
to (Adamo). Come si vede, in que- 
sta serie sono presenti elementi 
ufologici mischiati con elementi 
religiosi. Se, indubbiamente, fra 
le strisce giapponesi le sorprese 
non mancano, cosa ci faranno ve- 
dere in futuro? 

Cristina e Fiorella Santillo 


Le autrici dell'articolo in 
compagnia del maestro 
giapponese Go Nagai, 
creatore di saghe 
fantascentifiche a 
sfondo ufologico e 
paleoastronautico. Il suo 
nome è molto noto 
anche negli USA. 
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La Sindone, sacra reliquia 
per i fedeli e rebus per la Scienza 


ue tenui impronte di un corpo uma- 
no, una di fronte e l’altra di schiena, 
martoriate da un supplizio che ne ha 
causato la morte. Una morte racchiu- 
sa in un'espressione di serenità che 
contrasta con le sevizie che l'Uomo della Sin- 
done ha dovuto subire. 
Le prime immagini del volto furono ottenu- 
te nel maggio 1838 da Secondo Pia, il qua- 


le, fotografando la reliquia, durante lo svi- 
luppo dei negativi scoprì che il telo si com- 
portava come un negativo fotografico. Le im- 
magini infatti mostravano un volto tridimen- 
sionale e chiaro come se fossero delle stam- 
pe in positivo. La Sindone stava per presen- 
tare i suoi misteri al mondo contemporaneo 
occidentale, privo però di gran parte della 
memoria storica inerente il telo. 
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| testimonianza 


L'esame al Radiocarbonio 

Il 21 aprile 1988 un gruppo interdisciplinare 
di studio, coordinato dal British Museum pre- 
leva dei campioni dal telo sindonico, affi- 
dandoli alle analisi al Radiocarbonio di tre 
laboratori di ricerca di Oxford, Tucson e Zu- 
rigo. I risultati si rivelano deludenti. Secon- 
do gli studiosi, la reliquia appartiene ad un 
periodo compreso tra il 1260 e il 1390 d.C., 
risalirebbe quindi ad un'epoca medioevale 
e non rappresenterebbe l’immagine di Cri- 
sto. La datazione pare convincente e alcuni 
ipotizzano che l’effigie sia quella di un ca- 
valiere templare. Ma resta irrisolto un enig- 
ma fondamentale: a quale processo si deve 
l'impronta? Inoltre i responsi di biologia, fisi- 
ca, medicina e archeologia che avevano for- 
nito in precedenza dei tasselli in contrasto 
con la nuova datazione vengono trascurati. 


Acheiropoietos 

Sembra ormai accertato che il Radiocarbo- 
nio abbia “errato”. I campioni analizzati, ol- 
tre ad essere stati prelevati a mani nude, fa- 
cevano parte di un rammendo successivo ad 
uno degli incendi che hanno caratterizzato 
la sua storia. Una storia che oggi - in base 
alle più importanti valutazioni tecniche - sem- 
bra retrodatare la sacra reliquia proprio al- 
l'epoca di Cristo. Già nel 1973 la ricerca sin- 
donica di Max Frei, esperto in indagini cri- 


A chi appartiene il volto impresso sul lino conservato a Torino? Qual é la 
vera storia del telo che per molti rappresenta la miracolosa effigie del Cri- 


sto appena morto in croce? E’ davvero Gesù l'Uomo della Sindone? 


Nel dipinto (in basso) 

il volto barbuto venerato 

dai Cavalieri Templari. 

A destra, l’immagine frontale 
del corpo presente 

sulla Sacra Sindone. 


minali attraverso la rilevazione di microtrac- 
ce, aveva confermato la presenza di pollini 
propri solo di un’area ai confini tra Turchia, 
Siria e Mesopotamia. Il dato confermava che 
il reperto era stato conservato, in un oscuro 
passato, nella zona mediorientale dove sor- 
geva la città di Edessa e dove, in base ai re- 
soconti storici, tra il secondo e il decimo se- 
colo dopo Cristo era stato venerato un telo 
con il volto del Golgothà, chiamato “Achei- 
ropoietos” cioè “non dipinto da mano d’uo- 
mo”. Le ricerche di Frei ricostruivano così il 
cammino della Sindone dalla zona del Mar 
Morto, attraverso la valle del Giordano, Ge- 
rusalemme e Costantinopoli, dove il telo por- 
tato da Edessa, poi chiamato Mandylion o 
Tetradyplon (perché piegato quattro volte su 
se stesso come un fazzoletto che rendeva vi- 
sibile solo il volto), era stato consegnato al- 
l’imperatore Costantino Porfirogenito. 


Il tesoro dei Templari 

La cronaca storica della Sindone ha interes- 
sato anche i Templari. Robert le Clary, cro- 
nista della IV crociata, scrisse ne “La Con- 
quista di Costantinopoli” che in questa città 
veniva adorato un telo chiamato “Sydoine” 
su cui era visibile il volto del Salvatore. Do- 
po la conquista crociata nel 1204, se ne era- 
no perse le tracce. Circa 150 anni dopo, la 
Sydoine o Sindone riapparirà a Lirey in Fran- 
cia. Ma in che modo? Nel 1307 l'ordine cro- 
ciato dei Cavalieri Templari venne eliminato 
con l’arresto di tutti i suoi componenti, ac- 
cusati poi di eresia, nel 1312, in quanto ve- 
neravano un viso incorniciato da una barba 
e dai capelli lunghi, somigliante molto al vol- 
to della Sindone e al Mandylion di Costanti- 
nopoli. L'originale non fu mai trovato. Si po- 


trebbe ipotizzare che la cassa contenesse pro- 
prio la Sindone, il tesoro dei Templari i qua- 
li, dopo averla portata via da Costantinopo- 
li, la consideravano come l’immagine del Cri- 
sto. Fino alla messa al bando dell’ordine fu- 
rono loro a custodirla. La Sindone ricomparve 
a Lirey, Francia, nel 1353, apparentemente 
per mano di un discendente dell’ultimo som- 
mo cavaliere templare, Goffredo de Cherny. 
In base a questa ricostruzione la Sindone 
scorrisponderebbe quindi al telo Acheiro- 
poietos adorato dagli edesseni ed al Mandy- 
lion di Costantinopoli, poi finito nelle mani 
dei Templari. La sua presenza nei luoghi sug- 
geriti dall'esame dei pollini porta inevitabil- 
mente alla figura del Cristo. 


Su 200 mihardi di ipotetici individui 
crocifissi, solo uno avrebbe potuto 
possedere le stesse caratteristiche 


comuni a Gesù e all'Uomo della Sindone. 


La crocifissione di Cristo 

L’analisi di quanto la Sindone presenta sem- 
bra in effetti legarla sempre più a Gesù. Le 
ferite mortali impresse sul lino sacro coinci- 
dono con una tortura da crocifissione di ti- 
po romano del I secolo d.C., poi abolita e 
certamente dimenticata nel 13°-14° secolo. 
Inoltre la vittima non poteva essere un citta- 
dino romano, al quale non sarebbe stato in- 
flitto questo tipo di supplizio. Di più, il nu- 
mero di colpi di flgello, oltre 120, è supe- 
riore al trattamento riservato ad un comune 


condannato alla crocifissione. Il solo Gesù 
dovette subire tale tortura. Stesso discorso 
per la corona di spine, le cui ferite sono in- 
dividuabili sulla Sindone, e sull’inconsueta 
lesione al torace destro trafitto da una lan- 
cia. I polsi e i piedi sono stati trapassati da 
chiodi. Il lenzuolo sindonico mostra chiara- 
mente la consegna immediata del cadavere. 
L’assenza di qualsiasi segno di decomposi- 
zione conferma il contatto del corpo con il 
telo solo per un breve periodo, proprio co- 
me sarebbe avvenuto per Gesù. La presen- 
za del sangue sul telo dimostra che il cada- 
vere non è stato lavato prima di esservi av- 
volto, usanza giustificabile solo nel caso di 
una sepoltura giudaica, antecedente al 70 
d.C. e perfettamente 
coincidente con quan- 
to narrato dai Vangeli. 
Considerando che ogni 
crocifissione era “per- 
sonalizzata”, cioè adat- 
tata al crimine com- 
messo, è strano che a 
qualcun altro, oltre Ge- 
sù, sia stata imposta la 
corona di spine, sim- 
bolo dello scherno dei 
suoi esecutori per es- 
sersi proclamato “Re 
dei Giudei”, e che 
questo qualcun altro sia stato flagellato oltre 
il consentito e infine trafitto da una lancia al 
torace destro. Un interessante studio statisti- 
co del professor Bruno Barberis ha eviden- 
ziato che su 200 miliardi di ipotetici indivi- 
dui crocifissi, solo uno avrebbe potuto pos- 
sedere le stesse caratteristiche comuni a Ge- 
sù e all'Uomo della Sindone. Ma basta que- 
sto a dire che la Sindone è realmente l’im- 
magine miracolosa del Cristo? Altri indizi sto- 
rici e scientifici possono aiutarci a risponde- 
re. In un passo del cronista Pseudo Cipria- 
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A sinistra il Lepton Simpulum 

e il Dilepton Lituus, le monete 

del 29 d.C., rilevate dal computer 
sugli occhi della figura sindonica. 
In basso, i diversi tipi di- pollini 
medio-orientali scoperti da Max Frei 
nel tessuto della Sindone. 


no (III - IV secolo d.C.) si trova citata tra gli 
Atti di San Giovanni una frase del Cristo che 
recita: “Voi mi vedrete così come si vede uno 
nell'acqua o in uno specchio”. Ed effettiva- 
mente la Sindone ha entrambe queste carat- 
teristiche. 


Le monete 

e le iscrizioni 

Nel 1979 il ricercatore francese Francis Filas 
scoprì sulla palpebra dell’occhio destro del- 
l’uomo della Sindone l'impronta di un Di- 
lepton Lituus, una moneta del 29 d.C.. Suc- 
cessivamente, nel 1996, il professor Pier Lui- 
gi Baima Bollone e il professor Nello Balos- 
sino dell’Università di Torino hanno indivi- 
duato sull’arcata sopraccigliare sinistra una 
seconda moneta, un Lepton Simpulum, an- 
ch’essa coniata nel 29 d.C. Le due monete, 
analizzate al computer, proverebbero che 
l’età della Sindone è di molto antecedente ri- 
spetto alla datazione al Radiocarbonio, e per- 
fettamente coincidente con l'epoca della mor- 
te di Cristo. Porre delle monete sugli occhi 


Nel dipinto (in basso) 

di M.Caffaro Rore, Gesù 

viene deposto dalla croce. 

Dalle analisi della Sindone si 
evince che il corpo fu consegnato 
ai parenti subito dopo la morte. 


del morto era consuetudine ebraica, confer- 
mata da altri ritrovamenti di scheletri dell’e- 
poca di Cristo, all’interno del cui cranio era- 
no state rinvenute monete, cadute nelle ca- 
vità orbitali. Ulteriori tracce sembrano indi- 
care un legame ancora più stretto con la fi- 
gura di Gesù. Nel 1997, André Marion e An- 
ne-Laure Courage hanno presentato degli stu- 
di sulla presenza di alcune scritte intorno al 
volto dell'immagine sindonica. Seppure mol- 
to sbiadite dal tempo, le tecniche informati- 
che hanno evidenziato le parole “NNAZA- 
PENNUY” cioè Nazareno e “HZOY” che sa- 
rebbe parte di ‘THXOY”, cioè Jeshua in ebrai- 
co, Gesù in italiano. 


Risultato 

di una scarica protonica 
E' nella resurrezione che si cela il mistero del- 
l'impronta. Nel libro di Maria Grazia Silia- 
to,”Sindone”, la storica attribuisce l’immagi- 
ne ad un processo naturale di ossidazione e 
decomposizione accelerata nei punti dove il 
corpo era stato a contatto con il tessuto. 
Un'altra ipotesi plausibile è che la figura sin- 
donica si sia formata per effetto di una ra- 
diazione protonica, originatasi nel momento 
della resurrezione di Cristo. Ipotesi avanzata 
da Thomas Philips della Harvard University 
e dal professor Jean Baptiste Rinaudo, i qua- 
li hanno replicato il processo di radiazione 
energetica, bombardando con protoni un li- 
no all'interno di un acceleratore di particel- 


le. I risultati sono stati sorprendenti, portan- 
do alla conclusione che il corpo avvolto nel- 
la Sindone è stato bruciato da una radiazio- 
ne protonica. E.Lindner, professore di chimi- 
ca tecnica a Karlsruhe, Germania, ipotizza 
che una radiazione elettronica omogenea e 
perpendicolare al corpo sia stata generata dal 
cadavere, creando l'impronta. “La possibilità 
che la Sindone sia stata irraggiata con neu- 
troni - ha affermato - circa 2000 anni fa, è in 
accordo con tutti i risultati degli studi chimi- 
ci e spettroscopici finora effettuati”. 


Un’energia dall'alto? 

Come può un corpo umano risorgere auto- 
nomamente, generando tale energia? La Sin- 
done potrebbe risponderci senza dover fare 
uso del termine “miracolo”. Chi scrive ha ela- 
borato una teoria, reputabile non meno va- 
lida di altre. Oltre al corpo, come abbiamo 
visto, sul tessuto sono riconoscibili le im- 
magini di due monete, impresse con la lo- 
ro superficie superiore e i cui caratteri sono 
perfettamente leggibili da sinistra verso de- 
stra. Se la radiazione protonica fosse stata 
autogenerata dal corpo avvolto nella Sindo- 
ne, si sarebbero dovute riscontrare esclusi- 
vamente due zone circolari vuote e senza 
nessuna iscrizione. Al contrario, ipotizzan- 
do che la radiazione che ha causato la re- 
surrezione e l'impronta del lino sia prove- 
nuta dall’alto rispetto al corpo, le effigi del- 
le monete sarebbero visibili nel modo in cui 
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Le parole Nazareno e Jeshua, 


rilevate tramite analisi 
computerizzata intorno 
al volto della Sindone. 


lo sono effettivamente sulla Sindone. Se ne 
trae che un'origine esterna al corpo potreb- 
be essere responsabile dei misteriosi even- 
ti accaduti all’interno del sepolcro del Sal- 
vatore, tre giorni dopo la sua morte. In co- 
sa può identificarsi? Gli eventi della morte e 
della resurrezione si legano al momento del- 
la nascita di Gesù. Sulle pagine di Notizia- 
rio UFO (n° 16, gennaio-febbraio ‘98) è ap- 
parso uno studio, a firma di Alberto Manci- 
nelli, dedicato all'ipotesi che la stella come- 
ta di Betlemme fosse un UFO. Alcuni tratti 
dei Vangeli sembrano preconizzare eventi 
ufologici. Nella trasfigurazione di Cristo ap- 
pare una nuvola all’interno della quale ven- 
gono portate due figure, descritte dagli Apo- 
stoli come Elia e Mosé (Luca 9-34). Potreb- 
be essere stato un congegno tecnologico a 
generare l'energia della resurrezione? La 
Scienza ha parlato di scarica protonica, ma 
per generarla sono necessari un accelerato- 
re di particelle ed un forte campo elettro- 
magnetico. Chi deteneva 2000 anni fa que- 
sta tecnologia? Nel libro di Z. Sitchin, “La 
Genesi”, si legge che gli Anunnaki, il popo- 
lo del pianeta Nibiru, possedevano tecno- 
logie per resuscitare i morti attraverso sca- 
riche energetiche applicate dall’alto sul ca- 
davere. Solo una coincidenza con quanto ri- 
scontrato sulla Sindone? Oggi, se la Scienza 
sembra avallare il fatto che l'uomo della Sin- 
done sia stato Gesù Cristo, un quesito resta 
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osso affermarlo con certezza. Ho speso 
denaro ed energie a profusione, viag- 
giando ovunque nel mondo, incontran- 
do molti importanti funzionari militari e 
governativi, astronauti, scienziati e cen- 
tinaia di testimoni, nel corso di molteplici indagini. 
Sono sicuro al 99,9% che stiamo per essere visitati da 
esseri provenienti da altri mondi. Cosa sanno i governi 
di questi esseri e delle loro navi spaziali? Abbiamo solo ri- 
sposte parziali, ma tante tessere del puzzle sono state messe in- 
I sieme da diverse fonti di alto livello, con le quali sono entrato in con- 
tatto. In ufologia si fa troppa teoria. La disinformazione e l'esagerazione sono 
tali che è quasi impossibile prendere per buono qualunque fatto. Uno dei principali pro- 
blemi è che molti testimoni tendono a dilatare i confini della verità, fino a farla divenire eva- 
nescente. E poi si deve constatare che a tutt'oggi, dopo cinquant'anni, non c'è ancora una 
prova concreta, avallata dalla comunità scientifica, a sostegno della verità delle visite aliene. 
La mia posizione è un'altra. Fonti militari e governative mi hanno confermato l'esistenza di 
un "Programma Alieno". Per capire il modus operandi, cioè la strategia di questi esseri eso- 
geni al pianeta Terra è necessario innanzitutto stabilirne la provenienza. 


| Grigi e gli Zeta 

I “Grigi”, secondo la maggioranza dei ricercatori, provengono dal sistema stellare di Zeta Re- 

ticuli, da un pianeta privo di acqua, di ossigeno e di umidità nell’aria. Un pianeta arido e or- 

mai senza vita. Si ritiene fossero una razza altamente tecnologica che padroneggiava total- 

Wustrazioni mente il funzionamento dello Spazio e del Tempo, ma la procreazione del proprio essere vi- 
tratte vente, cioè la loro stessa sopravvivenza, era divenuta impossibile. Per migliaia d'anni - do- 

dal libro dicimila anni, più esattamente - i Grigi hanno usato il DNA cercando di sfruttare la genetica 
Forgotten delle creature terrestri per perpetuare la propria specie. Non è da escludere - sulla base del- 
Future le attuali conoscenze di possibili antichi contatti con gli "dei dello Spazio" - che anché gli 


di Boros Egiziani ne siano stati influenzati. In epoche più recenti l'uomo ha sviluppato le proprie fa- 
Attila. coltà mentali grazie alla istruzione scolastica, alla medicina e alla tecnologia, ed è cresciuta 


dossierg |]alieni 


erre 


quindi l'interazione con questi esseri - noti 
come Zeta Reticuliani (Zeta). Tuttavia, voglio 
chiarire che tali scambi sono avvenuti con i 
"Grigi", gli "aiutanti" degli Zeta. I Grigi sono 
entità caratterizzate da corpo molto esile, con 
grandi occhi neri che risaltano fortemente in 
crani molto voluminosi. Le loro apparenze li 
fanno spesso ricondurre a creature roboti- 
che, che eseguono esperimenti su soggetti 
umani rapiti e portati a bordo delle astrona- 
vi, dove vengono sottoposti ad analisi appa- 
rentemente finalizzate alla conoscenza di va- 
ri aspetti fisiologici del corpo umano. L'in- 
serimento di impianti sottocutanei e la rimo- 
zione di piccole porzioni/agglomerati di cel- 
lule hanno a lungo rappresentato una parte 
rilevante di procedure il cui scopo sarebbe 
l'utilizzazione del DNA sia per realizzare un 
clone perfetto di essere umano sia per av- 
viare un processo di ibridazione mediante in- 
croci con gli esseri umani. Un processo di 
cui non sono protagonisti i Grigi, ma gli Ze- 
ta. Il metodo, infatti, non sarebbe stato adat- 
tabile ai Grigi, non sufficientemente "uma- 
noidi" per passare inosservati sul pianeta Ter- 
ra. Quando negli anni Quaranta si verifica- 
rono gli incidenti UFO nel New Mexico, le 
astronavi coinvolte appartenevano agli Zeta, 
ma a bordo c'erano equipaggi formati dai lo- 
ro aiutanti. 


Dopo 50 anni nessuna prova avallata dalla Scienza 


Altre specie più evolute 
Esiste un’altra specie di Grigi, più alti, con 
una testa più grande e gli arti e la confor- 
mazione più sottili. Si tratta di una specie che 
assolve alle stese funzioni dei Grigi più pic- 
coli, vale a dire lavorare per conto degli Ze- 
ta. Questa seconda tipologia - assai simile al- 
la creatura che appare nella scena clou del 
film di Spielberg “Incontri ravvicinati del Ter- 
zo tipo”, quando gli esseri si palesano uscen- 
do dalla nave-madre - a mio avviso è note- 
volmente evoluta sul piano intellettuale e spi- 
rituale e non ha interagito formalmente con 
l'umanità altro che nella condivisione di con- 
cetti. Pertanto, il fine del loro manifestarsi 
non va confuso con quello degli Zeta e dei 
Grigi. 

C'è poi un ulteriore gruppo, con fattezze 
estremamente umanoidi, assai simili alle raz- 
ze terrestri, ma provengono da altri sistemi 
planetari, come Orione e le Pleiadi. Sono più 


I rapimenti operati dai Grigi, 
entità coinvolte anche negli UFO 
Crashes, sarebbero diretti da 
esseri denominati Zeta, dalle 
fattezze più umanoidi. 
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sviluppati mentalmente, spiritualmente e fi- 
sicamente di noi e, pur essendo di corpo fi- 
sico, non soffrono delle stesse limitazioni ti- 
piche del corpo umano terrestre. 


Un programma riuscito 
solo in parte 

Ritorniamo agli Zeta ed al loro programma 
di integrazione fra gli umani, il territorio bio- 
logico in cui estendere il loro stesso essere 
vitale. Partendo da un pianeta in via di estin- 
zione, hanno iniziato la ricerca di luoghi at- 
traverso l'Universo dove poter preservare o 
potenziare la propria forma di vita. Il dover- 
si servire di sembianze umane per integrar- 
si nel tessuto sociale dei terrestri non rap- 
presentava per loro alcun problema etico. 
Ma, negli ultimi trent'anni, la clonazione del- 
l'essere umano per gli Zeta è divenuta un 
problema: i cloni, incapaci di riprodursi, han- 
no evidenziato i loro limiti: conseguente- 
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mente, molti di essi sono stati rispediti al pia- 
neta degli Zeta, in attesa di approfondire la 
conoscenza della biologia umana e dei suoi 
processi evolutivi. 

Nello studio dell'essere umano l'aspetto che 
maggiormente ha colpito gli Zeta è l’anima. 
L'energia, l'energia magnetica elettrica, il 
DNA, il composto primario della natura uma- 
na, che è anche un aspetto dello spirito. I 
cloni erano privi di anima: erano in grado di 
conservare la memoria e le stesse capacità 
d'apprendimento del donatore, ma solo nel 
contesto dell'epoca vissuta dal donatore stes- 
so. Il sistema scheletrico dei cloni inizial- 
mente non è risultato adeguato alla struttu- 
ra ossea dei corpo umano ma, coi tempo, gli 
Zeta sono riusciti a migliorarlo, sino a giun- 
gere a cloni umanoidi quasi perfettamente 


duplicati dell'originale, mentalmente e fisi- 
camente, ma non spiritualmente. La cono- 
scenza spirituale derivata dal donatore po- 
trebbe anche appartenere al clone, ma solo 
dal punto di vista della memoria e della pro- 
grammazione, non della coscienza di un’a- 
nima. Ad oggi, preoccupa il fatto che gli Ze- 
ta abbiano intenzione di far rientrare sulla 
Terra molti dei cloni umani perché stabili- 
scano, autonomamente, una nuova comuni- 
cazione con gli umani. 

Potrebbero presentarsi come emissari 0 rap- 
presentanti degli Zeta, il cui pianeta non po- 
trà sopravvivere ad altri duemila anni di sto- 
ria: sembra un periodo assai lungo ma, in 
una prospettiva di vita sulla Terra, in realtà 
è un tempo breve. 

L'esistenza degli Zeta in America è nota sin 
dal 1947. Ci fu, verso la fine degli anni Qua- 
ranta e i primi anni Cinquanta, un accordo 


L'esistenza degli Zeta, ma anche 
di esseri chiamati Nordici (a 
fianco), nonché di un programma 
di ibridazione coinvolgente umani 
ed alieni, sarebbero noti agli 
Americani dal 1947. 

L'Area 51 (sotto) potrebbe essere 
uno dei cinque siti in cui questo 
programma viene portato avanti. 


fra gli Zeta ed alcune grandi potenze mon- 
diali basato sullo scambio di alta tecnologia 
Zeta e di basi sicure sulla Terra. I siti in que- 
stione erano cinque: il primo, istituito per 
agevolarli nelle loro sperimentazioni segre- 
te, venne organizzato in una base sotterra- 
nea nel deserto del Nevada. Non era inten- 
zione degli Zeta o di altri esseri di venire qui 
per assumere il controllo o per dominare l’u- 
manità. Molti ufficiali militari e dell’intelli- 
gence e diversi ricercatori ufologici hanno 
frainteso il programma complessivo di que- 
sti visitatori, il cui fine ultimo è quello di pre- 
servare le loro proprie energie vitali senza 
arrecare danni all'umanità. 

Così come non è lecito giudicare un libro 
dalla copertina, così è ovvio che noi uomini 
si accetti più facilmente l'idea di creature pro- 
venienti da altri mondi se esse appariranno 
simili a noi. 

In tutti i più importanti contesti governativi 
mondiali esseri di altri pianeti hanno lavora- 
to come consulenti. E secondo me, nessuno 
di loro ha mai ricevuto l'ordine di rappre- 
sentare "nazioni aliene" con l'intento di emet- 
tere ultimatum o palesare minacce fisiche nei 


CI 


confronti del pianeta Terra. È 


Dag è più accettabile Idea di 
esseri extraterrestri simili a noi 
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| corpi recuperati dall'incidente di 
Roswell nascondevano una minaccia. 
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strazione di Alberto Forgione 
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(edizione: Maurizio Baiata) Seconda parte 


volte gli uomini entrano in 
una tale relazione con i 
motori da integrarsi quasi 
nella sostanza tecnologica 
dei materiali che li costi- 
tuiscono. Nell'abitacolo della sua 
auto, ad esempio, ci sono mo- 
menti in cui un comune auto- 
mobilista si sente tutt'uno con il motore, ma 
sarà solo un processo di assimilazione glo- 
bale uomo-macchina a renderlo un campio- 
ne di Formula Uno. 
Di questo discussi una volta con il mio di- 
retto superiore, il Generale Arthur Trudeau. 
Ma l'argomento erano le EBE. I loro creato- 


Creata per interagire con l'astronave, |’ 
descritta dal colonnello Corso, 


racchiude in sé i segreti per viaggiare nel Cosmo. 


ri le avevano pensate in funzione dell'unità, 
dell'integrazione fra l'essere e la sua astro- 
nave. 

Noi continuiamo ancora a costruire le nostre 
navi spaziali, relativamente grezze, e a mu- 
nirle di motori del passato. L'uomo è anco- 
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ra uomo, mentre l’EBE resta un 
mistero. Invece di trattare il pro- 
gramma spaziale come una 
"nuova scienza" siamo andati 
avanti a tutta velocità con un 
programma massiccio per scon- 
figgere un avversario, la Russia, 
nella corsa alla Luna. Non un 
impegno scientifico dunque, ma un’eserci- 
tazione politica. Il programma Apollo, co- 
stato 24 miliardi di dollari, fu talmente com- 
plesso da rendere praticamente impossibile 
una sufficiente sperimentazione dei suoi 
componenti. Anche von Braun, ad un certo 
punto, pensò che le procedure fossero trop- 
po azzardate. Al controllo della qualità, sul 
primo modulo di comando vennero rilevati 
oltre 20.000 difetti, fra elementi in avaria, er- 
rori progettuali ed insufficienze di tenuta,tec- 
nica. 

L’esercito statunitense disponeva di unici ed 
avanzatissimi standard di controllo, elencati 
in un manuale anche da me compilato e 
adottato persino dall'industria privata. Qua- 
lunque progetto spaziale passava per le no- 
stre mani. Dopo la sua istituzione nel 1958 
la NASA crebbe a dismisura, impiegando in 
tutto il paese oltre 400.000 persone e 20.000 
industrie. 

Per tutto il precedente decennio strutture di 
potere civili si erano adoperate per tenere 
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sotto controllo l'Esercito. Il "governo ombra" 
ravvisava in noi una minaccia, ovvio quindi 
che i nostri intenti di esplorazione spaziale 
venissero accantonati, così sfumarono le no- 
stre speranze di stabilire un avamposto spa- 
ziale militare lunare nel contesto del proget- 
to Horizon. Sapevamo che, paragonato al 
complesso sistema dell’Apollo, il progetto di 
un’astronave-UFO era la semplicità in sé. La 
navicella ed il suo pilota erano tutt'uno, ope- 
ravano e funzionavano all’interno di un cam- 
po elettromagnetico. La navicella ed il pilo- 
ta cambiavano di dimensione quando im- 
messi in un campo magnetico, secondo il 
principio della cosiddetta "strizione magne- 
tica". Il canadese Wilberth Smith ci aveva 
messo sull'avviso dei gravi pericoli - riscon- 
trati ad esempio nell'atollo di Bimini - deri- 
vanti dall'impiego di forti campi magnetici, 
capaci di produrre “fuochi selvaggi” e di- 
struggere completamente il legame nuclea- 
re. Inoltre, il pilota e l’astronave, durante il 
viaggio, avrebbero dovuto essere isolati dai 
grossi sbalzi di temperatura nello Spazio. L'e- 
spansione e la contrazione dovevano essere 


Le EBE si propagano tramite 
energia elettromagnetica 


compensati (non c'erano apparati o stru- 
mentazione per controllare la temperatura a 
bordo). La conclusione logica era che anche 
questo aspetto sarebbe stato equilibrato, a 
condizione che astronave e pilota si trovas- 
sero al sicuro all’interno del loro involucro 
elettromagnetico. La struttura dell’astronave 
ed il clone umanoide (EBE) erano all’inter- 
no, per usare una frase più esemplificativa, 
di un sistema di controllo ambientale elet- 
tronico, che ne costituiva anche il sistema 
propulsivo. Così, non si rendeva indispen- 
sabile, neppure per il pilota, il pericoloso si- 
stema d’ossigeno. Per quanto riguardo la 
morte dei tre astronauti, Grissom, Chaffee e 
White nel 1967, all'epoca ci fu chi la ritenne 
non vana, giacché avrebbe contribuito a far- 
ci arrivare sulla Luna. Ma io sono di diverso 
avviso. La-tragedia si sarebbe potuta evitare 
se fossimo partiti da zero, con una "nuova 
scienza" ed avessimo messo da parte la no- 
stra meschina politica. 

Si consideri poi che io non ho mai visto, né 
sono mai stato informato, del fatto che il clo- 


ne EBE avvertisse o fosse soggetto a varia- 
zioni della temperatura o ambientali. Credo 
che i creatori considerarono tali eventualità 
e li compensarono, proprio perché si tratta 
di fattori determinanti per la sicurezza di viag- 
gi spaziali. L'Entità Biologica Extraterrestre si 
propaga tramite energia elettromagnetica sul- 
le sue cellule e l’identica procedura si appli- 
ca alla navicella; essa, infatti, mantiene gli 
atomi della pelle allineati e li rende sottili, 
leggeri, di grande resistenza e di lunga du- 
rata. Un minimo cambiamento di frequenza 
e di allineamento rende il rivestimento del- 
l'astronave trasparente. 

Nel mio libro "Il Giorno Dopo Roswell" ho 
descritto come, in qualità di capo della Di- 
visione Tecnologia Straniera del Reparto R&D 


I fallimenti registrati nei 
programmi Apollo e Shuttle, (nella 
pagina a fronte l'equipaggio perito 

nell’'esplosione del Challenger) 
sono il risultato di una scienza non 
proiettata verso un nuovo futuro. 
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(Ricerche e Sviluppo, N.d.R.), disponessi di 
uno strumento simile ad una torcia elettrica 
che misurava le emissioni elettromagnetiche 
provenienti dal corpo. Dapprima non riuscii 
a farla funzionare e dedussi, a causa della 
mia limitata conoscenza e di un ragiona- 
mento tipico degli esseri umani, che la bat- 
teria fosse morta. Più tardi, portai il conge- 
gno al nostro laboratorio atomico a Fort Bel- 
voir e dopo averlo sottoposto a radiazioni, 
iniziò a funzionare. Fu tipico del nostro ap- 
proccio: invece di trattare il fenomeno UFO 
come una "nuova scienza" e cominciare da 
zero, cercammo la soluzione ricorrendo alle 
nostre conoscenze e al nostro "know how". 
Ora abbiamo coscienza di come tale ap- 
proccio ci abbia sempre condotto sul sen- 
tiero sbagliato. Lavorammo sodo ed alcuni 
progetti vennero portati a compimento e per 
caso, o per mera fortuna, ad esempio il tran- 
sistor ed i circuiti integrati raggiunsero lo svi- 
luppo che oggi ha portato conquieste im- 
portanti per l'umanità ma, in realtà, abbiamo 
appena scalfito la superficie. 

Privi di esperienza o formazione professio- 
nale, oltre a non capire l'idea della "nuova 
scienza", quel po’ di nostra conoscenza fu 
comunque vanificata da enormi preconcet- 


ti, amplificati dalle isteriche e quasi crimina- 
li azioni dei debunkers e degli scettici. Gri- 
davano “dimostratelo”. Ma anche se gli aves- 
simo mostrato cosa avevamo, gli stupidi non 
l'avrebbero compreso, né avrebbero saputo 
cosa farne, ma non li abbiamo mai messi in 
condizione di rovesciare su di noi la loro stu- 
pidità. Tanti anni sono trascorsi e finalmen- 
te sono riuscito a mettere su carta i dati con- 
cernenti l'unità UFO-EBE. E' una dichiara- 


mone semplice, ma sembra suscitare l'inte- 
sesse di molti scienziati autorevoli, che mi 
nanno contattato per discutere la mia tesi in 
modo più approfondito. Hanno capito quel- 
lo che è stato il nostro approccio - basato sul 
presupposto che la costruzione di un UFO 
da parte della NASA derivi da una naturale 
evoluzione dei nostri velivoli - non è fonda- 
so. Tutti i tentativi in tal senso sono falliti mi- 
seramente, perché mancavano di un sub- 
strato di conoscenza di un sistema propulsi- 
vo basato sul connubio pilota-astronave alie- 
na. I razzi, i propellenti più sofisticati, gli 
Shuttles, Gemini e Apollo rappresentano 
un’altra era, un’altra scienza, non proiettati 
verso altri mondì ed un nuovo futuro. 

Gli Stati Uniti, i Russi, i Tedeschi, gli Inglesi 
si occuparono dell’innovamento del prodot- 
to, invece di cimentarsi dall'inizio con una 
nuova scienza. Lo scienziato tedesco fu il so- 
lo ad intuirlo e a partire da zero. I Foo Fi- 
ghters e la scoperta dell'uso delle griglie ma- 
gnetiche della Terra per l’individuazione di 
bersagli erano solo l’inizio. Fortunata- 
mente, i carri armati del Gene- 
rale Patton schiacciarono i lo- 
ro arsenali. I Tedeschi ave- 
vano costruito un disco 
volante su cui montarono 
un cannone da 20 mm.: la 
riprova di una mente ottu- 
sa, dura da sconfiggere. 


ulla stessa falsariga, an- 

che noi tornammo al 

passato: innovamento 
del prodotto, non una nuova 
ricerca e sviluppo, basati su 
qfianto ricevuto in dono da Ro- 
swell. Noi del Reparto R&D svilup- 
pammo un motore atomico da 60 libbre, 
in grado di fornire energia quasi illimitata al- 
le nostre navi spaziali e cercammo di valo- 
rizzarlo per impieghi futuri. Ma anche que- 
sto, col senno del poi, fu un approccio sba- 
gliato. L’EBE era la chiave e fu provato dal- 
la NASA. Dopo aver speso milioni di miliar- 
di di dollari, l’uomo ancora oggi non può 
viaggiare nello Spazio e le astronavi NASA 
restano, a paragone di quelle aliene, in un 
certo senso grezze. Grandi sforzi per mi- 
gliorare il prodotto, dunque, ma del tutto ina- 


deguati, al- 
la luce degli 
UFO e del suo pilota 
elettronico (il clone umanoide EBE). 
Se fossimo ripartiti dall'inizio, l'umanità ne 
avrebbe ricavato un grande boom, per il be- 
ne di tutto il pianeta, nel presente e nel pros- 
simo futuro. Nello sfruttare i reperti di Ro- 
swell, noi, uomini dell'Esercito, abbiamo per- 
fezionato la prima valvola cardiaca e l'auto- 
respiratore, dischiudendo la via alla realiz- 
zazione dell' equipaggiamento CRI (Sistema 
di rianimazione cardio-polmonare, N.d.R.). 
Ora si affaccia una nuova sfida: gli astronauti 
della MIR, facendo rientro, hanno dimostra- 


Siamo di fronte ad una 
nuova sfida, un nuovo futuro 
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to che la prolungata permanenza nello spa- 

zio genera gravi conseguenze nel sistema im- 

munitario. 

Negli ultimi 20 anni, sono stati scoperti 30 

nuove malattie. Si riaffacciano la malaria e la 

tubercolosi, mentre la polmonite e la me- 
ningite non sono state debellate, piuttosto 
sono in aumento. 

Mi chiedo quindi se queste 
possano essere conside- 
rate le armi di un super 
intelletto, armi ad un al- 

tro livello, armi ad un'ot- 
tava più alta. Non vere e pro- 
prie armi, ma una minaccia mor- 
tale. Va in proposito ricordato che 
l'HIV è un'entità vivente di per sé. Si può 
prospettare uno scenario mortale, dove un 
astronauta, spedito nello Spazio, tornerebbe 
su questo mondo con un sistema immuno- 

logico indebolito e verrebbe attaccato da vi- 

rus incurabili. Ebbene, il suo viaggio nello 

Spazio ci condannerebbe a morte. Eppure, 

un giorno ricevemmo la risposta. La risposta 

è nell’EBE. Ci è stata mostrata la strada. Ver- 

so cui gettare lo sguardo per ottenere le ri- 

sposte. Per battere - o almeno esserle pari di 

forza - la minaccia mortale che ci viene dal- 

lo Spazio. È 
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Rivissuta in diretta l'"invasione aliena" del 1938 


ONDE 
TERRORE 
MARZIANO 


Sessanta anni fa la radiocronaca de La Guerra dei 
Mondi ai orson Welles gettò nel panico gli Stati Uniti. 


ono le otto in punto della sera del 30 ottobre 1938. Le sta- 
zioni radio della CBS (Columbia Broadcasting System), una 
delle maggiori emittenti statunitensi, iniziano la trasmissio- 
ne di uno sceneggiato radiofonico di Howard Koch tratto dal 
famoso romanzo fantascientifico "La guerra dei mondi" di H. 
G. Wells. Si è molto esitato prima di mettere in onda questo pro- 
gramma perché la sua realizzazione, dovuta al regista e produtto- 
re radiofonico Orson Welles, è alquanto incon- 
sueta; l'adattamento prevede infatti, nel corso del 
programma musicale della sera, l'inserimento di 
comunicati "live" identici a quelli trasmessi dal 
giornale radio. 
Riviviamo ora insieme la diretta del programma 
radiofonico. Siamo in onda. 
Annunciatore: "Dalla Meridian Room dell'Hotel 
Park Plaza di New York vi trasmettiamo un pro- 
gramma musicale di Ramon Raquello e la sua or- 
chestra. Ramon Raquello inizia con la 'Cumpar- 
sita!” 
(Si odono le prime note del motivo). 
Annunciatore: "Signore e signori, vogliate scusarci 
per l'interruzione del nostro programma di musica da ballo, ma ci 
è appena pervenuto uno speciale bollettino della Intercontinental 
Radio Neus. Alle 7:40, ora centrale, il professor Farrell dell’Osser- 


vatorio di Mount Jennings, Chicago, Illi- 
nois, ha rilevato diverse esplosioni di gas 
incandescente che si sono succedute ad in- 
tervalli regolari sul pianeta Marte. Le in- 
dagini spettroscopiche hanno stabilito che 
il gas in questione è idrogeno e si sta muo- 
vendo verso la Terra ad enorme velocità. 
Dall’Osservatorio di Princeton il professor 
Pierson ba confermato le osservazioni di 
Farrell e ba descritto il fenomeno come 
qualcosa di simile a fiammate azzurre spa- 
rate da un cannone. 

Torniamo ora alla musica di Ramon Ra- 
quello che suona per voi nella Meridian 
Room dell'Hotel Park Plaza di New York'. 

(Riprende il motivo musicale che termina 
dopo qualche minuto... rumore di applau- 
si) 

Annunciatore: "Ora un pezzo che incontra 
sempre il favore del pubblico, la popolaris- 
sima ‘Polvere di stelle' eseguita da Ramon 
Raquello e la sua orchestra..." 

(Musica) 

Annunciatore: "Signore e signori, a segui- 
to delle notizie riferite nel bollettino tra- 
smesso pochi minuti fa, l'Ufficio Meteoro- 
logico Governativo ha pregato i maggiori 


Esplosiom di gas mcandescente 


Nella cartina è evidenziata la zona di 
Princeton, New Jersey, località del 
primo atterraggio marziano. 

Sopra e nella pagina a fronte, due 
momenti del film di George Pal che 
ripropose nel 1952 la trasmissione 
radiofonica di Welles. 


su Marte ad intervalli regolari 


Osservatori della nazione di seguire atten- 
tamente qualsiasi altro disturbo che si ve- 
rifichi sul pianeta Marte. L'insolita natura 
di questi fenomeni ci ha indotti a richie- 
dere il parere di un noto astronomo, il pro- 
fessor Pierson, dal quale ci attendiamo del- 
le delucidazioni. Fra qualche minuto sa- 
remo collegati con l'Osservatorio Astrono- 
mico di Princeton, New Jersey. In attesa del- 
l'intervista, riprendiamo la musica di Ra- 
mon Raquello e la sua orchestra." 
(Musica) 

Annunciatore: "E' pronto il collegamento 
con l'Osservatorio di Princeton, dove il no- 


stro cronista Carl Phillips intervisterà per 


voi l'astronomo Richard Pierson. Ci trasfe- 
riamo dunque a Princeton, nel New Jersey". 
(Rumori confusi. Voci echeggianti) 
Phillips: "Buonasera, signore e signori. 
È Carl Phillips che vi parla dall’Osser- 
vatorio di Princeton..." 

Nel più assoluto verismo segue un'’intervi- 
sta con il professor Pierson sul pianeta Mar- 
te e i fenomeni segnalati sulla sua superfi- 
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cie. Poi viene data lettura di un messaggio 
pervenuto all'Osservatorio di Princeton. 
Phillips: Signore e signori, vorrei leg- 
gervi un telegramma indirizzato al pro- 
fessor Pierson dal dottor Gray, del Mu- 
seo di Storia Naturale di New York: Il 
testo dice: “Ore 21:15, ora standard del- 
le regioni orientali. I sismografi han- 
no registrato una scossa di forte in- 
tensità verificatasi in un raggio di 20 
miglia da Princeton. Per favore, inve- 
stigate. Firmato: Lloyd Gray, capo del- 
la Divisione Astronomica...”. 


ltimata l’intervista, lo studio di New 

York dà lettura di un bollettino specia- 

le secondo cui, alle 20:50 circa, un 0g- 
getto fiammeggiante di grandi dimensioni, 
ritenuto un meteorite, è precipitato in una 
fattoria nei pressi di Grovers Mill, New Jer- 
sey: 
Annunciatore: "Abbiamo subito inviato una 
speciale unità mobile e il nostro cronista, 
Carl Phillips, appena giunto sul posto, vi 
darà una completa descrizione del meteo- 
rite di Grovers Mill..." 
Interrompendo il successivo programma 
musicale di Bobby Millette e la sua orche- 
stra dall’Hotel Martinet di Brooklyn, l’an- 
nunciatore passa nuovamente la parola a 
Carl Phillips: “Signore e signori, è di nuo- 
vo Carl Phillips che vi parla dalla fat- 
toria Wilmuth a Grovers Mill. Il pro- 
fessor Pierson ed io abbiamo percorso 
le 11 miglia da Princeton in dieci mi- 
nuti. Bene, non... non so come comin- 
ciare per darvi una descrizione com- 
pleta della strana scena che ho davan- 
ti agli occhi, qualcosa che assomiglia a 
una versione moderna delle 'Mille e 
una notte'. Bene, sono appena arriva- 
to. Non ho ancora potuto guardarmi in- 
torno. Scommetto che è quello. Sî, pen- 
so che sia proprio quella la... cosa. Si 
trova proprio davanti a me, mezzo se- 
polta in un’ampia fossa. Deve avere im- 
pattato con una forza tremenda. Il ter- 
reno è coperto di frammenti di un al- 
bero che l’oggetto ha investito toccan- 
do terra. Ciò che posso vedere dell’... 
oggetto non assomiglia molto a un me- 
teorite, o almeno ai meteoriti che ho 
visto prima d’ora. Sembra piuttosto un 
grosso cilindro...”. 
Seguono un'intervista con il proprietario 
della fattoria e quindi alcune domande al 
professor Pierson a proposito dello strano 
ronzìo che sembra provenire dall’oggetto. 
Poi: “Un momento! Sta accadendo qual- 
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cosa! Signori e signore, è terrificante! 
L’estremità dell'oggetto comincia a 
muoversi! La sommità ha cominciato a 
ruotare come se fosse avvitata! La cosa 
deve essere vuota all’interno!”. 

Voci: 

“Si muove!” 

“Guardate, si svita, si svita, dannazione!”. 

“State indietro, là! State indietro! Lo ripe- 
to!”. 

“Può darsi che ci siano degli uomini che 
vogliano scendere!”. 

“E rovente, sarebbero ridotti in cenere!”. 

“State indietro, laggiù! Tenete indietro que- 
gli idioti!”. 

(Improvvisamente si ode il rumore di un 
grosso pezzo di metallo che cade) 

Voci: 

“Si è svitata! La cima è caduta!” 


Registrata una 


L'orripilante creatura marziana, 
come appare nell'unica sequenza 
del film che la ritrae in primo 
piano. Il suo aspetto corrisponde 
all’interpretazione degli ‘alieni 
cattivi” tipica dell’epoca. 

Ma nel film gli invasori non 
riusciranno nel loro scopo. 


altro ancora. Sembrano tentacoli. Ec- 
co, ora posso vedere il corpo intero. E’ 
grande come un orso e luccica come 
cuoio umido. Ma il muso! E’... inde- 
scrivibile. Devo farmi forza per riusci- 
re a guardarlo. Gli occhi sono neri e 
brillano come quelli di un serpente. La 
bocca è a forma di V, e della bava cade 
dalle labbra senza forma che sembra- 
no tremare e pulsare. Il mostro, o quel- 
lo che è, si muove a fatica. Sembra ap- 
pesantito... forse la gravità o qualco- 
s’altro. La cosa si solleva. La folla in- 
dietreggia. Hanno visto abbastanza. E° 
un’esperienza straordinaria. Non rie- 
sco a trovare le parole... porto il mi- 
crofono con me mentre parlo... Devo 
sospendere la trasmissione finché non 
avrò trovato un nuovo posto di osser- 
vazione. Restate in ascolto, per favore, 
riprenderò fra un minuto...”. 

Se questo inizio emoziona anche quanti 
hanno ascoltato la presentazione del pro- 


scossa di forte 


intensità sulla costa orientale 


“Guardate là! State indietro!” 

Phillips: “Signore e signori, è la cosa più 
terribile alla quale abbia mai assistito... 
Aspettate un momento! Qualcuno sta 
cercando di affacciarsi alla sommità... 
Qualcuno... o qualcosa. Nell’oscurità ve- 
do scintillare due dischi luminosi... so- 
no occhi? Potrebbe essere un volto. Po- 
trebbe essere...”. 

(Urlo di terrore della folla) 

“Buon Dio, dall’ombra sta uscendo 
qualcosa di grigio che si contorce co- 
me un serpente. Eccone un altro, e un 
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gramma, in quelli che hanno acceso la ra- 
dio solo in seguito (e che quindi ignorano 
trattarsi di una finzione) crea una com- 
prensibile preoccupazione. Tanto più che 
nel breve intervallo, seguito alle ultime pa- 
role di Phillips, l’annunciatore della CBS 
comunica: 

“Vi stiamo trasmettendo una descrizione 
oculare di ciò che sta accadendo alla fat- 
toria Wilmuth, Grovers Mill, New Jersey...”. 
Chi è vicino a Grovers Mill si dirige nel 
punto indicato; moltissime altre persone si 
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L'articolo pubblicato 

da “Il Corriere della Sera” 
dell’1 novembre 1938, 
testimonia come la notizia 
rimbalzò ovunque nel mondo. 


mettono in contatto con la polizia-e le au- 
torità. L'annuncio è stato tanto.convincen- 
te che perfino un professore di Geologia 
dell’Università di Princeton si precipita sul 
posto con le proprie apparecchiature per 
studiare il fenomeno. 

Ma intanto Carl Phillips fa di nuovo udire 
la sua voce: 

“Signore e signori, mi sentite? Eccomi 
qua, dietro un muro di pietra nel giar- 
dino del signor Wilmuth. Da qui posso 
vedere l’intera scena. Vi darò ogni det- 
taglio finché sarò in grado di parlarvi 
e di vedere. Sono arrivati nuovi repar- 
ti di polizia. Stanno organizzando un 
cordone intorno alla fossa: sono una 


Ilterrore del cromsta davanti 
agli spietati esseri non umani 


Notte di terrore in America 
per una finzione radiofonica 


La fantastica eroaaca di cn bcmbardonezto 
della Nzoca Jersey da porte dei marzicni ia 
na presa sal serio e suscita ost) pecivo 
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trentina di agenti. Ma non c’è bisogno 
di tenere indietro la folla. E’ la gente 
stessa che si tiene ora a debita distan- 
za. C'è un capitano che sta parlando 
con qualcuno. Non distinguo di chi si 
tratta. Oh, sì, credo che sia il professor 
Pierson. Sì, è lui. Ora si sono separati. 
Il professore si è diretto da una parte, 
è andato a studiare l’oggetto, mentre il 
capitano e due poliziotti avanzano con 
qualcosa in mano. Ora vedo cos'è, è un 
fazzoletto bianco legato a un bastone... 
Se sanno cosa significa... se sanno il si- 
gnificato di qualcosa... Aspettate! Sta ac- 
cadendo qualcosa! “ 

(Un fischio seguito da un ronzio che au- 
menta di intensità) 

“Un oggetto ricurvo sta uscendo dalla 


Mussolm: “immmagmabil fortezze volanti” 
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fossa. Sembra un piccolo raggio di lu- 
ce riflesso su uno specchio. Che suc- 
cede? Dallo specchio si sprigiona un 
raggio di luce... che si dirige verso gli 
uomini che avanzano. Li ha colpiti! San- 
to Iddio, li ha incendiati! Bruciano co- 
me torce!”. 

(Grida e suoni disumani) 

“Ora ha preso fuoco tutto il campo. 
(Un'esplosione). I boschi... le capanne... 
i serbatoi delle auto... si sparge dap- 


L° radiocronaca di Orson Welles è entrata negli annali della storia del broadcasting" mon- 
iale, quale migliore esempio di trasmissione-verità, la cui scioccante riuscita fu comun- 
que dovuta ad un geniale mixage di fiction e di realismo giornalistico. 

All'epoca produsse meraviglia ovunque nel mondo, anche in Italia, dove fu accolta, in piena 
era fascista, quale evento da essere studiato e meditato. AI punto tale da ispirare un discor- 
so di Benito Mussolini: 
“... E' più verosimile che gli Stati Uniti siano invasi, prima che dai soldati dell'Asse, dagli abi- 
tanti non molto conosciuti, ma pare assai bellicosi, del pianeta Marte, che scenderanno da- 
gli spazi siderali su inimmaginabili fortezze volanti... ”. 

(Dal discorso pronunciato da Mussolini durante il rapporto della Federazione Fascista del- 
l'Urbe al Teatro Adriano, il 23 febbraio 1941 - da: “Il Giornale d'Italia” di martedì 25 febbraio 
1941 - Anno 41 - N.48 - Ultima Edizione). 


Le navicelle marziane attaccano 

i centri abitati del New Jersey. 
Le macchine volanti, di forma 
deltoidale, sono dotate di un 
braccio estensibile con raggio 
distruttore. In basso al centro, la 
prima pagina del Daily News di 
New York che titolò a caratteri 
cubitali gli effetti devastanti della 
radiocronaca di Welles sull'intera 
popolazione USA. 


Annunciatore: “Signore e signori, devo ri- 
ferirvi qualcosa di molto grave. Sembra in- 
credibile, ma le osservazioni scientifiche e 
d l'evidenza stessa dei fatti inducono a cre- 
dere che gli strani esseri atterrati stanotte 

nella fattoria del New Jersey non siano che 
l'avanguardia di un'armata di invasione 
proveniente da Marte. La battaglia che ba 
avuto luogo stanotte a Grovers Mill si è 
conclusa con una delle più strabilianti di- 
sfatte subite da un esercito nei tempi mo- 
derni: settemila uomini armati di fucili 
e mitragliatrici sono stati sconfitti da una 
sola macchina degli invasori marziani. 

I superstiti sono solo centoventi. Gli altri 
giacciono sul campo di battaglia che si 
estende da Grovers Mill a Plainsboro, 
travolti e schiacciati dai piedi di metallo 


pertutto. Viene da questa parte... 

E a circa quindici metri, alla mia 
destra...”. 

(Uno schianto nel microfono... poi 
un silenzio mortale) 


onvinti di aver udito le ultime pa- 
role del cronista, migliaia di ascol- 
tatori si lasciano prendere dal pa- 
nico. Una profonda inquietudine ser- 
peggia nelle case mentre l’annunciato- 
sì re, scusandosi per l'interruzione, passa 
poi la parola al Generale Montgomery 
Smith, comandante del Distretto Statale 
militare di Trenton, New Jersey. 
Smith: “Ho ricevuto l'ordine dal Governa- 
tore del New Jersey di porre le contee di Mer- 
cer e del Middlesex, fino a Princeton verso 
vest e fino a Jamesburg verso est, in stato 
l’assedio. Nessuno potrà entrare in que- 
varea senza uno speciale permesso rila- 
dalle autorità statali o militari. Quart 
npagnie di Milizia statale stanno di- 
si da Trenton verso Grovers Mill e 
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si 


l'evacuazione delle case com- 


rea delle operazioni militari. 
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Nonostante lo sbarco marziano 


non sia mai avvenuto, 
le conseguenze della finzione 
radiofonica hanno giocato un 


ruoSo 17 porraszte 176113 


“congiura del silenzio”, in atto 
dalla fine degli anni ‘40. 


delle macchine nemiche o ridotti in cenere 
dal ‘raggio di fuoco’. I mostri controllano 
ora la parte centrale del New Jersey e ban- 
no così tagliato in due lo Stato. Le linee di 
comunicazione tra la Pennsylvania e l’O- 


ceano sono interrotte. Le ferrovie sono scon- 
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spesi, salvo qualche treno che viene dirot- 
tato per Allentown e Phoenixville. Le auto- 
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strade dirette verso il nord, il sud e l’ovest 
sono affollate di gente terrorizzata. La po- 
lizia e le riserve dell'Esercito sono incapaci 
di controllare la folla che fugge impazzita. 
Si ritiene che domattina i fuggiaschi avran- 
no raddoppiato la popolazione di Filadel- 
fia, Camden e Trenton. La legge marziale 
è stata proclamata in tutto il New Jersey e 
nella Pennsylvania orientale. Vi trasmet- 
tiamo ora direttamente da Washington uno 
speciale messaggio del Segretario degli In- 
Ieri. 
Il Segretario: “Cittadini della nazione, 
non posso nascondervi la gravità del- 
la situazione in cui si dibatte il Paese, 
né la difficoltà che incontrano gli sfor- 
zi che il governo sta facendo per pro- 
teggere le nostre vite e i nostri beni. Vor- 
rei soltanto ricordare a voi tutti - pri- 
OZU4ZZAZZAZA DADA AAA 
ti insomma - l'urgente necessità di cal- 
ma e di un’azione intelligente e frut- 


L'oggetto triangolare fotografato a Petit Rechine, Belgio, nel 1990. Nel 
Riquadro un'elaborazione computerizzata che evidenzia la possibile 
massa portante dell’UFO triangolare. 

Foto per concessione SOBEPS, Belgio. 


Foto panoramica della cosiddetta Area 51, sita 
nella zona di Groom Lake, deserto del Nevada. 
Foto per gentile concessione di Michael Hesemann 
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tuosa. Per fortuna, questo terribile ne- 
mico è ancora confinato in un’area re- 
lativamente piccola, e noi speriamo che 
le forze militari gli impediranno di 
uscirne...”. 

Ma le notizie che seguono sono tutt'altro 
che rassicuranti. 

Un annunciatore: “Vi parlo dal tetto del 
Broadcasting Building, New York City. Le 
campane che udite suonano per invitare la 
gente a lasciare la città. I marziani si av- 
vicinano. Si ritiene che nelle ultime due ore 
tre milioni di persone abbiano abbando- 
nato la città usando le strade dirette a nord. 
L'autostrada del fiume Hutchinson è man- 
tenuta aperta al traffico motorizzato. Evi- 
tate i ponti per Long Island... sono spaven- 
tosamente intasati... tutte le comunicazio- 
ni con lo Stato del New Jersey si sono inter- 
rotte dieci minuti fa. Non esistono più dife- 
se. Il nostro esercito è distrutto... artiglieria, 
aeronautica, tutto è stato spazzato via. Que- 
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sta può essere l’ultima trasmissione. Ri- 
marremo qui fino alla fine. La gente si è ra- 
dunata nella cattedrale, sotto di noi... per 
prendere parte ai servizi religiosi..." 
DI 

il panico generale. Chi ha ascoltato i 

comunicati si precipita nelle vie, gri- 

dando in preda a crisi isteriche, le stra- 
de che escono dalle grandi città vengono 
invase da migliaia di automobilisti che in- 
tendono sfuggire a tutti i costi agli invaso- 
ri. Si verificano diversi episodi di violenza, 
mentre le persone dai nervi meno saldi si 
abbandonano a gesti disperati: un uomo an- 
ziano viene trattenuto a stento mentre si sta 
già gettando da una finestra, una donna pre- 
ferisce bere del veleno piuttosto che "esse- 
re vittima dei marziani"... 
“Molto prima che la trasmissione finisse - ri- 
feriscono i ricercatori H. Cantril, H. Gaudet 
e H. Hertzog - la gente in tutti gli Stati Uni- 
ti piangeva, urlava, fuggiva freneticamen- 


dos 


te per scampare ai marziani.” Nella casa di 
uno dei tanti, Joseph Headley, dichiara: 
quella ‘danza delle streghe, aveva spezza- 
to le gambe a tutti i componenti della nostra 
famiglia ancora prima che il programma 
fosse a metà... Mio fratello George non era 
in casa. Zia Grace, buona cattolica, si era 
messa a pregare con zio Henry. Lily sentiva 
un peso allo stomaco. Io non so che cosa fa- 
cessi esattamente, ma so che pregai con pit 
fervore di quanto avessi mai pregato... Ben 
presto ci ponemmo nelle mani di Dio...”. 
In molte città la gente comincia a radunar- 
si nelle chiese. Ogni tanto qualcuno arriva 
di corsa, aggiungendo nuovi particolari ap- 
presi per radio e quindi si accascia, in gi- 
nocchio, urlando, in una preghiera dispe- 
rata. Nelle strade l’isterismo è all'apice. Tre- 
ni, autobus, macchine private sono presi 
d’assalto con furia selvaggia. La gente non 
crede più neanche ai concitati comunicati 
che gli stessi dirigenti della CBS hanno ini- 
ziato a trasmettere, alle prime notizie del- 
l’incontrollata reazione del pubblico, per 
chiarire che si è trattato solo di una finzio- 
ne. Solo al mattino, all’uscita di quotidiani, 
tornerà la calma. Ma vi sono stati alcuni 
morti e parecchi feriti. I danni sono valu- 
tabili in milioni di dollari. 

La finzione radiofonica si era tradotta in una 
realtà da incubo. Quella stessa realtà che il 
mondo, precipitato nella Seconda Guerra 
Mondiale, avrebbe conosciuto pochi anni 
dopo. 

Orson Welles, comunque, aveva lasciato il 
segno. 7 
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Nell’ufologia moderna coesistono interpretazioni opposte sui” Rapimenti” 


Un servizio speciale della CNI News 
in esclusiva per Dossier Alieni 


9 era moderna degli incontri UFO, 
Li risalente grosso modo alla fine 
della Seconda Guerra Mondiale, 
ha presentato, sin dal suo configurarsi, un’im- 
plicita questione: stabilire la natura e le fi- 
nalità dei “visitatori”. I primi studi militari su- 
gli UFO, intrapresi in segreto, furono mossi 
principalmente dal genuino timore per un'in- 
vasione ostile dallo spazio. Timore che di- 
venne parte della cultura popolare esplo- 
dendo, nei primi anni Cinquanta, con il film 
“La Guerra dei Mondi” (si veda la nostra co- 
ver story nelle pagine precedenti, N.d.R.) e 
“Invasion of the Body Snatchers” (L'invasio- 
ne degli Ultracorpi). Nello stesso tempo, 
mentre la prima generazione di seri ufologi 
civili si concentrava su oggetti evoluenti a di- 
stanza nel cielo, il peculiare assortimento dei 
cosiddetti "contattisti" cominciò ad attrarre 
una massa di seguaci, alcuni semplicemen- 
te curiosi, ma molti estasiati e in adorazione 
di fronte a racconti di esseri benevoli e divi- 
ni provenienti da altri mondi. 


Ci si aspettava che tale dicotomia - tra inva- 
sori ostili e fratelli buoni dello Spazio - sva- 
nisse, visto che decine d’anni di ricerca han- 
no contribuito alla comprensione di feno- 
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Illustrazioni di Steve Neill e Boros Attila 


meni ufologici, ma purtroppo è avvenuto 
proprio il contrario ed oggi la diatriba sulla 
natura e le finalità dei visitatori è alla sua 


massima recrudescenza. 

Bisogna riconoscere che un’altra questione, 
più fondamentale, si sovrappone alla prima, 
vale a dire l’argomentazione se i fenomeni 
UFO e le presunte “visite aliene” rappresen- 
tino o meno qualcosa di ultraterreno. Per il 
momento, però, non posso ocuparmi di ta- 
le aspetto in questo studio. Dando per as- 
sodato che i “visitatori” siano reali, esami- 


niamo le opinioni, nettamente divergenti, su 
chi “essi” siano e cosa stanno cercando di fa- 
re sul nostro pianeta. 


Tra i ricercatori più qualificati, David M. Ja- 
cobs, docente di Storia della Temple Uni- 
versity, spicca sia come studioso del feno- 
meno che come fautore di un oscuro sce- 
nario di invasione aliena. Il punto di vista di 
Jacobs riguardo l'invasione non ha alcuna at- 
tinenza con la mitologia popolare alla “In- 
dependence Day”, dove alieni grottesca- 
mente tentacolati fanno la controfigura di 
Saddam Hussein ed eroici avieri militari ame- 
ricani li riportano all’età della pietra. La “rea- 
le” invasione - ritenuta tale da Jacos - è più 
terrificante ancora, perché profondamente 
subdola ed inarrestabile. Per Jacobs, il ge- 
nere umano è condannato e non ce ne sia- 
mo neanche accorti. 


“Ora ho paura per il futuro dei miei figli”, 
scrive nel suo ultimo, scioccante libro, “The 
Threat: What the Aliens Really Want, and 
How They Plan to Get It" - Simon & Schu- 
ster, 1998). 
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“Ci eravamo appena resi conto della loro pre- 
senza, e già ci avevano abbindolato, co- 
stringendoci ad un atteggiamento ora di scet- 
ticismo ora di compiacenza. Così, non sia- 
mo stati in grado di comprendere la portata 
effettiva della minaccia e predisporci a rea- 
gire. Forse ora è troppo tardi. La mia dispo- 
nibilità è svanita, rimpiazzata da un senso di 
apprensione profonda e persino di terrore. 
Ora paura per il futuro dei miei figli”. 
Jacobs non è solo nei suoi foschi presagi. 
Budd Hopkins, ritenuto in modo opinabile 
il più influente fra i ricercatori del settore, 
condivide la tesi di Jacobs che gli invasori 
alieni stiano tranquillamente masterizzando 
una massa enorme di esseri ibridi, amalga- 
mando il materiale umano ed alieno al fine 
ultimo di soppiantare l'umanità attuale con 
una razza “progredita” che risponda ai pia- 
ni degli alieni sulla Terra. 


Secondo Jacobs: “E’ ora possibile distinguere 
almeno quattro programmi specifici condotti 
dagli alieni per raggiungere i loro scopi: 

1) Il Programma di Abduction: gli alieni 
dapprima selezionano le vittime umane at- 
traverso il mondo ed istituiscono delle pro- 
cedure atte a prelevare, a loro insaputa, gli 
umani e la prole dai loro ambienti. 

2) Il Programma di Allevamento. Gli alie- 
ni raccolgono sperma umano e ovuli, alte- 
rano geneticamente l'embrione fecondato, 
mantengono in incubazione i feti negli uma- 
ni e li fanno interagire mentalmente e fisica- 
mente con la prole per un’adeguata evolu- 
zione ibrida. 

3) Il Programma di Ibridazione. Gli alie- 
ni perfezionano gli ibridi, alterando ed edu- 
cando continuamente gli umani di genera- 
zione in generazione affinché diventino più 
umani, pur mantenendo evidenti caratteri- 
stiche aliene. Forse, negli umani si ingene- 
rano modificazioni nel lungo tempo che li 
portano ad acquisire caratteristiche aliene. 

4) Il Programma di Integrazione. Gli alie- 
ni preparano i rapiti ad eventi futuri. In so- 
stanza, gli ibridi degli stessi alieni si integra- 
no nella società degli umani assumendone 
il controllo”. Jacobs crede che siamo ormai 
alla stretta finale nel gioco di questa gran- 
diosa e malefica strategia. Pur non dicendo- 
si certo del momento in cui tale predominio 


si esplicherà, Jacobs riferisce: “molti rapiti 
credono che ‘qualcosa stia per avvenire' pre- 
sto e che la meta degli alieni è vicina, pre- 
sumibilmente entro i prossimi cinque anni o 
nelle due generazioni a venire”. E, per quan- 
to riguarda il verosimile destino della mag- 
gior parte della popolazione terrestre non 
“addotta”, Jacobs dichiara che si può solo 
sperare in un buon trattamento sotto il nuo- 
vo regime. 


Gli insettoidi 
in posizione di comando 


Tra i rapiti con cui Jacobs ha lavorato di per- 


sona, ad alcuni è stato detto “che i non ra- 
piti saranno relegati in un’esigua'popolazio- 
ne di allevamento in caso di imprevisti nel 
programma di ibridazione. Altri dicono che 
i non rapiti sono sacrificabili. Appare evi- 
dente che il futuro vedrà protagonisti so- 
prattutto gli alieni, gli ibridi ed i rapiti. I non 
rapiti avranno un ruolo marginale, se non 
nullo. Il nuovo ordine vedrà alieni insettoi- 
di in posizione di comando, seguiti da altri 
alieni, ibridi, rapiti ed infine non rapiti”. 

Per alieni "insettoidi”, Jacobs si riferisce ai 
grigi alti a forma di mantide, cui si fa men- 
zione spesso nella letteratura sui rapimenti. 
Nel suo “The Threat”, l'autore accenna an- 
che ad altri tipi di alieni, tra cui i grigi più 
piccoli, gli esseri grigi con carnagione di di- 
verso colore, i “Nordici” e i “rettiloidi”. Egli 
sospetta che i Nordici avvistati di frequente 


e gli alieni di tipo umano siano in effetti de- 
gli ibridi creati dai grigi alti. Non può forni- 
re dati certi sui rettiloidi e su altri tipi esoti- 
ci meno noti, ma non nutre alcun dubbio 
che i grigi alti di tipo insettoide abbiano il 
controllo della situazione in corso sulla Ter- 
ra. Sebbene la ricerca di Jacobs sia metico- 
losa e appassionata, le sue conclusioni non 
vengono condivise da molti altri rappresen- 
tanti della comunità ufologica. Jim Marrs, au- 
tore di “Alien Agenda”, ammette che l’evo- 
luzione umana possa essere stata manipola- 
ta dagli alieni più di una volta, ma non cre- 
de ad un’invasione malvagia. 


Riportiamo le sue dichiarazioni nel corso di 
una recente intervista alla CNI News: “Ho un 
atteggiamento più positivo. Se fossero esi- 
Stite razze aliene intenzionate ad assogget- 
tare il mondo, in modo evidente, lo avreb- 
bero fatto molto tempo prima. La documen- 
tazione dimostra che la presenza aliena si è 
manifestata prima ancora della storia scritta 
dell’umanità. Non avrebbero di certo atteso 
i nostri progressi aerospaziali, la scoperta del- 
le armi laser e così via. Non vedo alcun mo- 
tivo di farci prendere da un eccessivo pani- 
co in questo momento”. 

Il creatore di effetti speciali Steve Neill, un ra- 
pito di lunga data le cui illustrazioni di alie- 
ni grigi e di scenari di abduction sono stati 
presentate in diversi spettacoli televisivi, di- 
ce di comprendere il punto di vista di Jacobs, 
sebbene creda che potrebbe accadere un 
qualcosa di più graduale e positivo. In meri- 
to ai suoi incontri Neill ha ammesso di aver 
avvertito forti “cambiamenti d'umore”, da una 
parte terrore e rabbia e dall'altra una specie 
di vertiginosa euforia. Sostiene di avere tro- 
vato ora un atteggiamento equilibrato che lo 
soddisfa. Secondo lui, i visitatori stanno si- 
curamente manipolando la razza umana - ma 
sono solo una parte del disegno globale del- 
la natura. “Gli stati d'animo alterni incapsu- 
lano in qualche modo tutto questo - andan- 
do da un estremo all’altro per poi raggiun- 
gere il centro. E un disegno universale del- 
l'Universo, raggiungere un equilibrio, non im- 
porta quale. In realtà non lo vedo come buo- 
no o cattivo. Lo vedo come parte di qualco- 
sa a cui partecipo, questo incredibile mecca- 
nismo dell'Universo in cui la natura funzio- 
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na perfettamente. Tutte le creature ne sono 
camurate in qualche modo, non importa do- 
ve si proceda”. Sulla visione di Jacobs di alie- 
ni che stiano progettando la fine dell’uma- 
nità. Neill ha suggerito che la nostra attuale 
situazione potrebbe essere paragonabile ad 
un periodo precedente all'evoluzione gene- 
tica umana. “In parte, Jacobs ha ragione - ha 
detto Neill - considerate che gli uomini di 
Neandertal non esistono più, si sono estinti. 
Non sono nella posizione di decidere se si 
tratta di un'opera maligna, una specie che si 
evolve, in quanto sviluppatasi mediante in- 
gegneria genetica, e che ne sostituisce un’al- 
tra. Penso che il Cro Magnon abbia segnato 
un'evoluzione del Neandertal e comincio a 
credere che quelli che ricerchiamo 
come esseri umani “ibridi” siano già 
esistiti da lungo tempo. Esistono di- 
versi ibridi nella nostra società 0g- 
gi, infatti, più di quanto potremmo 
immaginare. Le persone oggetto di 
queste esperienze potrebbero es- 
sere una specie di ibridi progettati 
geneticamente e modificati, risa- 
lendo di generazione in generazio- 
ne nelle loro famiglie. Come i bam- 
bini prodigio, estremamente bril- 
lanti che emanano una luce mai vi- 
sta prima. Ne ho incontrato alcuni 
e, se è come penso sia, è una luce 
brillante, che si diffonderà dolce- 
mente: questi bambini sono così 
potenti, che cambieranno il mondo”. 


Le voci discordi: 

Greer e Boylan 

Non tutti, naturalmente, possono dirsi fidu- 
ciosi in una situazione che prevede la mani- 
polazione dell'intero genere umano per di- 
venire qualcos’altro - anche se quel qualco- 
s'altro è “meglio” in una scala cosmica di va- 
lori. 

Altri ricercatori ed esperti discordano da Ja- 
cobs, Hopkins ed anche da Neill. Per loro - 
denominati “Positivisti” da Jacobs - i visita- 
tori sulla Terra sono sicuramente benevoli e 
si prefiggono il nostro benessere fisico e la 
nostra evoluzione spirituale. 

Spicca in questo gruppo il dottor Steven 
Greer del CSETI, il fautore principale degli 
incontri ravvicinati umanizzati o CE-5s, lo psi- 
cologo Richard Boylan, autore di “Positive 
Experiences with Mysterious Visitors” e Lys- 
sa Royal, autrice di “Visitors from Within” e 


“Preparing for Contact”, i cui scritti sono prin- 
cipalmente prodotto di "channeling". I fauto- 
ri della visione positiva in genere concorda- 
no che l’intelligenza extraterrestre è diffusa, 
diversa, ben organizzata (nel senso di una Fe- 
derazione Galattica o di un analogo Gover- 
no cosmico) benevolmente attiva sulla Terra 
al fine dichiarato di assistere l'umanità attra- 
verso un periodo di confusione e di trasfor- 
mazione. Per lo più, sebbene non unanime- 
mente, ribattono alle interpretazioni terroriz- 
zanti e negative delle abductions avanzate da 
David Jacobs e dai suoi colleghi che siano 
prodotte di un fraintendimento umano, non 
di un contegno alieno scorretto. Persino il ter- 


mine “rapimento" è da loro in genere cesti- 


nato come del tutto disonesto e illusorio. Va 
segnalata anche l'attività di Nancy Malacaria, 
contattista e propugnatrice di un messaggio 
positivo basato su un'organizzazione aliena 
che da anni opererebbe sulla Terra in positi- 
vo, denominata "Il Progetto": sono informa- 
zioni, peraltro, difficilmente digeribili. Ma, 
d'altra parte, anche Steve Neill parla con la 
stessa sicurezza di alieni da lui incontrati; e 
sebbene David Jacobs sporadicamente am- 
metta, commiserandosi un po', l'apparente 
assurdità delle sue teorie, resta vincolato al- 
la propria interpretazione oscura, come Nancy 
lo è alla sua. Ai fini di questo studio, la CNI 
non sottoscrive né rifiuta tali tesi, ma sottoli- 
nea che esse coesistono, in quanto parti di 
un dibattito culturale ricco e frazionato sulle 
visite aliene e sulla loro incidenza nel futuro 
dell'umanità. Nancy Malacaria - proprio co- 
me Steven Greer, Richard Boylan e Lyssa 
Royal, tra gli altri - crede che “il motivo prin- 
cipale per cui le visite aliene vengono viste 


dagli uomini in modo così negativo. è insîî 


nella natura umana. E’ il nostro modo di pen 


ma, ma l’ufologia attrae chi non comprende 
affatto il loro messaggio e non comprende la 
reale reputazione dei nostri visitatori. E' unc 
dei principali motivi per cui gli alieni non si 
fanno vedere, vale a dire che tutti credereb- 
bero alle tante ipotesi, di cui nessuna è ac- 
curata”. 

Se Nancy Malacaria fosse credibile, “Il Pro- 
getto” verrebbe attuato per assistere l'umanità 
in questo periodo attuale di agitazione plane- 
taria, fin quando la Terra sarà pronta ad unir- 
si ad una più vasta comunità galat- 
tica. E' un punto di vista condiviso 
di gran lunga dai “Positivisti” e dia- 
metralmente opposta alle visioni 
apocalittiche di David Jacobs, Budd 
Hopkins e dei loro sostenitori. 
“Per quanto desideri essere ottimi- 
sta, riesco a stento ad alimentare la 
speranza per il futuro”, scrive Da- 
vid Jacobs. “In un certo senso, vor- 
rei essere come i Positivisti, che vi- 
vono in un paese dei sogni inge- 
nuo ma felice, in attesa degli Esse- 
ri Buoni che ci copriranno di amo- 
re e protezione. Ma devo rivolgere 
la mia attenzione alle prove con- 
crete. Sono giunto a concepire il fe- 
nomeno ed i fini dell’abduction come un aste- 
roide in rotta di collisione con la Terra - sco- 
perto troppo tardi per intervenire. Possiamo 
rilevarne il cammino, ma siamo del tutto in- 
capaci a prevenire lo scontro”. 


Abbracciano 
l'intera morale etica 
Se i visitatori alieni sono veramente qui, pre- 
vedono l’inizio della fine o l’inizio di qual- 
cosa di molto più imponente di cui gli uma- 
ni non hanno mai saputo? Oppure entram- 
be queste tesi sono troppo estreme, dogma- 
tiche e non plausibili? Cosa pensare di una 
grande via di mezzo fra gli estremi - cara a 
molti esperti - in cui diversi tipi di visitatori 
palesano un comportamento e ragioni che 
abbracciano l’intera morale etica? 
E infine: se i visitatori - almeno alcuni - non 
fossero affatto extraterrestri, ma qualcosa di 
persino più strano? 

Fine prima parte 
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lcuni studiosi si oppongono alla for- 
mazione di una classificazione degli 
equipaggi UFO, perché ritengono 
molto rari i casi di contatto diretto 
con i cosiddetti occupanti degli UFO 
e insufficienti le conoscenze di tipo biolo- 
gico di questi esseri. Ma, nei cinque conti- 
nenti, esiste di fatto una "casistica speciale" 
dei casi di contatto diretto di grande valore 
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intrinseco, basata su analisi oggettive ed ac- 
curate, che amplificano l'attendibilità dei da- 
ti. 

In merito alla qualità, la classificazione del- 
la tipologia degli individui si basa su fattori 
psicosociali e non ha niente a che vedere 
con le razze o le specie. Il tipo deve essere 
caratterizzato dagli aspetti “apparenti”, os- 
sia: caratteristiche corporee, il viso, i capel- 
li, i vestiti ecc.. Il testimone non deve esse- 
re obbligatoriamente un esperto in anato- 
mia per descrivere un certo tipo d'individuo. 


La casistica speciale degli Incontri ra 


il poderoso studio redatto dal professor 
Jader U. Pereira negii anni 


| Sessanta e pubblicato in Brasile negli anni 


sia 


| | Settanta. È‘ il primo 


classificazione morfologica ragionata. 


L’unico modo di poter definire un tipo d’ex- 
traterrestre, ai fini di una classificazione, è 
avere un unico caso che derivi da una te- 
stimonianza altamente attendibile e da una 
dettagliata descrizione degli equipaggi che 
costituisca un “caso tipo”, attorno al quale 
raggruppare tutti gli altri, le cui descrizioni 
sia accordino con il tipo base. Il tipo base 
non può essere un aggregato di vari casi: è 
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la sua stabilità che crea la traccia sicura per 
l'orientamento verso la classificazione. Tale 
metodo, semplice e obiettivo, è il solo che 
può essere applicato nell'attuale situazione 
dei fenomeni extraterrestri. 

Una prima considerazione importante: non 
soltanto l'aspetto fisico di questi esseri è a 
noi somigliante, ma anche il loro procedi- 
mento psicologico e sociale è in gran parte 
comprensibile, il che ci permette di realiz- 
zare uno studio con dei margini d'errore ab- 
bastanza contenuto. 
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vvicinati del Ill tipo 


Dopo la Seconda Guerra Mondiale, quando 
il fenomeno dei contatti è cresciuto, si è ini- 
ziato a dare più credito alle testimonianze 
relative. Gli avvistamenti e gli incontri rav- 
vicinati del III Tipo in Francia nel 1954 de- 
terminarono la nascita del termine “uma- 
noide” per descrivere il tipo degli occupan- 
ti delle navi extraterrestri, data la loro somi- 
glianza con gli esseri umani. Le osservazio- 


Umanoidi e diversi 


Sintetizziamo in queste due brevi pagine 


ni si suddividono in tre gruppi: 
1. Isolate, fatte dai testimoni da una distan- 
za inferiore ai 15 metri e in genere rapide. 
2. Contatti brevi, avvenuti ad una distanza 
inferiore ai 15 metri con durata più lunga, 
ma che raramente oltrepassano i 30 minuti. 
3. Contatti di lunga durata, anche ore, e in 
ogni modo sempre caratterizzate da esperi- 
menti biologici fatti ai testimoni dagli equi- 
PaRgINIRO.. 
I criteri per selezionare i casi sono stati: il 
numero dei testimoni; la loro opinione; al- 
tre persone che hanno soltanto avvistato 
l'UFO; evidenze fisiche, come tracce al suo- 
lo, radioattività, ed il livello tecnico dell’in- 
vestigazione. 


Equipaggi di tipo 
“umano” 

I tipi d’extraterrestri che vanno dal numero 
1 al tipo numero 6 non indossano scafandro 
né utilizzano apparecchiature per la respi- 
razione fuori della loro nave spaziale. Il ti- 
po 7 usa una speciale apparecchiatura adat- 
ta alla respirazione, lasciando scoperta sol- 
tanto una parte del loro corpo. I tipi 


8,9,10,11 e 12 anch'essi adottano lo scafan- 
dro. L'ordine numerico per classificare i tipi 
da 1 a 6 è dovuto alla loro crescente diver- 
sificazione dalla specie umana. 

Tipo 1 Sono inclusi tutti gli extraterrestri 
che presentano caratteristiche di tipo uma- 
no, con un’altezza che varia da 1,60 cm a 2 
m. Se s’incontrassero vestiti con abbiglia- 
mento umano potrebbero passare natural- 
mente per uomini. Ci sono 27 casi registra- 
ti con 3 varianti. 

Tipo 2 Sono inclusi tutti gli extraterrestri 
che presentano caratteristiche umane, ma di 
piccola statura, rendendoli somiglianti a dei 
bambini. Sono registrati 20 casi con 3 varia- 
zioni. 

Tipo 3 Questo tipo d’extraterrestre include 
tutti quelli che hanno somiglianze con il no- 
stro genere maschile, ma portano i capelli 
con un taglio lungo. Ci sono 13 casi regi- 
strati, divisi in 3 varianti. 

Tipo 4 Sono inclusi in questo tipo tutti gli 
extraterrestri che abbiano particolari diver- 
sità quanto riguarda le caratteristiche della 


pelle: rugosa, con bozzi, un aspetto grosso- 
lano ecc.. Abbiamo 10 casi registrati che so- 
no stati divisi in 3 varianti. 

Tipo 5 Sono caratterizzati da una grande 
testa, sproporzionata rispetto alle dimensio- 
ni del corpo. Registrati 11 casi divisi in 2 va- 
rianti. 

Tipo 6 Qui si raggruppano tutti i tipi che 
hanno tutto il corpo ricoperto di peli. Ci so- 
no 7 casi e con nessuna variazione. 

Tipo 7 Questi extraterrestri usano le ma- 
schere per respirare, che ricoprono soltan- 
to parzialmente il loro volto. Abbiamo 4 ca- 
si senza varianti. 

Tipo 8 Sono inclusi in questo tipo gli oc- 
cupanti di bassa statura e che indossano uno 
scafandro. Sono stati registrati 24 casi, divi- 
si per altezza e con 2 variazioni. 

Tipo 9 Coloro che indossano scafandro e 
hanno un’altezza che varia dai 1,70 cm ai 2 
metri. Dieci casi senza variazioni. 

Tipo 10 Si raggruppano qui tutti coloro che 
misurano dai 2 metri ai 2,5 metri d’altezza, 
indossano scafandro e hanno grandi occhi 
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tondi. Sono stati registrati 4 casi senza va- 
riazioni. 

Tipo 11 Tutti gli extraterrestri che indos- 
sano o no uno scafandro e che presentano 
una caratteristica ciclopica (un unico occhio 
frontale). Abbiamo registrato 7 casi suddivi- 
si in 2 variazioni: con e senza scafandro. 
Tipo 12 Questo tipo include extraterrestri 
con scafandro e un'altezza molto superiore 
alla norma (2,40m a 3 m). Sono stati regi- 
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strati 4 casi senza variazioni. ® 


Dei 333 casi tipo analizzati a tutto il 
1970 da Pereira ben 230 sono ritenuti 
attendibili dal ricercatore brasiliano. 
Lo studio di Pereira non vuole 
provare nulla, ma solo mettere in 
evidenza i tratti comuni ai pretesi 
"piloti" degli UFO. A conti fatti, sembra 
pressoché impossibile guardare a tali 
conclusioni in una prospettiva 
terrestre. 


ll materiale fotografico incluso nella mostra Photo Galliéy viene pub- 
blicato a prescindere dalla sua accertata autenticità. La Redazio- 
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Marzo 1990. Waikiki Beach, Honolulu, Hawaii. L'istantanea realiz- 
zata da John Atherton dal dodicesimo piano del Holiday Isle Hotel. 
Un oggetto lenticolare appare al di sopra dei grattacieli che si af- 
facciano sul litorale,per poi sparire velocemente. John e sua mo- 
glie Cheri non si accorsero dell’anomala presenza nella foto, sino 
a sviluppo ultimato. Tre anni dopo, nello stesso luogo, un’altra te- 
stimone ebbe un avvistamento fotografico identico, dal medesimo 


edificio. 


(photo courtesy by Col. Wendelle Stevens) 


ne si riservalla presentazione Welle sole documentazioni fotografiche che siano accompagnate dalle 


generalità dell'autore e dalle necessarie indicazioni tecniche. 
Non si accettano, comunque, foto anonime 
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aikiki Beach, Honolulu, Hawaii, 15 marzo 1993 alle ore 12.00. La 


foto fu scattata da Pam Randall, una signora australiana alloggia- 
ta all'Holiday Isle Hotel. Sua intenzione era realizzare una foto ri- 
cordo dalla sua camera, al quarto piano dell'albergo. Involontaria- 
mente catturò nella scena anche un disco che sembrava librarsi po- 

co sopra il complesso residenziale. 

Come si può notare, l’istantanea è molto simile all'immagine ri- 


presa da John Atherton tre anni prima dallo stesso edificio. 


(photo courtesy by Col. Wendelle Stevens) 
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Colfax, Wisconsin. Il 19 aprile 1978, il poliziotto Mark Coltrane, 
| intento a consumare lo spuntino quotidiano all’interno della sua 


auto di pattuglia, ferma in una piccola area isolata, notò un lu- 


cente disco argenteo librarsi a breve distanza dal terreno. Mentre 


l'oggetto sembrava dirigersi verso di lui, Coltrane afferrò la sua 

Polaroid, uscì dall'auto e iniziò a scattare alcune foto. L'oggetto 
| gli si fece così vicino che in uno delle immagini è possibile nota- 
| re alcuni particolari della sua superficie inferiore. Nella foto 4 il 


presunto UFO è in fase di allontanamento. Coltrane, sbigottito dal- 
l'evento, tenne con sè le due pose fotografiche, per non cadere 
nel ridicolo, essendo costretto a fare rapporto ai suoi superiori. 


(photo courtesy by Col. Wendelle Stevens) 
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mata cs 
s Nel 1968, il professore Yonathan Mizrahi, del diparti- 
p p 


mondo antico. E' simile a Stonehenge ed in e 
2 co viene chiamato Gilgal Refaim (il cerchi 
Refaim). Consiste di cinque cerchi di pietra concentrici il 
cui diametro è 155 metri. Il cerchio meglio conservato è 
quello più esterno, la cui altezza raggiunge i 2 metri con 
una profondità di 3.3 metri. Alcune delle pietre usate per 
creare l'anello pesano venti tonnellate, mentre il peso cc 
plessivo delle pietre arriva a 37.000 tonnellate. Al centro del- 
l'anello c'è un mucchio di pietre, sormontato da un tumulo 
che misura, da un lato all’altro, 20 metri. 


Osservatorio astronomico 

e calendario stellare 

Nonostante l’indubbia attrattiva per gli archeologi, gli anel- 
li sono sempre rimasti nascosti: il regime siriano era in pos- 
sesso delle Alture del Golan, che furono aperte ad ispe- 
zione solo quando Israele conquistò l’area, con la Guerra 

dei Sei Giorni, nel 1967. 

Una caratteristica degli anelli ha particolarmente affasci- 
nato le poche persone hanno avuto modo di studiarli. E' 
il significato delle due ampie aperture, qualcosa di simi- 

le a vie d'accesso: una rivolta a nord-est, l’altra a sud- 


mento di Antropologia presso l’Università di Harvard 
e il professore Anthony Aveni della Colgate Univer- 
sity, scoprirono che nel 3.000 a.C., i primi raggi del 
solstizio d’estate dovevano apparire direttamente at- 
traverso l'apertura di nord-est, visti dal tumulo cen- 
f  trale. Allo stesso tempo, il varco a sud-est consen- 
tiva una visione diretta di Sirio. Una funzione dei 
cerchi sembrava dunque essere quella di osser- 
vatorio astronomico e di calendario stellare. 


Ma era davvero così? 

Il professor Mizrahi nutre dubbi. “Perché avreb- 
bero dovuto intraprendere un progetto di co- 
struzione così imponente, raccogliendo 37.000 

tonnellate di pietre e deponendole in modo 
così scrupoloso per farle durare per sempre, 
quando lo stesso obiettivo poteva essere rag- 
giunto usando una roccia e un bastone?” 
Infatti, nessuno conosce le ragioni che por- 
tarono alla costruzione del tempio e quin- 
di le ipotesi non si contano. Per esempio, 
Micah Ankouri, sulla rivista "Teva Ve'aretz® 
(Terra e Natura), ha pubblicato un suo sag- 
gio di cinque pagine in cui ha teso a di- 
mostrare un legame tra i cerchi e i Man- 
dala dell'Estremo Oriente. Egli conclude 
che Gilgal Refaim era un “osservatori 
astronomico che, trattandosi di una 
struzione visibile da tutti, porta 
nella società e costituiva prova d 
fezione dell'Universo.” 


Edificato prima delle 
piramidi di Giza 

La datazione astronomica conferma i test li- 
chenometrici e al carbonio dei frammenti di 
roccia rinvenuti sul luogo. Ma, in effetti, i 
professori hanno brancolato sul versante del- 
le vecchie teorie. I frammenti risalivano alla 
Prima Età del Bronzo, terzo millennio a.C., 
cinquemila anni fa. Un migliaio di anni do- 


Barry Chamish, 


45 anni, 


giornalista 
israeliano attento 
aì problemi 


dell'ufologia e del 


paranormale. E 


molto noto nel suo Paese e negli 
USA. È esperto in affari 


internazionali e sulla questione 


medio-orientale. È autore di uno 


scottante dossier sull’assassinio del 
premier Rabin e di un libro sui 


giganti dal titolo The Return of 


po, un monumento funerario a tre strati ven- 
ne aggiunto al mucchio centrale. Quindi, i 
cerchi risalgono a prima delle piramidi e dei 
tempi babilonesi, e questo li rende il com- 
plesso astronomico più antico del Medio 
Oriente. 

I misteri continuano. Gilgal Refaim è il solo 
complesso astronomico megalitico costruito 
sulla Terra in pietra rossiccia e ricorda più 
alcune rovine trovate a Malta e nello Zim- 
babwe che i templi europei costruiti nello 
stesso periodo e probabilmente per lo stes- 
so scopo. Nonostante la similarità del fine 


rimento culturale che spieghi questa ecce- 
zionale opera di ingegneria. Chi vi voglia ri- 
trovare connessioni con gli UFO, sappia che 
i cerchi furono edificati su un altopiano piat- 
to. Il monumento non era visibile a livello 
del suolo né c'erano colline adiacenti da cui 
osservarlo. L'unica maniera per vederlo ed 
apprezzarlo era dall’alto ed quindi è proba- 
bile che potesse trattarsi sia di un messaggio 
rivolto verso le stelle, sia di un osservatorio. 
Nella regione circostante si ergono centinaia 
di dolmen, simili a quelli trovati nella Bri- 
tannia del Nord e in Francia. Moshe Hartal, 
archeologo capo nel Golan spiega: “Sulle Al- 
ture del Golan abbiamo identificato 8.500 
dolmen di venti stili diversi. Ogni tribù ave- 
va il proprio stile nel costruire dolmen. Le 
pietre più grandi pesano 50 tonnellate e so- 
no alte sette metri ed all’interno di alcuni dol- 
men, ma non in tutti, si trovano delle tombe 
la cui funzione non era esclusivamente fu- 
neraria.” 

Se i dolmen che circondano il Gilgal Refaim 
fossero una parte integrante del sito, allora 
esisteva un enorme progetto che abbraccia- 
va un’area più ampia di quella delle pirami- 
di di Giza. Hartal esita a tirare una simile con- 
clusione, sostenendo la più tradizionale te- 
si che i dolmen siano stati costruiti nel cor- 
so del tempo partendo da un punto focale 
costituito dai cerchi. 

A quattro miglia di distanza c'è una potente 
roccia antimagnetica: ponetevi su una bus- 
sola e vedrete roteare l'ago nella direzione 
opposta. Come spiegare tale fenomeno? Il 
prudente Moshe Harta suggerisce: “Lo deve 


Nel Deuteronomio 1 Refarm erano 
una potente tmbù di giganti 


costruttivo, è logico supporre che le tribù no- 
madi della regione non avessero contatti con 
l’Europa e che neanche le tribù dedite alla 
pastorizia potessero impegnarsi in progetti 
costruttivi di tale imponenza. 

Gilgal Refaim fu la sola impresa del genere 
in tutto il Medio Oriente. Non c’è alcun rife- 


aver colpito un fulmine”. Forse. Ma se non 
è così, a cosa serviva una roccia antimagne- 
tica così grande? 

Spicca un fatto. Le tribù locali nomadi del 
tempo non costruirono monumenti simili, 
neanche alla 


niana. All'epoca le costruzioni circolari non 
erano di moda tra i pastori e questo, combi- 
nato con la loro tecnologia primitiva e ina- 
carta, li sembra escludere dalla costruzione 
dei cerchi. E se non furono i nativi del luo- 
20 ad edificarli, allora chi è stato? Sorpren- 
sentemente, c'è una prova fondata che i gi- 
anti biblici, noti come Refaim, fossero gli 
architetti e gli ingegneri che costruirono il 
monumento. 


| Refaim e la dea 
Ashtherot 
Considerate i seguenti passi biblici, scritti in 
una terminologia moderna (The Book, Tyn- 
dale House Publishers). 
Nella Genesi 14:5 ci viene detto che i Re- 
faim abitavano in un insediamento chiama- 
to Ashtherot-Karnaim, a solo dieci miglia 
dall'antica città canaanita denominata 
Ashtherot. E’ detta così dalla dea cananea 
della guerra e, contraddittoriamente, dell’a- 
more. Ashtherot era il nome cananeo per 
Sirius ,da cui deriva il nome ebraico Esther. 
Dal libro di Giosuè 12:4, apprendiamo che 
“... Il re Og di Bashan, l’ultimo dei Refaim, 
che viveva a Ashtarot... regnava su un ter- 
ritorio che si estendeva dal monte Hermon 
verso il Nord...”. 
Nelle Cronache 1, 6:71, si dice che metà del- 
la tribù di Manasseh abitò in seguito il “Go- 
lan” a Bashan. La descrizione più esplicita 
delle dimensioni del popolo di Bashan si 
trova nel Deutoronomio 3. 
Il Re Og è attaccato e sconfitto. “Il Re Og di 
Bashan fu l’ultimo dei grandi Refaim. Il suo 
trono di ferro è conservato a Rabbah... e mi- 
sura tredici piedi e mezzo in lunghezza (ol- 
tre m. 39.6, N.d.R.) ed è largo sei piedi (ol- 
tre m. 18.2, N.d.R.). Nello stesso capitolo si 
legge che “i Sidoniani chiamavano 'Sirion' 
il monte Hermon”. 
Nel Deuteronomio ci viene detto che i Re- 
faim “erano una grande e potente tribù, al- 
ta come i giganti Anakim”. 
Nelle Cronache 20, viene ucciso l’ultimo de- 
gli Anakim. “Un gigante con mani e piedi di 
sei dita, il cui padre era anche lui un gigan- 
te... fu ucciso dal nipote di David, Jonathan. 
Questi giganti erano discendenti dei giganti 
di Gath e 


furono uccisi da David e dai suoi soldati.” 
Rabbi Yisrael Herczeg, autorevole studioso 
biblico di Gerusalemme, è ben poco incline 
ad accettare antiche teorie aliene, eppure 
conferma la possibilità che esseri giganti, ve- 
nuti dal Cielo o i loro discendenti, possano 
aver costruito i cerchi “La tradizione orale 
israelitica riferisce che Og, il Re di Bashan, 
si imbarcò clandestinamente sull’arca di Noè 
e fu l’unico sopravvissuto dall’alluvione, a 
parte la famiglia di Noè. Og discendeva dai 
Nefilim, divinità cadute dal cielo”. Alieni? 
“No, piuttosto angeli caduti. Le 
figlie di 


In base ad alcuni studi del 
professor Yonathan Mizrahi 
dell'Università di Harvard, il 
cerchio era un osservatorio 
astronomico e un calendario 
stellare. 


Noè diedero ad Og una discendenza, era- 
no dei giganti ibridi chiamati “Anakim” o 
“Refaim”. Esistevano in tempi antichi e la 
Bibbia testimonia della loro presenza sulle 
Alture del Golan. Potrebbero essero loro, i 
costruttori del Gilgal Refaim.” 


Gli ultimi cerchi nel grano: cosa sta accadendo? 


Elie 


embra che ci sia stata fornita la chia- 
ve per capire almeno una parte delle 
forme apparse in questi due anni, una 
vera € propria “Stele di Rosetta” dei Crop Cir- 
cles, che aspetta di essere interpretata e ap- 
plicata affinché sia possibile decodificarne il 
contenuto. E non mi riferisco al solo dia- 


Tra il 1996 
e il 1997 


il fenomeno dei Crop 


IFCIES ha assunto una 
nuova dimensione, grazie alla 


complessità geometrica delle 
forme materializzatesi al suolo 
e alla loro valenza simbolica, 
fondamentale per ottenere 
una chiave interpretativa, 
non tanto del fenomeno, 
quanto del messaggio 
che in esso è celato. 


DI 


gramma dell’ “albero della vita”, ap- 
parso a Burderop Down il 3 mag- 


gio 1997, ben discusso da More- 


na Sighinolfi (vedi Dossier Alie- 
ni n° 11 e 12). Ciò che tale pit- 
togramma ci indica è infatti 
solo una delle importanti vie 
da seguire, ma non l’unica. In 
questo contesto assumono 
grande importanza le forme 
materializzatesi anche al di fuo- 
ri dei confini bretoni. Soprattut- 


to quelle tedesche che, pet com- 


plessità, hanno eguagliato le an- 


ADRIANO FORGIONE glosassoni. 

Microcosmo 

e Macrocosmo 

Nel 1996 in Inghilterra sono apparsi alcuni tra 
i più bei Crop Circles di sempre. Uno dei sim- 
boli principali che legava le diverse forma- 
zioni era la “Spirale”. Pur nella diversità delle 
raffigurazioni, questo elemento comune ri- 
saltava agli occhi degli studiosi, imponendo 
alcune domande che solo in parte hanno tro- 


dossierf]alieni 


vato risposta. Essendo il fenomeno dei Crop 
Circles prettamente figurativo, ne doveva sca- 
turire un’interpretazione associata ai simboli. 
Effettivamente il tema della spirale è rappre- 
sentato sin dall’antichità quale simbolo sacro. 
La troviamo incisa dagli Hopi tra i petroglifi 
di Chaco Canyon, New Mexico, fino ai bas- 
sorilievi celtici dei megaliti inglesi, in una si- 
milarità figurativa che sconvolge. 

Ma cosa rappresenta la spirale? Vi sono di- 
verse interpretazioni collegabili a diversi Crop 
Circles, ma la spi- 
rale ritrae soprat- 
tutto un movi 
mento. La rota- 
zione è infatti una 
delle forze prima- 


rie dell'Universo. 
Tutto ciò che appartiene al creato ha un mo- 
vimento a spirale attraverso il tempo e lo Spa- 
zio, e questo ci porta inevitabilmente al con- 
cetto di unione e corrispondenza tra Macro- 
cosmo e Microcosmo. Nel Macrocosmo le ga- 
lassie si muovono a spirale, € gli stessi siste- 
mi solari viaggiano nel Cosmo compiendo un 
movimento ellissoidale. In essi si sviluppa la 
vita attraverso un continuo ciclo di insemi- 
nazione cosmica. All’opposto, nel MicroCo- 
smo, l'atomo, come una galassia dell’infinita- 
mente piccolo, è dotato di ùno spin, un’e- 
nergia di rotazione che è alla base della ma- 
teria. Così il DNA è formato da una sequen- 
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| Assinistta;  ..: 
la' doppia spirale . 0 *.. 
apparsa ad Alton Priors - 
il 17 giugno 19d6. è : 
.Le sue caratteristiche 


a quelle del codice . 
‘genetico umano, il DIA. 
In questa pagina, ; 
il moto' ellissoidale è + 
di una galassia. SZ, 
Si ipatizza che il legame. - 
È; Microcosmo/Matrocosmo 
sia insito nel messaggio 
dei Circlemakers. 


za spiraliforme che è pilastro della vita stes- 
sa. Questa similarità tra l'infinitamente gran- 
de e l’infinitamente piccolo è apparsa dise- 
gnata al suolo dai “Circlemakers” con grande 
precisione. Prima il 17 giugno 1996, in loca- 
lità Alton Priors, nel Wiltshire, dove una dop- 
pia ellisse del tutto simile al DNA è stata ri- 
scontrata in un campo di grano. Il simbolo 
della vita era stato riprodotto fedelmente. Dal- 
l'infinitamente piccolo, i Circlemakers, sono 
passati a rappresentare l’infinitamente gran- 
de: la mattina del 29 luglio 1996, una dei più 
grandi pittogrammi mai apparsi, formato da 
ben 189 cerchi diversi è stato trovato presso 
Windmill Hill. Ritraeva, senza ombra di dub- 
bio, una spirale, la cui forma ricordava una 
galassia, proprio come la nostra Via Lattea. Il 
passo era compiuto. Anche il Macrocosmo, 0 
meglio, la forma base della materia universa- 
le, era apparso in Terra. Il legame “DNA-ga- 
lassia”, *Uomo-Universo” veniva, con queste 
due splendide formazioni, rafforzato e lascia- 
to alla capacità interpretativa degli studiosi. 


i omigli Ni 
E' quindi rilevabile una stretta intercon- 
nessione tra la vita animale, umana in par- 


ticolare ed il contenitore che la racchiu- 
de cioé il Cosmo. L'uomo è una razza uni- 
versale, le cui impronte di base sono di 
natura cosmica. Come dire “al Cosmo ap- | 
partiene ed al Cosmo ritornerà”. Il riferi- 
mento all'uomo potrebbe sembrare pre- | 


tenzioso, ma va considerato che, al mo- 
mento attuale, l’uomo è l’unico essere sul- 
la Terra dotato di un'intelligenza in grado | 
di poter interpretare un messaggio pro- 
veniente dalle stelle. E forse la conferma 
di ciò la si è avuta a Barton Le Clay nel 


Bedfordshire, Inghilterra nei primi gior- 
ni di agosto del 1966 quando un crop cir- 
cle raffigurante la parola “OMO” si è ma- 
terializzato in una notte. Come tutti san- 
no “Omo” significa “Uomo” ma anche 
“uguale, simile”. Oltre a rafforzare la mia 
ipotesi circa il legame uomo-Cosmo, que- 
sta traccia dal messaggio così chiaro e di- 


Il pittogramma di Barton 
Le Clay del 2 agosto ‘96, 
raffigurante la parola OMO. 


retto stimola una secoda domanda: ugua- 
le o simile a chi? “L'uomo venne creato 
ad immagine e somiglianza di Dio”, se ci 
rifacciamo al passo della Genesi biblica. 
Essendo però la Genesi biblica un deri- 
vato della Genesi sumerica, ben studiata 
da Zecharia Sitchin, dovremmo mag 
giormente appellarci a quanto tramanda- 
toci dai Sumeri. L'uomo sarebbe stato 
creato ad immagine e somiglianza degli 
Anunnaki, il popolo del pianeta Nibiru, 
attraverso una mescolanza di sangue. Mi- 
crocosmo e Macrocosmo si compenetra- 
no negli Anunnaki cratori dell’uomo con 
un DNA metà terrestre e metà alieno. Il 
cerchio si chiude e i Circlemakers.sem- 
brano volerci mandare un messaggio che 
intende informarci della nostra reale ori- 
gine e verso quale futuro potremmo es- 
sere destinati. 


La Sezione Aurea e 

la spirale di Stonehenge 
Se l’uomo è destinato a tornare al Cosmo, co- 
me avverrà tutto ciò? I crops sembrano anco- 
ra una volta contenere la risposta ed è anco- 
ra la spirale a indicarci la strada. Il 7 luglio 
1996, presso Stonehenge, è apparsa una me- 
ravigliosa formazione a spirale. E’ il simbolo 
della “Sezione Aurea” (che per i Greci rap- 
presentava la perfezione) e del “Diagramma 
di Fibonacci” (da Leonardo Fibonacci, mate- 
matico del XIII° secolo). Questa forma è il ri- 
sultato di una sequenza di numeri interi, nei 
quali ogni singolo valore è dato dalla somma 
degli ultimi due. Ogni valore ottenuto è ri- 
portato in un diagramma che assume la for- 
ma di una spirale, perfettamente coincidente 
con quanto rappresentato nel crop circle di 
Stonehenge: forse i “circlemakers” hanno vo- 
luto comunicarci come è possibile arrivare al 
Cosmo. Infatti Ja spirale aurea è basata sul va- 


lore di 1,615 che è un numero ricorrente in 
natura, riscontrato nel fiore di girasole così 
come nella spirale delle galassie. E° inoltre 
presente nella doppia elica del DNA. La se- 
quenza numerica di Fibonacci, così concepi- 
ta, basilare per la geometria sacra delle civiltà 
antiche, è la chiave per capire come la natu- 
ra disegni le sue creature (alberi, fiori etc.). 
E' inoltre uno dei fondamenti della fisica con- 
venzionale. E’ quanto stiamo scoprendo 0g- 
gi, accettando il fatto che l'Universo abbia più 
dimensioni o passaggi intercomunicanti nei 
quali i nostri visitatori viaggiano senza pro- 
blemi, utilizzando delle feritoie in una griglia 
interdimensionale che si dischiude esattamente 
come una spirale. Gli antichi lo sapevano già, 
quando costruivano i loro monumenti sacri 
rispettando la “spirale aurea” (forse l’intero 
complesso di Giza, edificato sulla base della 
spirale aurea, aveva anche la funzione di col 
legare una dimensione all'altra). 


Riequilibrio energetico 

Il passaggio che l’uomo dovrà attuare affin- 
ché possa tornare al Cosmo, è quello di ap- 
plicare l'energia in modo costruttivo, in un at- 
to di trasformazione che deve coinvolgere an- 
che il suo corpo eterico, 0 meglio le sue ener- 


gie vitali di base. L’archeologo Michael Mor- 


ris ha scritto che “la spirale dell’arte megaliti 
ca bretone al suo livello più astratto di signi- 
ficato, potrebbe avere espresso il concetto di 
energia cosmica e dei ritmi vitali ai quali l’uo- 
mo primitivo si interessava”. Che tanto pri- 
mitivo non doveva essere se era in grado di 
conoscere i segreti e le forme del Microco- 
smo e del Macrocosmo. Lo sapeva bene an- 
che Wilhelm Reich. Nel suo trattato “La So- 
vrapposizione Cosmica” Reich spiegò la for- 
za della creazione come l'imposizione nella 
sostanza primordiale di due correnti, due ener- 
gie “orgoniche”: “Forza Vitale” e “Prana”. Nel- 
l'atto di combinarsi queste due energie da- 
rebbero vita ad una spirale energetica alla ba- 
se della formazione delle prime particelle, del- 
le galassie e degli uragani. Il Prana è un'e- 
nergia presente in natura che, stando alle tra- 
dizioni orientali, l’uomo può canalizzare at- 
traverso la meditazione, favorendo un pro- 
cesso di crescita interiore e di sviluppo delle 
capacità di utilizzo e gestione del Prana stes- 
so (si pensi alla capacità che hanno i prano- 
terapeuti di guarire con l'imposizione delle 
mani). La meditazione quindi è vista come ca- 
talizzatore energetico, fondamentale per tra- 
sformare l’uomo e avvicinarlo al Cosmo qua- 
le suo ambiente originario. Questo messag- 


gio è stato riscontrato in uno dei pittogrammi 


A sinistra, il diagramma di Alton Barnes dell’11 luglio 1997 rappresenta 
il riequilibrio del corpo energetico attraverso la meditazione Merkaba. 
A destra, il pittogramma di Ashbury, risalente alla fine del luglio ‘96. 

È il simbolo cristico del Vesica Piscis, rappresentato in basso. 
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La stella a cinque punte di Bishop Cunnings del 13 luglio 1997. 
E’ l'emblema della Stella Fiammeggiante, simbolo del Microcosmo. 


impressi dai Circlemakers ad Alton Barnes 
l’undici luglio 1997. Ritrae una griglia forma- 
ta da più cerchi satelliti, al cui centro un uni- 
co grande cerchio ne è il nucleo. E° l'esatta 
replica della griglia energetica del corpo di lu- 
ce nella meditazione “Merkaba”. In questa tec- 
nica, ogni individuo canalizza intorno a sé € 
un campo energetico spiraliforme che perfe- 
ziona il nostro corpo di luce e lo riequilibra, 
evolvendo così anche il corpo fisico. I crea- 
tori dei cerchi potrebbero aver inteso proprio 
questo quando hanno disegnato ad Alton Bar- 
nes il campo energetico del corpo di luce 
Merkaba. 


Spirito e Materia 
Identico messaggio è rilevabile nella forma- 
zione apparsa ad Ashbury, nell’Oxfordshire, 
alla fine del luglio 1996. Rappresenta due sfe- 
re interconnesse fra loro, di enigmatico signi- 
ficato. Alcuni avevano associato il disegno a 
due lune che si compenetravano, ma in realtà 
il messaggio della formazione appare legato 
al “Vesica Piscis”, cioé il simbolo dei pesci, € 
di Cristo, che i primi cristiani usavano per in- 
dicarne la figura e l'era della sua comparsa - 
l'era dei Pesci, nella quale ancora viviamo, 
presto sostituita dall’Acquario. Le due sfere 
rappresentavano Cielo e Terra, Spirito e Ma- 
teria, e l’area di unione era la compenetra- 
zione delle due componenti in un solo sin- 
golo elemento. Secondo la tradizione cristia- 
na il Cristo fu mediatore tra Cielo e Terra e 
unico essere in cui si fondevano Materia e Spi- 
IO COSCICIUCINCEIUE. Allo SESSO MOLO QUEStO 
simbolo indica la dualità e l’unità, quindi la 
necessità dell’uomo di prendere coscienza del- 
la sua natura sia dualistica che unitaria, qua- 
le entità formata di spirito e materia. Un com- 
penetrarsi nella coscienza Cristica e nei suoi 
insegpamenti, come iLerop circle di Ashbury 
suggerisce. 


La figura di Cristo è riscontrabile anche nei 


“delfinogrammi” apparsi nel 1991 nel Wiltshire 
(sette in tutto). Molti scritti dei primi cristiani 
associavano la figura del Maestro al delfino e 
non ai pesci. Nel corso del tempo questa cor- 
relazione è andata scomparendo, a causa dei 
numerosi riferimenti alla figura dei pesci del 
Nuovo Testamento, conseguentemente il con- 
cetto di coscienza, associato al delfino, è sta- 
to sostituito dal simbolo del pesce. Ancora 0g- 
gi però il delfino viene utilizzato per rappre- 
sentare l'espansione della coscienza, l’armo- 
nia con l'Universo e il processo di ascensio- 
ne. In definitiva, il passaggio dell’uomo ad un 


nuovo stadio evolutivo e quindi il ritorno al 


le stelle, non può prescindere da una mag- 


giore consapevolezza verso il proprio essere 
nella sua globalità, fisica ed eterica, attraver- 
so un processo di espansione della coscien- 
za. Ciò presuppone una maggiore attenzione 
verso la componente sottile, affinché venga 
rotto il disequilibrio energetico tipico di que- 
stera per riportarlo ad una situazione di ar- 
monia. Un uomo più consapevole della sua 
reale natura, che non esporterà nell'Universo 
i suoi istinti violenti. 


La Stella Fiammeggiante 

Anche la stella a cinque punte apparsa a Bi 
shop Cunnings il 13 luglio 1997 è inseribile 
nello stesso contesto. I filosofi antichi la uti- 
lizzavano quale simbolo di conoscenza dei 
misteri della creazione e la associavano alla 
luce della vita. Le scuole iniziatiche presenta- 
vano la stella a cinque punte sullo sfondo di 
un insieme di raggi o fiamme luminose, pro- 
prio come mostrato dalla formazione di Bi- 
shop Cunnings. Gli iniziati la chiamavano 
“Stella Fiammeggiante”, simbolo supremo del- 
l’esoterismo e della Luce. Eliphas Levi, tra i 
più noti studiosi del settore, afferma che la 
Stella Fiammeggiante rappresenta l’onnipo- 
tenza del pensiero e della meditazione. Il nu- 
mero cinque, inoltre, simboleggia l’uomo, con- 
siderato come mediatore tra Dio e Universo. 
E° per questa ragione che la figura umana si 
inscrive perfettamente in una stella a cinque 


Gli uragani, dal moto circolare, sarebbero, secondo Wilhelm Reich, 
il risultato di una spirale energetica formata da Prana e Forza Vitale. 
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punte, cosiderata dagli iniziati anche simbo- 
lo del Microcosmo. Secondo lo Yogi indiano 
Yogananda, “l’anima intravede nella stella a 
cinque punte la porta d’uscita verso l’infini- 
to”, cioé il Macrocosmo rappresentato invece 
nella Cabala ebraica dalla stella a sei punte 
(vedi Dossier Alieni n°11, “Archetipi Cosmi 
ci”) anch'essa riscontrata costantemente nel- 
le formazioni inglesi. Siamo ancora una vol- 
ta di fronte al concetto di unione tra Micro- 
cosmo e Macrocosmo, perseguibile dall’uo- 
mo attraverso la forza della meditazione. Con- 
cetto fin troppo ripetuto dai Circlemakers, che 
sembrano volercelo comunicare mediante i 
simboli più disparati. 


ll dedalo della rinascita 

Non sono discorsi astratti. Il nostro obiettivo 
era quello di esplorare esclusivamente quan- 
è» rappresentato da alcuni cerchi rispetto al- 


la simbologia ad essi accostabile. Un esem- 
pio: la sorprendente formazione a labirinto 
materializzatasi in Germania il 28 luglio 1997, 
a Elhen. Essa è identica ai labirinti incisi da- 
gli Hopi ad Oraibi e Casa Grande, in Arizo- 
na, al dedalo cretese di Cnosso, all’incisione 
rupestre di Tintagel in Cornovaglia, a quella 
di pietra e muschio presente nell'isola di Go- 
tland (letteralmente “Terra di Dio” ) in Svezia 
e a Madras in India. Qual'è il significato di ta- 
le raffigurazione così diffusa tra i popoli del- 
l’antichità? Per gli Hopi questo labirinto veni- 
va chiamato “Tàpu'at”, “madre e bambino”, 
ed era il simbolo della Madre Terra. La croce 
centrale, direttamente connessa al dedalo, rap- 
presenta il “padre Sole” donatore di vita, men- 
tre le linee concentriche formano l’intero “Pia- 
no Universale” del Creatore, che l’uomo de- 
ve seguire nella sua strada della vita. Per gli 
Amerindi si tratta di un simbolo equivalente 
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Il pittogramma apparso a Elhen 
(Germania) il 28 luglio 1997. 
Rappresenta un dedalo, simbolo 
diffuso tra molte antiche culture. 
In basso, il labirinto di Gotland 
in Svezia consente 

un interessante confronto. 


all’albero della vita e rappresenta il cordone 
ombelicale della madre Terra che dà alla lu- 
ce suo figlio. Esso rappresenta tutt'ora per gli 
Hopi, come afferma Frank Waters nel suo The 
Book of The Hopi, “la rinascita spirituale di 
un nuovo mondo dal precedente”. Di identi- 
co significato i medesimi labirinti presenti al- 
trove nel mondo. Sono tutti collegati con l’al- 
bero della vita e quindi al tema della rinasci- 
ta. E' questo il nucleo del messaggio che i 
“Circlemakers” ci stanno comunicando. Un 
messaggio che fa perno sul concetto di rina- 
scita. Agendo maggiormente su noi stessi, at- 
traverso lo sviluppo delle energie “prana” in 
noi latenti, i “Circlemakers” sembrano dirci 
che saremo in grado di generare una nuova 
Terra, un nuovo mondo, più equilibrato e ar- 
monioso. Se vi riusciremo, potremo, come ge 
nere umano, riaprire “la porta delle stelle”, 
tornare al Cosmo e ritrovare la nostra vera ori- 
gine. Quella di una razza cosmica con un’'im- 
pronta genetica di origine extraterrestre, 0g- 
gi ancora celata nel nostro DNA. Siamo me- 
diatori tra microcosmo e macrocosmo e ne 
prenderemo coscienza, ma solo dopo un 
evento che dovrebbe cambiare il corso della 
nostra storia. Il futuro lo smentirà o lo con- 


fermerà. È 


‘tro d'azione ideale*per un'aggressofe che 
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| sùo terreno di caccia è una zona agri 

colà del litorale.laziale, la campagna di 

Maccarese, punteggiata da sparsi caso- 

lari. Qui, nella seconda settimana-del 

febbraio di quest'anno; qualcosa ha fat- 
to strage d'animali. E' stato un ritorno, giac- 
ché la zòna - una'vastaaréa-che va dal ca- 
sello autostradale Roma-Civitavecchia al rio 
Tre Denari, da Palidoro a Passoscuro - era 
stata visitata, con mòdalità assai simili, già 
una ventina di giorni prima. Gli artefici, se- 
condo la stampa, sono stati ancora una vol- 
ta i cani randagi. In una-notte hanno ucci- 
so più di 150.animali tra conigli e polli, sen- 
za mangiarne-un solo pezzo. = 


Lo zoologo Carlo Consiglio: 


sono 


x Le indagini in loco 


Niro sul posto domenica 15 febbraio. 


dMe 21 circa. Siamo completamtente fuori 
città) ad una ventina di chilometri da_ Ro- 
ma: luguibre e poco illuminata, nella not- 


Inesplicabile strage di animali da cortile 
in una zona agricola del litorale romano 


triche sul terreno, in cerca di eventuali im- 
pronte, ma non ne troviamo. 

Il buio non ci aiuta, rendendo l’ispezione 
quasi impossibile e così desistiamo. Arri- 
vati davanti. alla porta dell’allevamento, 
sempre chiusa con dei ganci, Signorelli af- 


ferma subito che l'animale ha dovuto aprir- 


la: è il primo indizio di un comportamen- 


te invernale, Maccarese ci appare unitea- È, 


voglid restare.nell'ombra. 
Già in passato un: possibile Chupacabras 


‘poteva aver colpito in posti simili; tra le 


campagne laziali. Non sappiafno Seranche 
stavolta troveremo le sue tracce, se la: strà- 
ge è ancora una volta opera sua oppure di 
cani randagi. Ci attende il sign'òr.Ivo Si- 


ghotelli, settantacinque anni ben portati e' 


una vita passata‘a lavorare di'braccià. E 


lui il proprietario dell'allevamento di co-: 


nigli che ha subito le perdite più.cospicue. 


Uno spettacolo 
sconcertante 
Alccompagnandoci, ci confida: "Non mi era 
mai capitato disvedere una carneficin'à del 


# genere." Detto da lui, che di danni causa; 
8 


ti da.cani in passato ne aveva già subiti, 


suona piuttosto inquietante. Avviandoci 


verso le conigliere ci guardiamo attorno e 
dirigiamo il fascio delle nostre torce elet- 


to intelligente. Il Chupacabras ha più vol: 


te dimostrato di essere in grado di farlo, 
ma è ancora troppo poco per legare la 
strage di conigli ad un'entità biologica ano- 
mala. 

Entriamo nella conigliera e lo spertacolà 
che appare è sconcertante e, nella notte, 
veramente inquietante. All'interno dei re- 
cinti, gabbie completamente sfondate, al- 


doge 


tre rovesciate, reti strappate, travi di legno 
segnate da potenti artigli. Purtroppo le car- 
casse.degli animali sono state già elimina- 
te dal proprietario. Nessuno deil cinquan- 
ta conigli era scampato dalla furia del pre- 
datore o dei predatori. Signorelli riprende 
a raccontare: "Non riesco a comprendere 
come-dei cani abbiano potuto sollevare i 


ganci di chiusura delle gabbie ed ‘aprire 
una porta chiusa da ben due chiavistelli, 


posti uno ad un metro e dieci,dal terreno 


e l'altro ad un metro é trentà, E poi i. cO- 
nigli erano sistemati a terra perfettamente. 
in fila senza che venissero mangiati. Ù Noi. 
una risposta -la' yorremmo abbozzatè, ma 


non ci esprimiamo. Abbiamo bispguio di. 


altri indizi. 


‘ 


‘ 


- 


e 


Troppo intelligente 
Mentre cerchiamo di ottenere quanti più da- 
n è possibile osservando il modo in cui i so- 
no state sfondate le gabbie, il signor Ar- 
mando Botton, un altro proprietario terrie- 
ro che non ha subito danni, ci fornisce la 
sa opinione: "Non credo che siano stati i 
vani perché le impronte che ho visto davanti 
alla porta del mio' recinto erano più grandi 
& quelle di un cane. Era un animale troppo 
mrelligente perché, trovandosi di fronte a un 


cordolo di cemento, ha rinunciato. E nessu- 
no di noi ha udito alcun rumore". Gli chie- 
diamo se le tracce sono ancòra È «è da quan- 
do siamo arrivati sul posto ‘che'ne siamo-in 
cerca: Ma Botton ci risponde'negativamen- 
te. Usciamo dalla conigliera ed individuia- 
o nel terreno win’ impronta di tipo canino, 
ma è troppo deformata” penconsentire qhial- 
siasi tipo di valutaZione. “Questo però ci in- 


coraggia/Dovremmo girare intorno alla pro- 
prietà e'verificare se ce ne sono altre ma è 
tardi é'l'oscurità ci consiglia di ritornare en- 
tro due giorni. Chiediamo a Signorelli di non 
toccare nulla. Ivo ci ringrazia dicendo che 
siamo gli unici ad essersi interessati a quan= 
to accaduto in zona: “vorrei una spiegazio- 
ne per poter capire chi ha fatto questo”. Gli 


rispondiamo che faremo il possibile. 


Un attacco di cani 


Martedì 17 alle 15.00 siamo di nuovo a Mac- 
carese, Rabrizio Piccolo è con noi, per rea- 
lizzare Ufi servizio fotografico. Signorelli ci 
accoglie con alcuni suoi colleghi, altri alle- 
vatori-del posto,che hanno subito perdite si- 
mili. $ | 

Angelo Tinazzi, fa cui abitazione dista in li 
nead'aria daQuella di Signorelli solo qual- 
che chilometro, ci invita a seguirlo nella sua 
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proprietà. “Ci sono impronte dappertutto 
Ho subito la perdita di ben trenta conigli. 
sei galline ed una coppia di piccioni, però 


‘la strage nel mio recinto è avvenuta il gior- 


no nove, solo alcuni giorni prima degli al- 
tri;.e.di sicuro sono:stati i cani". Lo seguia- 
mo per verificare di persona. Di fatto tro- 
viamo ben marcate nel terreno argilloso le 
tipiche impronte dei cani; Troppo piccole 
per appartenere al temuto Chupacabras. Si 
fa strada in noi il sospetto di essere di fron- 
te ad.un attacco di.cani rinselvatichiti. For- 
se anche Signorelli è stato vittima degli stes- 
si cani che hanno attaccato l’allevarfiento di 
Tinazzi? Torniamo così da Signorelli. 


I segni del suo passaggio 

Signorelli ci offre la chiave di volta dell’in- 
dagine. Ha recuperato due dei conigli ucci- 
si. Ne ispezioniamo le carcasse. Non ci so- 
no tracce di ferite da azzannamento. Due 
segni sono‘però presenti alla gola. E° come 
se ci fosse stato un tentativo fallito di ad- 
dentarli. La cosa:ci incuriosisce. Chiediamo 


| se anche gli altri animali presentavano se- 
gni simili, ma Signorelli non può risponder- 


ci, i Ha provveduto a sotterrare gli artimali su- 


bito dopo la morte senza ispezionarne le fe- 
rite. Ci dice solo-che erano intatti. I due co- 
nigli recuperati, una. settimana dopo la mor- 
te, non presentavano segni di decomposi- 
zione, di rigor mortis e inoltre nessun ani- 
male notturno li aveva minimamente tocca- 


isti. Incongruenze, riscontrate spesso succes- 


sivamente agli attacchi del Chupacabras. Gli 
indizi sembrano farsi più concreti. Alcuni 
cancelli di legno erano stati aperti, tirando 
lateralmente dei paletti di ferro e le stesse 
manovre erano state eseguite anche su mol- 
te gabbie che contenevano gli animali. Le 
reti metalliche erano state per lo più strap- 
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Gli inquirenti del CUN durante un 
esame delle carcasse. Uno dei 
conigli presentava segni alla gola. 
Il sopralluogo ha consentito 
l'individuazione di impronte 
anomale, da cui è stato realizzato 
un calco, poi sottoposto alla 
perizia di esperti dell'Università 
La Sapienza di Roma. 


ATO 


pate dai telai di legno. Una gabbia è anco- 
ra intatta, ma i conigli vi sono stati estratti 
da una fessura della base, larga solo dieci 
centimetri. Un cane non avrebbe potuto far- 
lo con il solo muso. I conigli devono esse- 
re stati afferrati con un arto prensile. Da chi? 


Un canguro senza coda 


Un'’entità bipede 

Passiamo dalla parte posteriore del recinto, 
che si affaccia sulla campagna. E’ da lì che 
deve essere entrato l'intruso. Veniamo attratti 
da alcune impronte anomale, simili a quel- 
le dei cani, ben marcate nel terreno asciut- 


P° dovere di cronaca bisogna aggiungere che la presenza nei dintorni di Roma di un'entità identificabile 

a) con il Chupacabras è stata in qualche modo supportata da una segnalazione pervenutaci, in modo 
assolutamente casuale, pochi giorni prima dei fatti di Maccarese. Negli ultimi giorni di gennaio, in una 
zona di San Cesareo, al di là dei Castelli Romani, la signora L.V. vide nel suo cortile alle 23.00 uno strano 
animale, la cui sagoma identificava, nonostante l'oscurità, ad una distanza non superiore ad 8 metri, con un 
canguro. Dopo aver spiccato due balzi la figura è sparita alla sua vista. Il tutto, davanti ai cani da 
guardia,che la stessa testimone ha descritto come “intorpiditi”, e nel giro di pochi secondi. Abbiamo 
chiesto alla signora di realizzare un disegno dell'animale. Siamo rimasti colpiti dal fatto che il canguro 
disegnato da L.V. non possiede la coda. Alla nostra domanda se ricordasse bene il particolare, lo ha 
confermato, pur rimanendo convinta che si trattasse di un canguro. Ma i canguri sono dotati di una coda 
lunga e possente, fondamentale per il loro equilibrio, pertanto tale marsupiale andrebbe escluso. Nella 
zona nessuno possiede canguri (non è certo un animale da cortile o da compagnia), né sono pervenute alle 
forze dell'ordine denunce di scomparse o segnalazioni di canguri, con o senza coda. Ancora un Chupa? 
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to. Alcuni giorni prima aveva piovuto e l’a- 
nimale, per entrare nella conigliera aveva la- 
sciata impressa nel suolo bagnato la sua im- 
pronta. Si tratta di zampe artigliate, molto 
grandi, della lunghezza di circa 10 centime- 
tri e mezzo e larghezza di 8,5. Ci meraviglia 
il fatto che le tracce siano appaiate, tipiche 
di un bipede, la cui andatura fosse a salti. 
Infatti la distanza tra una coppia di impron- 
te e la successiva non è mai regolare. Non 
si riscontra, viceversa, l'andatura di un qua- 
drupede, con le impronte alternate le une 
alle altre. Non si tratta, certamente, di un ca- 
ne. Ne parliamo in presenza di Signorelli. 
Anche lui non sa darsi spiegazione raziona- 
le. Gli accenniamo del Chupacabras, un bi- 


rite sugli animali, la loro mancanza di rigor 
mortis, la strategia di attacco alla conigliera, 
le impronte grandi e da bipede sembrano 
portarci ad una sola conclusione. Dobbia- 
mo però interpellare un esperto, uno z0o0- 
logo che possa analizzare le impronte. Pren- 
diamo appuntamento con il professor Car- 
lo Consiglio, zoologo dell’Università La Sa- 
pienza di Roma. Consiglio, osservando il cal- 
co, mostra una notevole perplessità. “Po- 
trebbe essere un grosso cane o un grosso 
lupo - ci dice - ma qualcosa non quadra. 


Un ammale sconosciuto si aggira 
tra le campagne romane 


pede che procede a salti. Le impronte sono 
le stesse rilevate dopo i suoi attacchi in al- 
tre parti d’Italia e del mondo, Portorico in 
particolare. E sono dirette verso un'unica di- 
rezione, la proprietà di Signorelli. Non ci re- 
sta che realizzare un buon calco per mo- 
strarlo a qualche esperto zoologo. Ci con- 
gediamo da Signorelli ringraziandolo della 
sua disponibilità. Ci saluta con il dubbio che 
qualche strana entità sia penetrata nella sua 
proprietà. 


Il parere dell'esperto 
Il sospetto che il Chupacabras abbia agito 
nelle campagne di Maccarese è forte. Le fe- 
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Questi artigli non sono quelli di un canide, 
sono troppo sporgenti e lunghi. Inoltre la 
loro radice è troppo in alto rispetto a quel- 
la di un normale cane. Non ho mai visto im- 
pronte di questo tipo”. Gli mostriamo anche 
le foto delle impronte e dell’andatura del- 
l’entità di Maccarese, ne otteniamo lo stes- 
so "verdetto" che, espresso da un'autorità 
del settore, suona come una conferma alle 
nostre ipotesi. Un animale sconosciuto, 
un'entità biologica anomala, si aggira tra le 
campagne romane, ed in altre zone rurali 
del nostro Paese, facendo periodicamente 
strage di animali. Noi lo chiamiamo Chupa- 


cabras. Cn) 


FI 


UFO e aliéfmhe llaffic; Goritro inf@fgn subliminale? 


Un fotogramma 
del film Men in Black 
(Columbia TriStar Pictur 
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Il connubio fra 


ha sempre vin- 


to le sfide più ardite nel cor- 


so degli anni, quantunque il 


budget non fosse all'altezza 


della situazione. Si trattasse 


di un o di un 


, le sale hanno sem- 


pre registrato memorabili in- 


cassi, soprattutto negli anni 


Cinquanta e Sessanta, quan- 


venivano 


do in 


prodotti in gran quantità film 


horror ed invasioni di mo- 


dellini di dischi volanti. Col 


tempo, il è di- 


venuto di interesse mondia- 
le, sia cinematograficamen- 


te sia televisivamente. 


al dopoguerra ad oggi, l'aspetto de- 
D gli alieni in celluloide è repellente, 

in base alle mode che li volevano 
ora con le antenne, con i piedi palmati o 
le ventose viscide, spesso come umanoidi 
deformi, a volte come del tutto simili a noi. 
Le notizie sui contattisti degli anni Cin- 
quanta aiutarono, in un certo senso, le men- 
ti creative dei produttori hollywoodiani 
pronti ad aggiornarsi e a rifarsi ai primi li- 
bri squisitamente ufologici che comincia- 
rono ad apparire negli States. Solo così pos- 
siamo ritrovare dei capolavori in bianco e 
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ULTIMATUM ALLA TERRA 
Il prototipo del contatto pacifico fra 
alieni e terrestri. Klaatu e il robot Gort 
salutano gli abitanti di Washington. 


1951 


nero che sanno ancora di fresco: Ultimatum al- 
la Terra su tutti, può offrire a chi conosca il suc- 
co del messaggio più ricorrente fra i contattisti 
accreditati, un brivido di attualità: è questo il se- 
greto del cult-movie! Nel roboante Gli invaso- 
ri spaziali (1954) c'é una lunga sequenza dedi- 
cata alla possibilità di vita su altri pianeti: a par- 
larne era un eminente astrofisico, in preda alle 
più allucinanti ipotesi, tra le quali quella della 
probabilità che su Marte poteva nascondersi una 
qualche civiltà... Ai giorni nostri, a parte alcune 
eccezioni, l’extraterrestre del cinema é costrui- 
to secondo canoni ormai preconfigurati, ricon- 
dotti perfino ad avvenimenti veramente acca- 
duti. Per esempio la figura del “grigio” per ec- 
cellenza, l'ET dolcemente macrocefalo, piccolo 
e con gli occhi neri e lucidi ha compiuto arti- 
sticamente vent'anni: fu Steven Spielberg a bat- 
tezzarlo sul grande schermo; da allora decine 
di produzioni hanno attinto da questo stereoti- 
po spaziale. Ricordiamo i dolci esserini luminosi 
di Cocoon; i male intenzionati alieni di Baglio- 
ri nel buio, ispirato alla vicenda di rapimento di 
Travis Walton, o la serie Intruders, tratta dal li- 
bro di Budd Hopkins. Con la fiction si può rac- 
contare liberamente tutto, o quasi l'impossibile, 
dando sfogo a quel che si può verificare scien- 
tificamente o nella realtà che noi conosciamo. 
Prova ne sia che oggi, per creare una storyboard 
di Star Trek(nuova generazione) si scomodano 
fior di scienziati (veri! ) e futurologi: tutti ansio- 
si e pronti a collaborare alla buona riuscita di 
ogni puntata... Una cosa impensabile trent'anni 
fa, quando con Odissea nello Spazio l'équipe 
del grande Stanley Kubrick progettò, in un’e- 
poca di “oscurantismo extraterrestre”, un film 
che a tutt'oggi è da considerarsi un capolavoro. 
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LA TERRA CONTRO | DISCHI VOLANTI 1956 
In piena guerra fredda, gli alieni incar- 
nano il nemico esterno, sostituendosi 
al ben più reale pericolo sovietico. 


Ma ora si ha l'impressione che parlando di alie- 
ni in TV e al cinema qualcosa stia cambiando 
in peggio. Emerge una tesi che prospetta una 
rapida ascesa verso il depistaggio di fatti ufo- 
logici accaduti negli ultimi cinquant'anni. Pren- 
dendo come campione X-Files, vediamo come 
la serie proponga un assaggio, peraltro ab- 
bondante, di un pasto disinformativo che, gra- 
zie ai poteri degli effetti speciali (fra realtà di 
cronaca extraterrestre e debunking catodico) 
sta creando a nostro avviso un subbuglio cla- 
moroso. Così ben congegnato poi, da sminui- 
re argomenti che, per quanto fantascientifici 
possano sembrare, si ha spesso ragione di cre- 
dere invece concretamente fondati. Roswell, 
Area 51, Mj 12 o le abductions stanno pene- 
trando nel tessuto sociale degli Stati Uniti. Sfrut- 
tando ancor più avidamente quelle argomen- 
tazioni storiche inserite nella scia del largo fe- 
nomeno UFO-Alieni, ecco lo strano destino di 
Dark Skies, serie prodotta dalla Columbia Tri- 
star e di cui Italia Uno ha trasmesso il solo epi- 
sodio pilota, rinunciando - almeno per il mo- 
mento - a proseguirne la programmazione. Am- 
bientato sagacemente a partire dagli anni Ses- 
santa e proiettato cronologicamente nel futu- 
ro prossimo, il serial televisivo somministra epi- 
sodio dopo episodio, goccia a goccia, gran par- 
te dell’enciclopedia ufologica che possiamo im- 
maginare. Grazie ad alcune diaboliche trova- 
te, Dark Skies colma infatti certi vuoti rilevati 
nella serie di Chris Carter, lanciandosi a capo- 
fitto su un tema, di per sé appetitoso per un 
telespettatore avido di dettagli così ammiccan- 
ti, di quel concetto altamente verosimile, ma 


volutamente estrogenato di “alienità”. Qui nor 
si impostano sceneggiature, diciamo “asime 
viane”. Si rubano idee dalla cronaca vera È 
ben diverso! Il punto cruciale di questa nuova 
invasione televisiva è che, rendendo quasi rea- 
listici quei fatti e personaggi dell'ultima epopea 
ufologica, si sta forse cercando di rendere l’ar- 
gomento così ridicolo da sembrare serio o vi- 
ceversa. Si prenda l'esemplare ed eloquente di- 
chiarazione di uno degli ideatori di Dark Skies, 
Brent Friedman, il quale ammette di non sa- 
pere “cosa sarebbe successo se l’incidente di 
Roswell fosse realmente accaduto...” Se... Dob- 
biamo dedurne che lui stesso mette in discus- 
sione la storia avvenuta nel ‘47 in New Mexi- 
co. Tutto ciò è contraddittorio e, in un certo 
senso, anche “offensivo”. Gli ufologi, in questa 
ottica, rischiano di andare in pre-pensiona- 
mento, soggiogati dalla potenza dissuasiva di 
cinema e TV, così abili e fedeli a saccheggiare 
i veri files, per trasformarli in una parodia. 
Contro informazione subliminale? 
Independence Day e gli intriganti Mars Attacks 
e Men in Black, messi a confronto con altre 
pellicole serie come 7he Arrival o Contact, han- 
no diviso senz'altro quel pubblico pronto a ber- 
si con disinvoltura delle storielle annacquate 
da effetti speciali confusi e fortemente kitsch. 


Gli uomini in nero... Gli alieni clonati di Wri- 
ght-Patterson... I microimpianti o i frammenti 
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celle astronavi rinvenuti dopo UFO crashes: 
“venteranno ingredianti fermentati per l’im- 
maginario collettivo? Da un’altra affermazione 
sell'executive di Dark Skies sappiamo che egli 
s basa sulla cosiddetta “United UFO Theory”, 
an indirizzo multidisciplinare che interpreta a 
più livelli la “mitologia”degli UFO... un termi- 
ne che permea da solo tutta una serie di tristi 
risposte. Per fortuna c'é Bryze Zabel (l’altro 
deatore di questa serie TV) che afferma che 
la vicenda di Roswell nasconde al fondo la 
verità...”. Insomma, questi signori non sono 
amici dell’ufologia, si divertono a stuzzicare a 
suon di miliardi - quando ormai c'é poco da 
scherzare - su qualcosa che realmente esiste 
e che i servizi segreti, le forze militari e go- 
ernative conoscono fin troppo bene. In so- 
sanza, questi film non possono incrementare 
ona sensibilizzazione dell'opinione pubblica. 
Per carità: è più gradevole ammirare oggi un 
X-Files che un telefilm della serie Project Blue 
Book. A ripensarci, intuimmo a suo tempo co- 
me si poteva operare all’unisono, sia nella 
realtà che nella finzione, per occultare delle 
prove ufologiche autenticate. Le nuove gene- 
razioni di telefilm non possono confrontarsi 
von V-Visitors o l’ultra trentennale serie TV Gli 
Invasori. Neanche il paragone fra un agente 
Mulder e un tenente Straker potrebbe regge- 
re! O ancora, tra un grigio del TV Movie In- 
îruders e un marziano verde-nipponico di 
UFO-Shado. Tuttavia, gli affamati lupi-produ- 


MARS ATTACKS 1997 


Ispirato ad una serie di figurine degli 
anni ‘60, propone in chiave umoristico- 
demenziale l'invasione aliena. 


cers del piccolo schermo sembrano aver per- 
so più volte il pelo, ma non certo il vizio, nel 
riproporre drasticamente il ruolo negativo e 
ingannevole degli alieni in lattice. Guarda ca- 
so, anche con Dark Skies un’inedita coppia di 
agenti riveste il confortevole ruolo di angeli 
custodi dello spazio. Perché non é esistita fi- 
nora una serie televisiva (a tema squisitamen- 
te ufologico) dove compare una razza extra- 
terrestre almeno neutrale? Perché vogliono pro- 
pinarci solo divoratori di topi e carne umana, 
ladri di uomini, persuasori occulti e sabotato- 
ri di libertà? Sorprende che Spielberg, George 
Lucas e, perché no, Stanley Kubrick non ab- 
biano mai pensato (o comunque realizzato) 
un serial degno della loro classe e dei prece- 
denti grandi successi di cassetta. 


Il cinema, al contrario, non é avaro di extra- 
terrestri “gentili”. E spesso tante ottime pelli- 
cole non sono per nulla entrate nel circuito 
cinematografico italiano o non hanno avuto 
una normale diffusione in videocassetta. Pow- 
der (una produzione della Thouchstone Pic- 
tures), del consorzio Walt Disney, narra con 
estrema dolcezza la storia di un giovane la cui 
essenza trascende l’umano e, dopo alterne vi- 
cende, si ricongiunge con il suo ... alieno crea- 
tore. Il film, oggi finalmente in noleggio VHS, 
ai botteghini non ha avuto fortuna, perché? 

Che fine ha fatto Wavelenght, prodotto nel 
1983, che vantò addirittura una colonna so- 
nora del prestigioso gruppo dei Tangerine 
Dream? Sostenuto da un buon cast ed ottimi 
effetti speciali, Wavelenght introduceva il te- 
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THE X FILES 1996 


La fortunata serie TV continua a gio- 
care un ruolo importante nel rendere 
popolari le tematiche ufologiche. 


ma della pacifica alleanza aliena sul nostro 
pianeta: risultato? Mai visto, né al cinema, né 
in TV, né in video. Ma il caso più clamoroso 
(vedi Notiziario UFO n° 11) é avvenuto con 
il taglio di alcune scene fondamentali di be 
Abyss. E ancora: perché in Italia non è uscito 
Communion, il film di Philip Mora tratto dal- 
l'omonimo libro di Whitley Strieber ed inter- 
pretato da un eccellente Cristopher Walken? 
In compenso abbiamo le videoteche zeppe 
di originali o remake di Le guerre dei mondi, 
o i già citati Invaders, e il Terrore della sesta 
luna, Specie mortale e chi più ne ha più ne 
metta. 


Una risposta arriva forse da film emarginati, o 
mutilati, che hanno in comune il tema dell’i- 
potetico e pacifico incontro con visitatori ex- 
traterrestri. Molti davanti al problema, anche 
economico, di rintracciare tali preziosi ed in- 
nocui cult-movies, lasceranno perdere, altri 
non verranno mai a sapere della loro esisten- 
za. Chissà se un manager di Hollywood ha ora 
intenzione di creare un telefilm fanta-ufologi- 
co... I Men in Black della celluloide sforne- 
ranno prima o poi qualche diavoleria del ge- 
nere. Producendo, ad esempio, una rilettura 
dell'operato dei maestri dell'archeologia spa- 
ziale, scopriremo finalmente che le piste di 
Nazca, le piramidi egizie, collegate o meno 
con le cinture di Orione, le pile di Baghdad o 
gli UFO dipinti sugli affreschi rinascimentali, 
sono sì fantastiche scoperte, ma solo di utopi- 
stici agenti Mulder! 
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al punto di vista storico e socio-antro- 
pologico le tematiche sui contatti con gli 
alieni hanno origine, fra il 1847 e il 1858, 
nelle manifestazioni dello spiritismo clas- 
sico (i cui primi esponenti sono da identifica- 
re nelle sorelle Fox e poi in Allan Kardek), per 
il quale è possibile invocare ed evocare esse- 
ri sovrumani originari di piani di esistenza non 
visibili. Un assunto che si riferisce in parte ai 
concetti esposti nel Vangelo di San Giovanni 
circa la resurrezione dei morti e il ritorno di 
Cristo alla fine del mondo. 
Poco dopo, fra il 1863 e il 1880, viene alla ri- 
balta il libro La pluralità dei Mondi Abitati di 
Camille Flammarion, e si sviluppano le prime 
ipotesi di una vita intelligente sul pianeta Mar- 
te. Il concetto sarà poi ampliato dall’italiano 
Schiapparelli con la individuazione di presunti 
“canali” sul Pianeta Rosso. Dal canto suo, con 
il 1890, M.me Helena Petrovna Blavatsky fa 
sue e propaganda le idee della Teosofia, se- 
condo i cui assunti è possibile entrare in con- 
tatto con “Maestri Superiori”, alcuni dei quali 
verosimilmente originari del pianeta Venere. 
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Le correnti di studio sugli UFO ed il cultismo pseudoreligioso 


Il dottor Joseph Allen Hynek, massimo 
esponente dell'ufologia scientifica. 
Nell’illustrazione a fianco, l'esodo di po- 
polazioni umane portate in salvo da 
astronavi extraterrestri. 


Nella prima decade del XX Secolo, lo studio- 
so T. Flournoy si occupa della medianità di 
Helene Smith, riferita alla presunta entità mar- 
ziana Astané, pur successivamente spiegata in 
termini psicologici. Nel decennio 1919-1929 
emerge il solitario ricercatore americano Char- 
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Per comprendere 
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les Fort con il famoso Il Libro dei Dannati che 
sottintende possibili interventi extraterrestri, 
secondo uno stereotipo piuttosto manicheo. 
E, nel 1935, l'americano Guy Ballard dà origi- 
ne al movimento neo-teosofico 7 Am ricolle- 
gandosi all’ “immortale” Conte di Saint Ger- 
main, ad antichi continenti perduti e così pu- 
re a contatti preistorici con esseri provenienti 
da Venere. Un concetto ripreso anche dall’e- 
soterista rosacrociano Max Heindel. Ma è con 
il 1938 che gli extraterrestri vengono definiti- 
vamente alla ribalta, attraverso il drammatico 
incidente indotto dalla riduzione radiofonica 
a cura di Orson Welles della novella dello scrit- 
tore di fantascienza inglese Herbert George 
Wells. Poi, dopo il Secondo conflitto mondia- 
le, monta il fenomeno degli UFO. I dischi vo- 
lanti appaiono nei cieli di tutto il mondo e co- 
minciano così a incidere sull’immaginario col- 
lettivo, attraverso i resoconti iniziali di Ken- 
neth Arnold e Ray Palmer, e quindi di M.K. 
Jessup, Donald Keyhoe, Coral Lorenzen e 
Aimé Michel, e una loro possibile origine ex- 
traterrestre si presenta come la più probabile. 


Rit sin 
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Dal canto suo Hollywood si impadronisce del 
tema con vari film di fantascienza (Ultimatum 
alla Terra, La Cosa da un altro Mondo, De- 
stinazione...Terra!, L'invasione degli Ultra- 
corpi, etc.), mentre si diffonde il contattismo, 
a cominciare dall’americano George Adamski, 
sedicente confidente dei Venusiani. Fra il 
1957 e il 1969, la conquista dello Spazio, ini- 
ziata col lancio dello Sputnik e conclusasi con 
lo sbarco dell’Apollo 11 sulla Luna, proietta 
l'umanità in una dimensione extraterrestre 
sempre più concreta. Nel contempo, fra il 
1967 e il 1973, si diffondono le teorie della 
paleoastronautica - sugli antichi visitatori e 
l'archeologia spaziale - a cura di Erich Von 
Daniken e Peter Kolosimo, che guardano al- 
l'uomo come un possibile prodotto alieno im- 
portato sulla Terra nel lontano passato. E in- 
tanto, a latere del contattismo tradizionale e 
della controversia indotta all’interno della co- 


munità scientifica dall'azione dell’astrofisico 
J. A. Hynek, cresce il filone delle cosiddette 
abductions e quello che avversa il cover-up 
delle autorità in un clima di conseguente “ri- 
velazionismo” (sul caso Roswell, l’Area 51, 
etc.). Il tutto sempre più dominato dal con- 
cetto di E.7. (benevoli o malevoli), evocato 
a livello di massa dalla produzione cinema- 
tografica americana, a partire da Incontri rav- 
vicinati del Terzo Tipo di Spielberg e Alien di 
Ridley Scott e a livello tecnico dalle ricerche 
bioastronomiche del SETI e dalla sconcertan- 
te evidenza della Sfinge marziana. E’ così tra- 
scorso un secolo. E oggi è acquisito il termi- 
ne ufologia, indicante lo “studio del fenome- 
no UFO”: un termine, però, dalle ben più am- 
pie connotazioni. Approfondiamole. 


I “volti” 

dell'ufologia 

Come ci ricorda il sociologo e giornalista ar- 
gentino Alejandro Agostinelli, le tre principa- 
li correnti in campo ufologico spaziano dal- 
l’ufologia classica (o popolare) a quella 0g- 
gettiva (o scientifica), per giungere quindi a 
quella critica (0 scettica). Vediamo ora come 
questi vari aspetti si pongono di fronte ad un 
quarto e non meno importante filone: quello 
dell’ufologia religiosa, su cui si fondano i mo- 
derni culti a base di alieni, diretta eredità del 
contattismo degli Anni Cinquanta. 


1. Ufologia 

classica 
Lasciata all’improvvisazione e creatività dei 
suoi esponenti, essa fa riferimento alle infor- 
mazioni diffuse dai media, tende ad accettare 
l’origine extraterrestre del fenomeno, ritenen- 


do la Scienza non in grado di darne spiega- 
zione e le autorità responsabili di occultare da- 
ti e informazioni al riguardo. La ricerca diventa 
un mezzo per soddisfare le proprie inquietu- 
dini spirituali e, a livello meno tecnico, si ma- 
nifesta una componente di tipo religioso ten- 
dente ad accettare selettivamente l’esperienza 
contattistica acquisendone i contenuti nell’i- 
dea di essere in grado di discriminare i con- 
tattisti validi da quelli fasulli. 


2. Ufologia OHGALiva 
(o “scientifica’’) 

Dal carattere più sistematico che creativo, ve- 

de nel metodo scientifico la chiave per inter- 

pretare il fenomeno, rivalutando il ruolo del 

testimone e guardando comunque agli UFO 
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come potenzialmente anomali, ma non ne- 
cessariamente di origine extraterrestre. L'ap- 
proccio tecnico-scientifico al problema è visto 
come chiave di nuove conoscenze e tale da 
consentire nuovi modelli interpretativi. La ri- 
cerca tende a svalutare l’esperienza contatti- 
stica, indicandone il pericoloso carattere di 
“devianza religiosa” atta a scivolare nel fana- 
tismo e ad ostacolare le legittimazione socia- 
le della cosiddetta ufologia oggettiva. 


3. Ufologia critica 
(o “scettica’) 

Sospendendo ogni giudizio in assenza di pro- 
ve concrete, si sforza di identificare in termi 
ni convenzionali la causa dei fenomeni, non 
ritenendo il testimone un affidabile specchio 
di questi e l’ufologia solo un sistema di cre- 
denze. Sfrutta a suo vantaggio la pubblicità e 
l'immagine dell’ufologia oggettiva - conside- 
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rando il contattismo una pericolosa e distrut- 
tiva disfunzione degenerativa del problema 
che porta al fanatismo - e mantiene un atteg- 
giamento vigile e scettico di denuncia. 


Ufologia 

e legittimazione sociale 
Mentre l’ufologia classica punta a prove tali da 
convincere gli altri (scienziati, governi, media, 
istituzioni religiose) della legittimità e dell’im- 
portanza del problema per il futuro dell’uma- 
nità, quella oggettiva tende invece a coinvol- 
gere la comunità scientifica ed accademica per 
evitare che l'argomento cada in mano a im- 
provvisati e ciarlatani, mentre l’ufologia criti- 
ca appare sempre più asservita al sistema e al- 
l’establishment tecnico-scientifico e tesa a mi- 
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memizzare i termini del problema. Dal canto 
san. ufologia religiosa è portata a sentirsi de- 
venzrice della verità, al punto da chiudersi fa- 
u mente in sè stessa, ritenendo superate la 
scenza e la tecnica del momento, mentre il 
nmblema della legittimazione sociale viene su- 
nerato dall’urgenza di difendersi da critici e 
cerrattori. E una eccessiva chiusura conduce 
von facilità alla genesi dei culti ufologici, ten- 
centi a imporre la loro verità in un clima set- 
mo di disinteresse per gli “altri” e refrattario 
a qualunque altro fattore esterno. 


ì 


Demonizzazione 

e ghettizzazione 

Il contattismo si sviluppa dagli USA negli An- 
ni Cinquanta, con valenze pacifiste, spirituali 
ste, ecologiste ed antinucleari, attraverso i li- 
bri di George Adamski e dei suoi vari emuli e 
dai tanti messaggi telepatico-medianici firma- 


ti ad esempio da “Ashtar (Sheran)”, presunto 
“Comandante della Flotta Spaziale” extrater- 
restre. I “Fratelli dello Spazio” sono qui per 
aiutarci, ed è fatale che in breve tali tematiche 
diano origine ad un vero e proprio culto. Ec- 
co dunque i “cultisti”. E così si scivola verso il 
settarismo. Le accuse più comunenente mos- 
se alle sette a sfondo ufologico (o culti ufolo- 
gici) sono quelle di essere pseudoscientifiche 
si antepone il fantastico al reale), disinfor- 
mative (l'informazione è vista in funzione di 
altri interessi) e caratterizzate da un vero e pro- 
prio lavaggio del cervello (in quanto indottri- 
nanti i seguaci con credenze non verificate 0 
false). A quest'ultimo riguardo va detto che so- 
vente l'accusa di lavaggio del cervello (si pen- 
sì ai recenti casi-limite delle sette suicide del 


Tempio Solare e di “Heaven’s Gate” di San 
Diego) è in effetti impropria, in quanto non 
può quasi mai essere davvero documentata 
con dati di fatto concreti. Essa legittima non- 
dimeno la demonizzazione del gruppo e la 
sua ghettizzazione; non può essere in realtà 
contestata (perchè non si può provare la fal- 
sità dell’assunto); consente comunque di per 
sé una repressione solo in funzione della sua 
(pur non provata) esecuzione, indipendente- 
mente dalla natura specifica delle credenze 
coinvolte; attribuisce forse un po’ troppo sem- 
plicisticamente ogni responsabilità al leader 
del gruppo, ignorando quasi del tutto quelle 
del singolo e a livello familiare; consente, al 
di là di ogni diritto civile e scelta individuale, 
di etichettare i “devoti” come “diversi” e “de- 
vianti” rispetto ai “normali” all’esterno; finisce 
col rafforzare lo spirito di gruppo dei compo- 
nenti, che vivono anzi il ruolo di “martiri” (tal- 
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volta per loro addirittura gratificante). Il che 
è, in fondo, l’ultima cosa da fare. 


Ambito e limiti della 
ufologia “religiosa” 

In realtà l’ufologia religiosa è collegabile più o 
meno direttamente a quella forma di sincreti- 
smo scientifico-religioso oggi meglio nota co- 
me “New Age”, sorto come legittimo movi- 
mento di reazione alla concezione materialista 
del mondo comune al capitalismo e al Marxi- 
smo e in parte incubato dall'esperienza degli 
Hippies degli Anni Sessanta. A differenza di 
quanto prevedono le Grandi Religioni Rivela- 
te tradizionali, l'approccio è quello - indub- 
biamente positivo e del tutto antifondamenta- 
lista - proprio di una spiritualità aperta, che 
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consente in pratica di aderire ad un ampio 
spettro di credenze diverse valorizzando al- 
l’occorrenza “stati alterati di coscienza” in cui 
è possibile percepire messaggi da “altri piani 
di realtà”. Quello che una volta si otteneva ar- 
tificialmente e semplicisticamente con le dro- 
ghe e l'LSD dei “Figli dei Fiori” la cultura New 
Age lo ricerca ora, più consapevolmente e in- 
teriormente, nella Meditazione Trascendentale 
e nel “channeling”: qualcosa di in fondo non 
troppo diverso dalle comunicazioni mediani- 
che di vecchia memoria. Nei suoi risvolti mil- 
lenaristici l’ufologia religiosa fa così riferimen- 
to diretto all’intervento di “Fratelli Maggiori” 
extraterrestri da sempre attenti allo sviluppo 
dell'umanità, destinati a riunire e salvare gli 
“Eletti” che erediteranno la Terra dopo scon- 
volgimenti epocali ormai imminenti, trasfor- 
mando il Vecchio Ordine in una Nuova Realtà 
frutto di una profonda trasformazione interio- 


re, spirituale e sociale. Istanze in fondo ri- 
scontrabili anche nel Cristianesimo tradiziona- 
le, che nessuno peraltro osa irridere quando si 
parla dell'Apocalisse di San Giovanni. Diverso 
è naturalmente se e quando un sedicente con- 
tattista si pone al centro di continue e più o 
meno gratuite rivelazioni di carattere religioso 
e magari di una vera e propria predicazione 
del tutto in assenza di elementi di riscontro, 
sospettosamente ricalcanti schemi fin troppo 
noti e banali. E’ in tal caso legittimo sospetta- 
re allora forme schizofreniche di pura e sem- 
plice esaltazione religiosa ovvero di consape- 
vole e calcolata mistificazione, tesa a strumen- 
talizzare le altrui pur sincere attese di Fine Mil- 
lennio. Ma niente paura. Come dice Cristo nei 
Vangeli, “li riconoscerete dalle loro opere”.& 


-Aigosto 1995 


Esplode il caso Santilli 
Le mutilazioni animali 
Marte, il pianeta proibito 


H 7 Luglio-Agosto 1996 


CONTATTO IH MESSICO 


ATI HH BRASILE 
1-UFO DELLA HASA 
Il caso Carlos Diaz 
Gli impianti alieni 
Il caso Varginha 


H 13 Luglio-Agosto 1997 


Roswell messo a tacere 
Il giallo del Ralahari 
Il memoriale Corso 


sisi 


29---| 


W 2 Settembre-Ottobre 1995 


I caso Guardian 
Autopsia: Roswell o no? 
Le più sensazionali foto di UFO 


W' 8 Settembre-Ottobre 1096 


UFO 


GRANDE, ROSE 
“INDATA"UFO LA SCENA 
IH ITALIA DELLA TENDA 
Flap in Italia 
Rapporto dal Messico 
La scena della tenda 


H'14 Settembre-Ottobre 1997 


n 


SHDILLE 1989 
ICCHIHA ALIENA 0 FALSO? 


Esplode il caso Corso 
Le basi sotterranee 
Cover- up su Marte 


À 


H'3 Hovembre-Dicembre 1905 


ERANO DIVI" 
Il caso Hill 
I segreti del KGB 
L'insegnamento di Hynek 


SIC H'9 Hovembre-Dicembre 1996 


- 


NASA 
LE FOTO DEGLI UFO SULLA LUNA 
AREA 51: | BLACK PROJECIS 


Area 51 - Dossier 
Le foto segrete della HASA 
Italia: l'ondata 1096 


H' 15 Hovembre-Dicembre 1997 


Dossier Brasile 
Un frammento di Roswell 
Le pietre di Ica 


TRE Peril numero 3 9, accompagnato dalle 2 videocassette 
e] “AREA 51 - AI centro del mistero” l'importo 

A | da inviare è di: £ 34.900 - £ 12.000 solo la rivista 
oppure £ 26.900 solo le videocassette. 


XH4 Gennaio-Febbraio 1996 


Per il numero © 


R 


19 11) 
Le immagini della 1 autopsia 
Tutti gli UFO crashes 
Il mistero dei Crop Circles 


H 10 Gennaio-Febbraio 1997 


DOSSIER 
TRIANGOLARI 


® 
® 4, 


IL MANUALE OPERATIVO 
MAJESTIC-12 


Gli UFO triangolari 
Il mistero della Tunguska 
Il manuale del MJ- 12 


H'16 Gennaio-Febbraio 1998 


Pesio tt 


Corso: la tecnologia aliena 
Il Forum di Brasilia 
Il progetto HAARP 


LA VERITÀ DOPO CINQUANTA ANMII 


R 


H'5 Marzo-Aprile 1996 


b, 00 DiaLso? ; 
I ROTTAMI 
DEL DISCO DI ROSWELL 
Il giallo dell'Hangar 10 


La testimonianza 
di F.Kaufmann 


H' 11 Marzo-Aprile 1997 


UFO 


v - n 
ALLARME UFO 
80 ADIANO 


I rottami e i corpi 
erano a Wright-Patterson? 
La tragedia del TWA 900 


REITE._l 

Dossier Adamski 

Corso: la nuova scienza 
Fire Officer"s Guide 


4, accompagnato 
dalla videocassetta “Caddero Sulla Terra” 
l’importo da inviare è di £ 26.900 
£ 12.000 solo la rivista 

oppure 16.900 solo la videocassetta. 


H' 6 Maggio-Giugno 1096 


Dossier ufo in Italia 
La HASA sa e mente 
A Roswell nessun supestite 


H' 12 Maggio-Giugno 1997 


“PORTO RICO 

(_SSSCACCIA AMERICA 

A SfpreAMizzaTi DA DA DED 
x \ 


SET SCIENZIATI 
IL FEHOMENO DI TARQUIAIA 


Dossier Porto Rico 


Un’ astronave su Tarquinia 
ILSETI è gli E.T. mame = 


Per il numero 3 17, accompagnato dal libro 
“Il giorno dopo Roswell?” l'importo da inviare 
è di: £ 29.900 - £ 12.000 solo la rivista 
oppure £ 17.900 solo il libro. 


H'1 Giugno-Luglio 1996 


numero speciale 80 pagine 


Bio-credibilità dell'essere 


H'11 Febbraio-Marzo 1998 


Intervista a Eugenio Siragusa 
Società telepatica aliena 
| "Creatori dei Cerchi” 


Per ogni ulteriore 
informazione 
su abbonamenti 


e arretrati telefonate 


al0774 / 365175 


-------------------> 


H 2 Agosto-Settembre 1996 


ALIENI 


Le EBE, secondo P. Corso 
Mummia di ET a Porto Rico? 
Abduction a Ilkley Moore 


Al-Maga ini 
| 


PER] ine 


H°3 Ottobre-Hovembre 1906 


ALIENI 


LI 4 Dicembre 96 - re N'5 Febbraio- o-Harzo 1997 


A n sei 


: 
i 
H 
i Ì 
i 
: 


Dossier Contattismo Gli umanoidi volanti Il patto scellerato Il caso Caponi Dossier Billy Meier 

Il Rapporto “Communion” Impianti alieni Ecco il Chupacabras Intervista a Travis Walton Linfa aliena e geni umani 
Il caso Dillas-Boas Dossier Varginha Il cultismo ufologico I Grigi: non invulnerabili Chupacabras : le ipotesi 

N 6 Rpcie-Haggio:1997 W7 Giugnio-luglio 1997 —1RvNBAgosto-Settembre 1997 —OOttobre-Hovembro 1997 —N'10 Dicembre 97-Gennaio 98 


ALIENI ALIENT 


Parla Budd Hopkins 


Un'intervista ad un ET? Il “piccolo popolo” Il Crash di Laredo 
del Santilli Footage Rapimenti in Italia Il caso Linda Cortile Embrione alieno a Porto Rico Intervista a Carlos Diaz 
L' IR4 di Pascagoula L' incontro di Falkuille La “Valutazione” della HATO Chupacabras in Campania Contatti nell'antichità 


sk H'12 Maggio-Giugno 1999 


Per il numero sk 12, accompagnato 
dalla videocassetta ‘Pioniere del Cosmo” 
l’importo da inviare è di £ 26.900 

£ 12.000 solo la rivista. 

oppure 16.900 solo la videocassetta. 


Per ricevere gli arretrati compilate la fotocopia del tagliando allegando l’assegno o la ricevuta di versamento 
e spedite in busta chiusa a: FUTURO snc - Via Monte Penna, 53 - 00012 Guidonia Montecelio (RM) 


Desidero ricevere i seguenti numeri di NOTIZIARIO UFO 
(marcare con una x la copia desiderata) 


Nest 2 esa cs 697 8 Cho 
Quo ii 12 13 This D15 916 (417 


Desidero ricevere i seguenti numeri di DOSSIER ALIENI 
(marcare con una x la copia desiderata) 


NGI 2 03 4 Ds Re 3d7 d8 (149 


Per il pagamento allego: 


[J Vaglia postale di £ 12.000 per ogni copia 
(esclusi allegati) intestato a: 
FUTURO sne - Via Monte Penna, 53 
00012 Guidonia Montecelio (RM) 


TI Assegno di conto corrente o circolare, 
non trasferibile, di £ 12.000 per ogni copia 


Quo Qu Q12 (esclusi allegati) intestato a: FUTURO snc 
Nome 
Cognome 
Via n°. Firma 
Città TOY: I dati forniti saranno utilizzati per uso strettamente 
CAP. Tel. /. interno in conformità alla legge 675/96 


Locat 


ajmall 


— segue da pagina 7 


Alieni n.5). Ora paragoniamo 
questo suo racconto con 
alcuni brani del Vangelo di 
Matteo, (Cap. 17, Ver.1): sei 
giorni dopo Gesù prese con 
sè Pietro, Giacomo e Giovanni 
suo fratello e li condusse 
sopra un alto monte in 
disparte. 

(Ver. 2): e fu trasfigurato 
davanti a loro, e la sua faccia 
risplendé come il sole, e le 
sue vesti divennero brillanti 
come la luce. 

(Ver.3): ed ecco, apparvero 
loro Mosè ed Elia, che 
conversavano con lui. 
(Ver.5): mentre parlava 
ancora, ecco, una nube 
luminosa (astronave?, dalla 
quale scesero Mosé ed Elia?), 


li coprì con la sua ombra, ed 
ecco una voce dalla nube 
(forse di origine artificiale che 
serviva a nascondere 
l'astronave) che diceva... 

Si tratta secondo voi del 
viaggio di cui Meier parla? 
Teniamo anche presente che 
Semyase disse a Meier che in 
una vita precedente fu un 


profeta del Vecchio 
Testamento, (Elia, Mosè?). A 
voi cari ufologi il parere. 
Massimo Maria - Pizzo (VV) 


Che la vita di Gesù presenti 
spunti degni di interesse 
ufologico è opinione di diversi 
ricercatori. Se ne fa cenno 
proprio in questo numero 
nell’articolo a firma di A. 
Forgione, dedicato alla 
Sindone. Si palesa peraltro la 
necessità di porre la massima 
attenzione alle affermazioni 
dei contattisti. I presunti 
viaggi spaziali di cui spesso 
taluni sarebbero protagonisti 
in compagnia di figure sacre, 
non rientrano in una 
fenomenologia concretamente 
studiabile, ma debbono essere 
lasciati alle responsabilità di 


chi ne fa proclama. Chi, in 
questa categoria di 
personaggi, non appaia 
contraddistinto da un minimo 
di lucidità critica o di 
capacità autocritica, non può 
interessare l’ufologia. Il caso 
Meier, in questo senso, mostra 
i suoi limiti. È 


Sotto, un fotogramma del Santilli Footage. 
Nella pagina accanto, il ricercatore Derrel Sims. 


Ancora 
sul filmato 
dell’autopsia 
MI è capitato di leggere sul 
numero 11 di “Dossier 
Alieni” l’articolo di pagina 18. 
“E' un cadavere vero” 
riguardante il famoso omino 
alieno, ovvero l’autopsia 
dell’umanoide di uno dei tanti 
UFO crashes. A prova 
dell’originalità della pellicola e 
dell’umanoide siete ricorsi ad 
un’analisi computerizzata dei 
fotogrammi principali, 
trascurando le immagini in cui 
l’essere si vedeva più da 
lontano o in cui si vedeva 
peggio la parte superiore. Ma 
è proprio in una di queste 
immagini che si smentisce la 
veridicità del filmato: attaccato 
alla parete, alla sinistra del 


tavolo d’autopsia c'è un 
telefono, nulla di strano, se 
non fosse che quel modello di 
telefono, nel 1947, quando è 
stata fatta l'autopsia, non era 
stato ancora inventato. Io 
penso che sia possibile che 
l’essere usato per l’autopsia sia 
solo una persona idrocefala, 
cioé con la cassa cranica 


dossier@f] alieni 


deformata, accompagnata da 
autismo e sindrome di Dawn. 
Ma una domanda mette in 
crisi più di tutto la veridicità 
del filmato: dove si trova 
adesso il cadavere di questo 
“essere”? Penso che una 
scoperta come questa non 
possa essere seppellita in un 
cimitero come tutti gli altri 
cadaveri umani. Ho scritto 
questa lettera non per 
accusare di falso o per 
smentire le vostre notizie, ma 
per aiutare il mondo a 
ricomporre il puzzle più 
difficile che l’uomo abbia mai 
affrontato. 

Marina Mazzoni - Firenze 


Non abbiamo idea di dove 
possano trovarsi i corpi dei 
filmati autoptici. All'epoca il 
luogo più logico poteva essere 
la base di Wright-Patterson, 
Obio. Le sue opinioni sul 
filmato, però, non trovano 
riscontro se non nei pareri di 
un Philip Klass, come visto nel 
corso di “Viaggio nel Cosmo”. 
Il telefono nella scena era un 
modello normalmente in uso 
presso le Forze Armate e 
strutture USA già da alcuni 
anni prima del 1947. Inoltre è 
stata recisamente esclusa la 
presenza di sindromi e 
malformazioni congiunte e 
conosciute: troppe in un solo 
corpo, per giunta virtualmente 
identico a quello della 
cosiddetta “prima autopsia” 

, mai diffusa sinora. In attesa 
di nuovi attacchi 
all’autenticità del filmato, al 
momento attuale della ricerca 
le certezze sono solo due: la 
prima, che segmenti di 
pellicola originale, contenenti 
immagini dell'essere, non sono 
stati affidati a competenti 
laboratori di analisi (i 
fotogrammi analizzati da C. 
Malanga e Bob Shell mostrano 
una scena diversa); la 
seconda: che l'anatomia 


mierna ed esterna della 
creatura non corrisponde a 
quella dell’Homo Sapiens. & 


Chiusura in stile 
Quark 


\ Ti scrivo per esprimere una 
nota di denuncia riguardo 


l'operato di quella che é 
divenuta una vera e propria 
classe disinformativa asservita 
al potere accademico italiano 
e che monopolizza ormai 
persino i mezzi di 
comunicazione di massa, 
caratterizzando peraltro 
indelebilmente l'atteggiamento 
in campo ufologico del più 
famoso ed influente 
divulgatore scientifico in Italia, 
Piero Angela, verso il quale 
non mi sentirò mai in grado di 
smettere di dissentire. Come 
ben sappiamo e come da Voi 
già ben evidenziato 
nell’articolo “Non siamo... 
Angela”, il malinteso principio 
di “sano scetticismo 
scientifico” cui gli esponenti 
del Cicap si rifanno 
apertamente - salvo poi 
contraddirsi nel loro 
aprioristico metodo di 
indagine incentrato sul 
sistematico discredito e sulla 
continua opera di cattiva e 
faziosa informazione - ha 
finito per costituire in Italia il 
peggiore nemico della corretta 
divulgazione ufologica, 
trovando recentemente, nelle 
trasmissioni di Angela, un 
vero e proprio veicolo 
privilegiato, anche se non 
direttamente autocelebrativo. 
L'episodio verificatosi durante 
‘ultima puntata di “Quark” è 
realmente indicativo di una 
stacciataggine che ha 
oltrepassato ogni limite della 
secenza in campo divulgativo 
= deontologico. Durante la 
muntata del 3 aprile, infatti, 
nell'ambito della rubrica sulla 
neurologia, in tale occasione 
moentrata sullo studio dei 


fenomeni delle allucinazioni, 
Angela, con il solito 
procedimento della chiusura 
di discussione con disimpegno 
e relativo risolino, ha indicato 
apertamente e con 
convinzione nelle allucinazioni 
la spiegazione del fenomeno 
dei rapimenti alieni, in pieno 
accordo con l’esimio 
neurologo interpellato, salvo 
poi puntualizzare con ironia: 
“oppure gli UFO esistono 
realmente!”. Appare chiaro il 
preciso intento di screditare la 
realtà ormai indiscutibile del 
fenomeno dei rapimenti alieni, 
incontrovertibilmente bollato 
dall’astuto “savoir faire” di 
Angela come allucinazioni di 
pazzi farneticanti, destituite da 
ogni fondamento concreto, di 
contro agli studi ormai molto 
esaustivi di ricercatori quali 
Budd Hopkins, la compianta 
Karla Turner e di Corrado 
Malanga. Per non parlare del 
professor John E. Mack 
dell’università di Harvard, il 
quale, in virtù dell’autorità che 
gli compete e del peso 
accademico che lo 
contraddistingue, il Nostro si é 
ben guardato dal nominare! 
Sento necessario esternarvi 
nuovamente il punto della 
questione che mi fa andare 
letteralmente su tutte le furie: 
la totale estraneità del 
fenomeno UFO alle 
allucinazioni di fanatici ed il 
suo conseguente discredito in 
toto (procedimento ormai 
classico!) di seguito a quello 
dei rapimenti alieni, 
arbitrariamente nominati con il 
preciso intento di farne un 
nuovo stereotipo e considerati 
come novelle “allucinazioni 
per eccellenza”. Perché tale 
atteggiamento? Non rimane 
che la seguente spiegazione: 
quella che per l’opera di 
Angela non si tratti più di uno 
sporadico atteggiamento di 
ignorante indifferenza, bensì 


di un sistematico e 
volutamente attuato progetto 
di discredito verso ogni 
aspetto dell'argomento 
ufologico, secondo una forma 
mentis ormai precisamente 
improntata verso un eccesso 
di rigorismo ortodosso che 
tenta di colpire non solo gli 
UFO, ma ogni forma di 
innovazione culturale e 
scientifica - non importa quale 
sia la sua portata - con tutti i 
mezzi a disposizione. Tale 
atteggiamento, che spero si 
verifichi in buona fede, si è 
tristemente palesato 
nell’insistenza di Angela nel 
promuovere pochi minuti 
dopo, nella sua apposita 
rubrica, un libro 
dichiaratamente contrario alle 
innovative teorie del professor 
Di Bella: un libro che, a 
giudicare dal commento di 
Angela, mi é apparso come la 
diretta espressione del 
rigorismo e del preconcetto 
imperanti negli odierni 
“scienziati di corte” che già 
negli anni della rivoluzione 
scientifica diedero molto filo 
da torcere a coloro i cui nomi 
sono oggi scritti a grandi 
lettere sui libri della storia e 
dell’evoluzione scientifica e 
culturale dell’uomo. 
Marco Benoit Carbone 
Centro Ufologico Reggino 
Reggio Calabria 


La Sua lettera non richiede 
commenti da parte nostra. 
Quel che più è strano è che 
non ci sono pervenuti appunti 
in difesa o a sostegno delle tesi 
(2) o dell’atteggiamento di P. 
Angela e del Cicap in merito 
alla questione UFO. Dal Cicap, 
peraltro, noi siamo attaccati 
in quanto - a loro dire - 
editori di riviste ufologiche a 
carattere commerciale. La 
realtà è che avremmo dovuto 
starcene chiusi in un 
cantuccio, vita natural 


dossierQf|alieni 


durante, senza uscire allo 
scoperto, come abbiamo invece 
fatto, automaticamente 
incrementando il livello biliare 
di queste persone. ®& 


Sui microimpianti 
orrei chiedervi se in 
futuro avete intenzione di 

pubblicare sulle vostre riviste 

lo studio approfondito sugli 
impianti alieni, inseriti nelle 


persone vittime di rapimenti 
da parte di entità associabili 
agli UFO. Ve ne sarei molto 
grato, visto che secondo me 
l'argomento è ancora un po' 
controverso. 

Daniele Alessandri - Ancona 


Il tema costituisce uno degli 
elementi primari, ma non 
prioritari, negli studi sul 
fenomeno dei rapimenti. Non 
è necessario partire dagli 
impianti per avere certezza 
della realtà e consistenza di 
detto ben più vasto fenomeno. 
Il Comitato Scientifico del 
Centro Ufologico Nazionale è 
in contatto sia con Derrel 
Sims, sia con il dottor Roger 
Leir, autore delle asportazioni 
chirurgiche di alcuni 
impianti. Nella sua ultima e- 
mail Sims ci ha informato che 
attualmente sono sottoposti ad 


atmail 


» "2rrs È 


esami di laboratorio 12 di 
questi oggetti, presso una 
nuova struttura in Florida. Ci 
ba inoltre assicurato che, ad 
esami ultimati, saremo 
prontamente messi al corrente 
dei risultati e noi li renderemo 
noti in Italia. & 


Piccole critiche 
in posta 
elettronica 
R- di aver imparato a 
conoscere così bene le 
Vostre riviste da potermi 
permettere di muovere, senza 
sognarmi di dubitare della 
Vostra professionalità, alcune 
piccole critiche che spero 
vorrete cogliere con simpatia: 
1) Mi farebbe piacere che gli 
articoli fossero realizzati con 
uno stile più sobrio, meno 
appariscente, non tanto dal 
punto di vista dei contenuti, 
quanto dall’impostazione 
grafica: colori sgargianti, titoli 
sofisticati, sfondi ricchi di 
figure poco significative e a 
mio parere poco estetiche, 
didascalie a volte azzardate, 
possono conferire un taglio 
troppo commerciale e 


Il nativo-americano Lakota Robert Morning Sky. 
Sotto, una foto del contattista messicano Carlos Diaz. 


dequalificare il contenuto degli 


articoli, soprattutto agli occhi 
di coloro che per la prima 
volta o comunque 
occasionalmente le sfogliano. 
2) Non riesco a capire come 


mai davanti alla mole di filmati 


che, se ho capito bene, 
sarebbero stati recentemente 
girati dalle persone e nei posti 
più disparati (Carlos Diaz, 
“Intervista all’alieno”, Crop 
Circles, ultimi flaps americani 
etc.), non vengono realizzate 
delle videocassette per quella 
numerosa cerchia di persone 
che vi segue con attenzione. 
3) Avete qualcuno dei Vostri 
colleghi iscritti in Parlamento? 


Se così fosse, chi sono, ed a 
quale partito appartengono? 
Se, viceversa, così non fosse, 
non si potrebbe pensare di 
allargare il Vostro campo 
d’azione in questa direzione, 
magari includendo nell’elenco 
dei punti nei programmi 
elettorali di uno dei due Poli, 
quello di impegnarsi a far luce 
su alcuni dei fatti più misteriosi 
che hanno catalizzato 
l'interesse del nostro paese: 
Ustica, Fiumicino, con 
particolare riguardo per le 
tematiche che ci stanno più a 
cuore? Possibile che nessuno 
mostri alcuna sensibilità in 
proposito? 

Alessandro - e-mail 


Grazie per i consigli. Noterà i 
grandi cambiamenti nella 
nostra veste grafica, effettuati 
anche per venire incontro a 
questo tipo di richieste. Per ciò 
che riguarda le videoinchieste 
tenga presente che noi le 
produciamo e/o editiamo e 
distribuiamo solo nel pieno 
rispetto della legalità, vale a 
dire avendone regolarmente 
acquisito i diritti Home Video 
per il territorio italiano. 
Abbiamo realizzato con la 
Fabbri l’opera enciclopedica 
“UFO Dossier X” che, con ben 
35 videocassette, ha affrontato 
tutti gli aspetti dell’ufologia, e 
ci piace menzionare anche la 
recente video sul caso 
Adamski. Per il suo ultimo 


eci hanno scritto anchee 


e Angelo d’Arrigo 

Bari 

e Antonio Cusmano 
Rivoli (To) 

e Giuseppe Andrea Longi 
San Donato Milanese (Mi) 
e Emilio Sonno 
Civitavecchia (Rm) 

e Giorgio Martinelli 
Brescia 

e Luca Rosatti 

Due Ville (Vi) 

e Vincenzo Silva 

Napoli 

e Michele Flotta 
Caltanissetta 

e Luca Daniele 

Roma 

e Giampaolo Pintore 
Viterbo 

e Werner Nedved 

Lucca 

e Valerio Spinazzi 
Castiglione delle Stiviere (Mn) 
e Marco Monti 

Arrone (Tr) 


quesito, di notevole interesse, 
essendo il CUN una struttura 
apolitica sarebbero possibili 
iniziative del genere solo se 
scaturissero a titolo personale 
da parte dei suoi componenti. 


Notizie su 
I Documenti 
della Terra 
NE numero 10 di gennaio, 
a pagina 64, riguardo a 
Robert Morning Sky si fa 
cenno ad un suo libro 
intitolato, “I Documenti della 
Terra”. Si potrebbe conoscerne 
la casa editrice italiana? Mi è 
stato impossibile reperirlo. 
Claudio Saggese - Vercelli 


Il libro di Robert Morning Sky 
“The Terra Papers” non è mai 
stato pubblicato in Italia. Può 
richiedere informazioni 
tramite una libreria 
internazionale, oppure 
ordinarlo dagli Stati Uniti via 
Internet rivolgendosi 
direttamente al suo Autore. ® 


Il più colorato, 
suggestivo, 
affascinante 
mare del mondo, 
con 300.000 lire 
di sconto, 
per i lettori 
di questa rivista. 
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